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Se volete la perfezione, è questo il condensatore che vi occorre! . C 0 0 d eOS8 tOri --· ... -~" __,. -..... ~, 

l·· 

., 

, (Brevettati). 

MILANO - . Via Cenisio, 6 - MILANO 
---$---

Prima di acquistare un condensatore 
chiedete di 'vedere un "RADIA , 

Il condensatore regolabile è la parte più de­
licata di un circuito. Molte sono le cause di 
perdita cui la sua imperfezione può dar luogo. 
Il nostro condensatore, per la sua esatta e mas­
siccia costruzione, per la bontà dei materiali 
rappresenta quanto di meglio si possa desi­
derare ed il prezzo relàtivamente basso è solo 
possibile grazie alla costruzione in gran serie. 

Conden·s~tore di 0.001 MF 
" " 0.0005 " 

Tipo pesante e tipo l0ggero 

R richiesta si forniste anche ton manonola · indite oraduaio 
(Scont~ ai rivenditori). 

Costruiamo ·pure: 

~-.~~~--~--~~~~~--~~~~~ 
parti per condensatori fissi, reostati 

-.-- -""!"'-

ALTO PARLANTE LUMIERE 
fabbricazione GAUMONT 

Diffusore di grande potenza 
:: :: senza tromba metallica :: :: 

i 
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:.: :: NON DEFORMA I SUONI :: :: 
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Notizie e listini gratis 
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Marca Registrata 

Materiale · isola n'te 
. ,, 

per Radiotelefonia 
e Telegrafia 

Rappresentante generale per l'Italia e Colonie 
T 1-1. M O 1-1 W l N c · K E L. 

Via Fatebenefratelli, 7 - MILANO - Telefono Num. 700 
Telegr.: MOHWINCKEL- Milano 

NON SI VENDE CHE A FABBRICANTI E GROSSISTI 

. Per lo veodilo Hl minuto rivotuersi HIIH soc. nunoou "Lorenz,, no. · Vio Merovioti, 2 • Milooo 
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LEGISLAZI -ONE 

l I l I 

·Regio Decreto · ·Legge la0 a.gg1o 1924, .655 
Modificazioni ed aggiunte ai Regi decreti 

8 febbraio 1923, n. l 067 e 27 settembre 

1923, n. 2351 relativi alle comunicazioni 

senza filo. 

VITTORIO EMANUELE III 

per grazia di Dio e per volontà della Nazione 

RE D'ITAliA 

Visto il R. decreto d'Yll '8 febbraio 1923, n. 

1067; 
Visto il R. decreto del 5 giugno 1923, n. 

1262; 
Visto il R. decreto 14 giugno 1923, n. 1488; 
Visto il R. decreto del 27 settembre 1923, 

n. 2351; 
Visto il R. decreto 2 dicembre 1923, n. 2644; 
Visto il R. decreto 9 di-cembre 1923, n. 2755; 
Considerata la necessità di introdurre alcune 

- aggiunte e modifiche d·el R. decreto 8 febbraio 
1923, n. 1067, e di modificare il R. de·creto 27 

settembre 1923, n. 2351; 
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario 

di Stato per le poste ed i telegrafi, di .concerto 
' coi Ministri per le finanze e per l'economia 

nazionale; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 
Art. l. - Il secondo comma dell'art. 6 del 

R. Decreto 8 febbraio 1923, n. 1067, sulle co· 
municazioni senza filo è abrogato e sostituito 

· dal seguente : 
L 'autorizzazione di impiantare e di eser­

citare stazioni semplic·emente riceventi aCl 

uso degli uffici governativi, dei Regi istituti di 
istruzione media e superiore e dei Regi osser­
vatori astronomici, meteorologici ·e geodinamici, 
viene conferita mediante licenza gratuita rila· 
sciata dal Ministero delle poste e dei · telegmfi. 

Il Governo ha facoltà di accordare autoriz­
zazioni temporanee di stazioni trasmittenti in oc­
casione di mostre, esposizioni e di manifesta­
zioni commerciali e sportive in genere. 

Tali autorizzazioni sono rilasciate dal Mini­
stero delle poste · e dei telegrafi previo paga­
mento · di . un .canone mensile variabile da lire 
100 a L· 500 secondo le norme fissate nel re­
golamento. 

Art. 2. -- I concessionari di stazioni tra· 
smittenti per servizio di radiooudizione o di ra­
diofelegrafla èircolare pagano un canone annuo 
anticipato non inferiore a L. 5!.100 il cui am­
montare sarà fissato nel decreto di concessione 
per ogni stazione trasmittente. 

Ai concessionari delle stazioni trasmittenti di 
radioaudizfone è consentito di diramare soltanto 
concerti musicali, audizioni teatrali, conferen~ 

ze, prediche, d.iscorsi, lezioni e simili, nonchè 

notizie ; queste ultime però sotto garenzie da 
determinarsi nel decreto di concessione. 

Le stazioni trasmittenti suddett·e potranno 
fare anche servizio di pubblicità e sui proventi 
lordi del medesimo dovrà essere oorrisposto al 
Ministero delle poste e dei teleg~afi una per­
ce.ntuale che sarà fissata nel decreto di con­
cessione. 

E' esclusa qualsiasi trasmissione di notizie 
per conto di terz!· 

Ai concessionari suddettj è fatto obbligo di 
tenere gratuitamente a dispo.sizione del Gover­
no per due ore giornaliere le stazioni in con · 
cessione per la trasmissioqe di .notizie circola­
ri di inter-es.se pubblico da diramarsi in orari 
che v~rranno stabiliti nel decreto di conces· 
sione. 

Art. 3. - L'art. 8 del R, decreto 8 febbraio 
1923, n. 1067, e l'art. 2 del R. decreto 27 set­
tembre 1923, n. 2351, sono soppressi e sosti­
tuiti dal seguente : ' 

I concessionari di stazioni soltanto riceventi 
di comunicazioni senza filo destinate ai servizi 
di radioaudizione circolare pagano a~ticipata­

mente per ogni stazione c~ncessa una tassa è.i 
licenza di L. 25 allo Stato ~ un diritto di L. SG 
a favore del concessionario dei servizi radio­
auditivi circolari. 

Le norme per il rilascic delle licenze sara'l­
no indicate nel regolamento. 

I costruttori e rivenditori di apparecchi ra­
dioelettrici riceventi per i servizi di r~dio0.U­
àizione drcoiare, devono inviare al Ministero 
delle poste e dei telegrafi, , per l 'approvazione, 
un campione degli appare·cchi da mettere in 
commercio. 

E' fatto . assoluto divieto ai .commercianti di 
vendere apparecchi _ radioelettrici riceventi per 
servizi radioauditivi circolari di tipi diversi da 
quelli approvati dal Ministero deUe poste e dei 
telegrafi ed a persone che non sian01 provviste 
di regolare licenza. In caso di infrazione a tale 
obbligo si applicano a carico dei -contravventori 
le sanzioni di cui all'art. 1a del R. decreto 
8 febbr.aio 1923, n . ;1067. 

Gli apparecchi riceventi non potranno essert: 
successivamente trasmessi se non a persone . 
munite di licenza. 

Le stazioni radioelettriche riceventi non do­
vranno arrecare disturbo alle stazioni vicine. 
Nel caso in cui l 'inconveniente non sia subito 
rimosso, il . Ministero delle Poste e dei tele­
grafi potrà, in forza di decreto prefettizio, pro­
cedere alla -confisca degli apparecchi. 

Art. 4. - Gli apparecchi radioelettrici rice­
venti per servizi di radioaudizione cir.colare non 
possono essere messi in vendita se non previa 
applicazione da parte d eli 'uffi·cio tecnico di fi · 
nanza . di un piombo o di un marchio o di altro 

segno stabile ed inamovibile nella forma indi­
cata dal Ministero delle finanze. 

Per tale applicazione . di · contrassegno sono 
dovuti dal ·richiedente una tassa qi concessione 
governativa di L. 15 a favore dello Stato e 
un diritto da [. 20 a L 200 a favore~ del con­
cessionario dei servizi radioauditivi circolari 
secondo il grado di · amplificazione degli appa­
recchi. 

Le · modalità per il p(lgatnento della tassa e 
del diritto saranno stabilite nel regolamento 
è la graduazione del diritto sarà fissata nel de­
creto di concessione. 

E' in facol!à del Ministero delle poste e dei 
telegrafi, previ accordi coi Ministeri delle lì­
nanze e dell'economia nazionale e su conf.orme 
parere della Commissione c-onsultiva tecnico 
legale, di elevare fino al 300% la :tassa e il 
diritto predetto per gli appare·cchi importnti 
dall'estero o montati in Italia con parti estere. 

Ogni infrazione alle disposizioni : di cui al 
presente articolo è punita con un'ammenda cor· 
rispondente al triplo dell-a tassa · e . dei diritti 
dovuti e ·col sequestro degli appa~chi. 

Art. 5. - I concessionari • dÌ . imp"ianti ad on­
·de guidate per uso privato su linee non adi­
bite al servi~io .telegrafico. e telefonico dovran­
no pagare un canone annuale fisso di L. 100 
per ogni circuito di comunicazione cb.e non 
superi i tre chHometri di linea e non sia costi­
tuito da più di due stazioni. 

Per ogni stazione in ·più dovranno essere 
pagate L. 15 e per ogni ·chilometro ~>frazione 
oltre i primi . tre, L. 10. 

Quando gli impianti ad onde guidate sono 
stabiliti a sussidio dì linee telegrafiche .a tele~ 

foniche esistenti, il canone suddetto verrà ri­
dotto: del 50% sia che si utilizzino . i conduttori 
'telegrafici o telefonj.ci, sia che vengano utiliz­
zati altri conduttori. 

Art. 6. - Sono abrogate le disposizioni del 
decreto Luogotenenziale rt. 810 del 6 giugno 
1915, ed il R. decreto 20 febbraio. 1921, n. 255. 

Art. 7. - n Regio Coverno è autorizzato a 
redigere un testo unjco delle disposizioni legi­
slative vigenti sulle comunicazioni senza filo. 

Art. 8. -~ 11 . ptesente .decreto .andrà in vigore 
dal "giorno della sua pubblicazione nella Gaz 
zetta Ufficiale del Regno, e sarà presentato al 
Parlamento per la conversione in legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccol·· 
ta ufficiale delle leggi e dei de:creti del Regno 
d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser­
varlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì l 0 maggio 1924. 

VITTORIO EMANUELE 

MUSSOLINI - CIANO - DE' STEFANI - CORBINO. 
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orme essenziali per la costruzione dei radioricevitori 
Le norme, cui dovranno soddisfare gli ap- 1 ed un nume1ro d'ordine dovranno essere con­

parecchi riceventi per radio-audizione cir- . servati dalla Ditta, senza introdurvi modifi-
colare, saranno contenute in un, regolamento, cazioni. 
che verrà quanto prima pubblicato sulla Gaz- II Ministero delle Comunicazioni avrà fa-
zetta Ufficiale del Regno, per la esecuzione coltà di acoertare irt qualsiasi momento se gli 
del R. De,creto N. 655 del 1. maggio 1924. apparecchi in vendita siano conformi ai cam-

Per quanto concerne la costruzione e la ven- p ioni. N el caso in cui differissero nello selle-
dita degli apparecchi riceventi per radio audi- ma e nelle costanti dai cempioni medesimi, 
zione detto Regolamento stabilirà essenzial- il Ministero stesso avrà diritto di fame sospen-
mente quanto segue : dere la costruzione o la vendita. 

1. - Gli apparecchi riceventi per radioau- La presentazione :del campione dovrà essere 
dizioni debbonD essere costruiti in modo da accompagnata da una dichiarazione dalla quak 
permettere la ricezione solo per lunghezze di risulti quali parti verranno import~te dall'estero 
onda comprese fra 300 e 600 metri. e ciò ai fini del penultimo capoverso dell'art. 4 

2. - Gli apparecchi riceventi non debbono della legge N. 655 del l. maggio 1924. 
mai dar luogo ad oscillazioni dell'aereo. Negli 4. - L'approvazione dei campioni non 1m-
apparecchi a valvola a reazione il sistema di pHca alcuna responsabilità per la eventuale 
reazione nel circuito della prima valvola do- infrazione di brevetti, nella quale i costrutto:-i 
vrà e~sere fisso e non regolabile, e tale che potessero incorrere. 
non produca oscillazioni nell 'aereo neppure 5. - Gli aerei delle stazioni radioelettriche de-
nel caso in cui la tensione anodica o la cor- stinato soltanto alla ricezione delle radio au 
rente d 'accensione siano portate al di sopra dizioni circolari dovranno essere unifilari e 
dè i valori normali. di altezza non superiore a cinque metri se si-

3. - Nes!?un tipo di . appareechio potrà essere stemati su tetti di edifiei o su terrazze e di 
costruito per radio audizione o messo in ven- altezza non maggiore di 8 metri se sistemati 
dita senza la preventiva approvazione del Mi- su appoggi fissi al suolo. La loro lunghezza 
nistero delle Comunicazioni. A tal fine le Ditte non dovrà superare i 30 metri. 
dovranno presentare al Ministero predette (lsti- Codesta Ditta potrà, in ottemperanza a quan­
tuto Superiore Postale Telegrafico Telefonico to sopra, disporre per l 'invio a questo Istituto 

Viale del Re, 131 - Rema) i relativi oampiom di un campione dèl tipo o dei tipi di appa­
muniti di schemi di principio e di montaggio recchi per radioaudizione circolare che essa 
eon la indkazione delle costanti elettriche. intende costruire d mettere in vendita. Per 

I campioni approvati , sui quali sarà appli- ciascun campione di appare,cchio dovrà essere 
cato dall'Amministrazione uno speciale bollo inviata una lettera in duplice copia, corre-

data dei prescritti schemi di principio e di 
montaggio (pure in dupJi.ce copia) e contenente 
le seguenti notizie : 

a) Denominazione e indirizzo della ditta _ 
richiedente e della ditta costruttrice dell 'appa­
re,cchio presentato ali 'esame nonchè delle sue 
officine di costruzione. Indirizzo delle even­
tuali succursali, rappresentanze, o agenzie di 
vendita della Ditta richiedente, nel Regno e 
nelle colonie. 

b) Breve descrizione deU'apparecchio o 

delle sue parti qualora l 'apparecchio stesso 
si componga di parti staccate, eon ìrtdkazio:1e 
delle costanti elettriche ·e ·costruttive, quali i:n­
duttanze, 'capacità, resistenze, numero di av­
yolgimenti delle bobine, tensioni delle batte­
rie di alimentazione (se esistono) ecc. Tali clà'ti 
saran~o indicati sullo schema di principio , 

c) Per gli appareochi costrùiti da Ditte 
italiane, dichiarazione da cui risulti quali t' rgw 
ni o parti componenti siano eventualment ·~ 

importate drull 'estero. 
d) Prezzi attuali di vendita (esclusi i di­

ritti e le tasse) dell'apparecchio o dène parti 
staccate componenti e c:1sto degli organi o parti 
di importazione estera di cui alla lettera L'). 

e) Presunta potenzialiià massima di pro­
duzione, qualora lo apparecchio sia costruito 
<.iialla Ditta richiedente. 

f) Le ditte richiedenti allegheranno inolt;:e, 
a titolo informativ.o i propri cataloghi, opuscoli 
e listini. 

Il Direttore dell'I stitato 
tto: DI PIRRO 

c o EN AND ••• 
Il nuovo decreto ha il torto essenziale di 

non rappresentare alcunchè di definitivo. Per 
la smania di troppo legiferare ci Ylene rega · 
lato ogni 6 mesi un nuovo decreto che mo­
difica sempre quelli prec.edenti e contempo­
raneamente ne preannunzia degli altri. Con­
clusione : siamo più che mai al punto di 
prima. 

In linea generale si può obbiettare ·che 
questo decreto non è pratico specialmente per 
quanto riguarda i pagamenti che vatino ef­
fettuati allo Stato, al Concessionario, all 'Uf­
fì.cio Tecnico di Finanza : non si sarebbe po­
tuto stabilire che tutti i pagamenti venisse­
ro effettuati a un Ente solo? La tassa di 
lire 25 più 50 è eccessiva e superiore a 
quelle praticate in qualunque altro Stato. 

E ' molto deplorevole che non si parli ai­
fatto di concessione di ricezione a titolo di 
studio. Il Governo ha ' l 'aria di ignorare to­
talmente questa importante categoria di di­
lettanti : perchè? 

Le norme per la costruzione degli appa­
recchi sono state evidentemente isp.irato dal 

vecchio regolamento tedesco, dimostratosi 
completamente inadatto e che è stato com­
pJetamente modificato di recente. 

Nelle note di redazione del mese di · mag­
gio abbiamo esposto il nostro pensiero sullè 
norme che dovrebbero regolare la costruzione 
dei ricevitori. Quelle emesse attualmente dal­
I 'Istituto Superiore sono in completo disac­
cordo eolie nostre richieste. Eccone del resto 
una breve critica dettagliata : 

Par. l) : Com 'è possibile limitare oggidì 
le ricezioni in un campo tra 300 e 600 m.? 
Si ignora forse che la Radio-Paris trasmet­
te su 1780 m., che la Torre Eiffel trasme-t­
te su 2600 m. e che la nuova staziC'fle 25 
Kw. di Londra trasmetterà su 1600 m.? A 
che cosa mira questa limitazione incompren­
sibile? ~ 

Par. 2) : Sistema d_i reazione fisso si­
gnifica che non s i può usufruire della am­
plificazione massima dl3ta dali 'avvicinarsi :11 
punto di auto-oscillazione e quindi poch;ssima 
sensibilità dei ricevitori. Non è ìnoltre speci­
ficato se sia tollerata la reazione sulle val­
vole dopo la prima. Senza di ·che è escluso 
che si possano ricevere le stazioni inglesi e 
francesi. E allora , chiederà il dilettant·e, che 

cosa resta da ricevere? E' quello che chie­
diamo anche noi. 

Non sar~bbe stato molto più opportuno ac­
cogliere la nostra proposta di vietare l 'anten­
na e permettere la reazione regolabile :anche 
della prima valvola col quadf'J? _ 

-Par 4) . Sta bene. 
Part. 3) Sta bene. 
Par. 5) : L~ dimensioni dell'antenna sono 

esigue specialmente l 'altezza di 8 m. sul suolo. 
Concludendo : Sono norme che non avran­

no èerto vita lunga perchè se così fosse esse 
sarebbero destinate a sopprimere la Hadio. 
Accadrà dunque inv.ece ·che molti di~ettanti 

costruiranno o si faranno ·costruire gli appa­
reechi, che vi sarà una forte vendita dan­
c:.estina, specialmente di materiale stra:niero 
e che la nostra industria radioelettrica sarà 
completamente paralizzata. 

In tal modo non solo sarà diminuita l'au­
torità della legge, ma sarà proprio incoraggiata 
quella iHegalità che nell'interesse della Ra­
diodiffusione doveva essere evitata a qualun­
que costo. 

E ,che sarà delle migliaia di apparecchi già 
venduti e che naturalmente non rispopdono 
ai · re,quisiti? 

Chiudiamo coll 'augurio che si rimedi al 1r,aJ 
fa_ttp fin eh è si è in tempo ... 



LI eampo della cosidetta rr metapsi~ 
chica >> è st:ato recentemente messo a 
rumore da una improvv,isa irruzione f.at~ 
tavi da uomini di .scienza dii varia na­
z1ona:ità, i quaJli, sulla base di alcune 
nuove esperienz'e e sopratutto sulla ba­
se di logiche induzioni derivate dalle 
modernissime :aquisizioni del1l:a Radio~ 
tecn~ca e della Radioattività, hanno fo~­
mulata una '« ipotesi fisica n tendente n 
spiegare o~ti curiosi fenomeni la cui 
rtealtà è ormai univer,sallm,ente :accettata, 
come la << tdepati:a n la percezionie a 
dìs.tanza, la telecinesi ed, in genere, 
quella compliessa e str1ana fenomen01io~ 
gi.a presentata da individui anormali i'l 
cu:i studio e~a rimasto finora nel domi~ 
nio esclusivo degli psichiatri, dei neu­
ropatologi e specialmente degli << psi~ 
chisti >>. 

Tutti sanno, press' a poco, in che co~ 
sa consistono queste curiose produzioni 
fenomeniche. S'inoont'l'anlo facilmente 
persone capaci di riceVerle a distanza 
una immagine mentale, una suggestio­
ne cerehraile, un 01r:dine telepatico. Ba~ 
sta, nel << soggetto >>, un istante di rac­
cOiglimento o di autoeccitaz1ione d.i cer­
ti centri nei!Vosi per << entrare in comu~ 
nioazjone n con !l'agente e ripeterne il 
pensie.to. Espe,rienze dn questo genere 
s,j osservano ~comunemente, a dis>tanze 
~variabili da un metro a tutto il peri­
metro di una ~sala. M:a tutt~a una seria 
documentazione e:sislbe nerdi ar:chivj e 
nelle oper1e di autorevoli Società scien­
ti,fiche, accertante ~a.he cas~ variati e nu­
merols,Ìslsim5. di « teJepatia >> a grande 
distanza, anche di cerntinaia di chiLo­
metri, si sono verificati :e si verificano 

-continuam,ente e non soiltanto fra g]i 
uomini ma anche, a quanto pare, f~r'a 
àndividui di parecchie dassi zoologiche. 
S,j il1egga, a questo riguarldo. un Jlnlleres'­
sanle aJrticolo d-i Francis Marre nel fa­
scico~o d1el1o scorso febb~raio di << Ra~ 
dioelectricité )). 

,M!eno comuni, ma ugualmente pro­
vati. i fenomeni di << telepercezione » 
consistenti nella facoltà che hanno ta­
lune persone - specie i grandi iste,r.ici 
~ di ipell"sensibiliz~ra'l"ie i propri mezzi 
r-ensori (spes,so, anch'e. di operarne ila 
tra'Splosiz.ione) riuscendo a v.edere dove 
:i comiUni morrtali non vedono, :a senltire 
dove 'altri non sente, a percepire sensn.~ 
z1on~ pet vie ignol"ate, _a leggere in un 
Jib>fo r.hiuso, ad assi,~:tere ad avveni- · 
m,enti 1lontan:i indicandone la scena e 
gli aspetti, oruas~~chè la loro vista non 
sopportasse J~miti d1 scherm~ o di d·;­
stanza o ouasichè i1 loro sensorio dj-

- sponesse -di un << sesto mezzo n agente 
per nuove vie. e magari ... nélla quartél 
dimensione dello ~nazio. , 

l miei cari am1;ci del campo radio­
tecnico, l~ettom del Radiogiornale, n:on 
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arriccino il naso : questi fenomeni esi­
stono realm~ente in natura e sono stati 1 

s1ioura,mente ~controlLati nei laboratori 
scientifici. Uomini del campo fisico, co­
me il Crookes, il Lodge, il Flamma­
rion e cento altri ne hanno fatto argo­
mento di apprezzatissim;e opere. 

D'altronde, la stessa nostra telegrafia 
senza fi.li non è forse un <<miracolo )l 

ugua1e a quello de:li~a telepatia? E il 
corpo umano non dispone, forse, di con­
gegni percettori - come la retina o 
l'organo del Corti ___. anche più mira­
bili delle nostre valvole termojoni­
che ? ... 

Un'altra dasse di fenomeni, àncor 
meno comune di quel}a fin qui ricor­
data, e più deaisramente appartenente 
aliFambito « metapsichico »è qrueUa deL 
le produztioni << telep~lasmiche1 n o .rr te­
lecinetiche n. lo non ho che da rimanda­
re i l,ettor:i aJle classiche opere diel Lom­
broso del M!orselli, del Bottazzi ed ai 
re:cenJtissimi vollllmi del R:ichet e del 
M!ackenzie pe:r esim~er'mi dall'obbJigo dn 
spiegare diffusamente in che cosa con­
sistano e oome rrealm1ene si verifichino 
questi fenomeni : sono idOnei << sogget­
ti >> i qual! e:steriorizzalnlo dei gl}obuli !lu­
minosi capaci dli impressionare una la­
stra ,fotografica (Vied~ recenti esperir~nz'e 
dell 'Erto a1l'Ist:itruto Metapsichico di Pa­
rigi); SiOnJO >Cosnddetti (( mediu:m )) i . qua­
li proiettano dal loto corpo degli << arti 
dì.namiai n, lunghi, tla~volta, a1lcurni me­
tri, e capaci di spostare e sollevar:e og­
getti, pro dune suoni e rumori, lasdare 
imnronte sulla creta, ecc. ecc. 

Tutti questi fenomeni - ripeto -
hanno una base di ~eahà indiscut:U.bae 
e v:ennero rfinora attribuiti, da una certa 
scuola, al!J'intervento di poteri ~opranna~ 
turadi, da altra scuola all' azionie di <t for­
Zie naturali . non conosciute )) e da molti 
studiosi lasciate Slenz'a)cuna iuterpreta­
zione. 

Oggi, come dicevo all'inizio dii que~ 
sta nota, è sorta una nuova tendenza 
di studiosi - fisici, e]ettrologi, fisiolo­
gi, briOTlogi, psichiall:rù ~ i quali, scarta­
ta risolutamente og'ni ipotes1 astratta~ 
rnente met~apsichioa e fermi in una irri­
ducibile prregnudiz:i-aJle materia:Estica, az,­
z:ardano delle spriegaz:ioni onginali . e 
concrete, basantesi sulle moderne ve-
dute della sc.ienZ'a su] rapporto materia­
energia e suUe coginÌZJÌoni deli1a dinami­
ca vihratoria. 

lil corpo umano e specialmente il no~ 
stro sistemra nervoso è tutto pieno di 
o~glani atti ad e1meillter,e ed a r:i ::ev1elfle 
delle vihrazi~ni. Chi f~ oscillare, sotto 
:impu]si di varia ]unghe:zza id • onda, le 
te:nninazioni sensitive del nostr'o sen~o 
nttico è ila oibrazione luminosa. Chi fa 
osciUare, ner rf.c:.orynn·ur, i cornu~co1 i t----~ 
minaJli del nostro srenso acustico son o' le 
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vribrazioni sonor'e. Chi eccita nostri 
corpuscoli tattili. p~roduoendo sensazioni 
di caldo, sono J.e vjbr~azioni calori/ere. 
Reciprocamente, iJ corpo umano come 
sorgente di c,aJore, genera ed irradia 
oibrazioni calorifiche. 

Ora, io domando: esiSJtono altri gene­
ri di vibl'azioni irradiate o ricevute dal 
corpo umano, all ' infuori d~ quel~e no­
te?.. . Flammarion assicura di sì; egli 
d'ioe che i nostr:i cinque sens[ sono ben 
poveri e ben ]imitati, incapaci, quindi, 
di rivdare tutte le vibrazioni esistenti in 
natura. Pietro LazzMeff, l'insigne fisico 
di Mosca, ha sperimentalme~nte dimo­
str,ato che il cervello umano è sorgente di 
oscillazioni elettromagnetiche. D' :altro n~ 
de, se i] nostro corpo è capa1oe di gene­
rare e :irradiare oscmazioni oa,Jorifere 
perchè non potTlehhe essere capac.e di 
generare e :irradialie osci1laziom anche 
di lun:ghez:zla d' ondia maggior'e? << Quan­
do il caso o l ' esperienZ'a - scrive F ran~ 
cis Mlarre, i1 radiotecnico surricordato 
- ci mettono in faccia di un fenomeno 
di te]epabia, le condizioni teoriche e 
pratiche che noi possediamo in mate­
ria di radiotelegrafia, ci 1nducono imme­
diatam1ente ad assimilare il nostro Sliste­
ma neTvoso ad Uni O'l'gano emettitore e 
ricevitore d,j certe onde Je q:ualii offr~no 
un 'analogia con le onde hertziane. Noi 
sia,mo tentati d':immaginar,e che il gran 
simpatico eserc:iti il ruolo di'antenna; il 
cervello con le sue eirconlòcuzioni queL 
lo di self-induUan~a; le cellule nervose, 
retrattili ,e :rivestite di prolungam1enti fi­
brillari, quelli di detector, e il bulbo, 
immerso in un ~liquido ~solanlte ~e pro­
tettore, qudlo di condensatore >> . 

Sienza corrÉ-re oosì velocemente - col~le 
analogie e colle induzioni, non ripugna 
affatto alla nostra coltura immaginare 
il nbs:tro complesso nervoso ~ già db­
tato di tante e così note; facoltà vibra,­
torile - sede e sorgente anche di a1tr:e 
olassi di oscillaz:ion1. di 1unghezz:a di on­
da rancora ignota, ]le quali s~e'fVIÌrebhero 
ai coJlegamenti telepatici ,ed aHa pTodu­
z:ione: dei fenom·eni telepercettivi (vedre~ 
mo più innamzi come possono sp~egarsi 
g;li altri ;fenrOmèniÌ~. No~ sappiamo, oT­
mai:, ch:e cra ,mateTia non è a1tro che un 
aggregato di nuclei central1 atomici cir­
condati da roteanti elettroni; Ja matera a 
non è, dunque, -se non enerrgia nella 
quale i corpuscoli sollio in: pe~enne v~­
b~raziOIIle. Pe'l'chè non ammettere che da 
tutte le cose irradino particolari dassi 
d:i vibrazion:i, imperc.ettihili ,ai nostri 
sen,si noti, ma p 'e1rcettihi11 a certi ~og­
getti << ipersensibrillizZiati >> come mostra­
no, 'appunto di essere certi grandi iste'~ 
rici? . 
Comunque~, semnTie per rest,are nel 

campo noto della fisio1logi,a del ,ce!I'Vel-
1'<>, è impos,sibile negare che tutti i fe-
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nomeni visivi, uditivi, percethvi, aventi 
sede nella corteccia oerehrale sono fe­
nomeni di risonanza vibratoda, nei qua­
Ii l'« effetto sinto111Ìco >> è mirabilmente 
evidente come, per esempio, nd pote­
re n'solutivo delforecch:i.o e nel pOibere 
disorim~nativo delle varie lunghezz:e dii 
onda, dei bastonoinli e dei conetti della 
rètina. E allor1a è facae ÌpotizzaT'e che 
speciali lobi cereb!1a1li siano adibiti ailJ.a 
funzàone telepatica e che il fenomeno 
telepatico a:tro non sia che uno dei tan­
ti e ben noti fenomeni di :nisonanz:a. 

Il Varcollietr, che è un chimico distinto 
ed ingegnere, facendo dei raffronti · fra 

IL RADIO GIORNALE 

la trasmissione delle immag)ini menitali 
d!a un cervello all'a:ltro e quello delle 
onde hertziane fra due apparecchi sin­
tonizzati, pensa che «per· 11 cervello a­
gente vi possa essere qualche smateria­
lizzazione atomica simile a quella radio­
atfva, che libererebbe la . quantità di e­

nergia sufficiente a produrre il fenome­
no. Come la disgregazione degh atomi 
della materia inerte produce fenomeni 
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luminosi, raggi X ed altre fotrze, Ja dis­
sociazione degli atomi de:llia materia ce­
rebr,ale produuebbe una specie di fo­
sfoii'escenza che sarebbe il sostrato de:­
:'a trasmissione cerebrale >>. 

Vedremo in un pross;imo art~colo, un 
po' più, dettagliatamente, quaJli sono g'i 
elementi deduttivi della casistica nevro­
emi,ssoria che sembrano auto~rizz:are al• 
}a formulazione di questa .ipotesi e ve­
dremo, anche, come tin base a :ricono­
sciute e pr:ecise leg:gi della fisica moder­
na sia possibi:le attribui!le una spiega­
zione, per quanto sempre ipotetica , ai 
curiosi e mirabiLi ,fenomeThi de:~la << :tele­
patioa n e della « telecinesi l) sui quali 
oggi, a proposito delle manifestazioni 
c~~el medium Erto è nuovamente richia­
mata la pubblica attenzione. 

UMBERTO BIANCHI. 

La Radiotelefonia 
della produzione e 

e le sue applicazioni nell'industria 
distribuzione di energia elettrica 

Chi un po • conosca .le di.ffìcoltà del~ 
l' es:erciz~o de:le grandi reti di distribu­
zione di energia elettrica e sappia va·· 
gl'iare l'importanza del conseguimento 
della :8jcurezza ·e continuità d'ella for­
nitura 1aogli utenti che vastlamente sono 
allacciati in ~ari e mo<lt<eplici centri, non 
deve ·certo ignOI):are ,che fino ad ora 
tutto a co.mplesso organis·mo di produ­
zione e di distribuzione ha la sua rego­
larità di funzionamento affidata agli 
esili fili telefonici che riuniscono le va­
rie centrali ,fra di Ioro ·e tutte le cen­
trali al oentro principa.;.1e di utilizzaz~io­
ne o di manovm che gene\l'almente si 
trova in una 1g:rande città, ove ha sede 
la dil'ezione di esercizio alla quale è 
affidato in particolar modo tutt1a la re~ 

- golazione dd carico ai fini di ottenere 
la massima economia nella produzione 
e · ~a migliore utilizzazione nella distri­
buzione. 

Nelle grandi e mcdernissim.e instaUa­
rioni anzi si è <adld'i~ittura centralizzato 
le . manovre e la 'SOTV·eglianza generale 
iri un quadro schematico a~l quale è 
addetto un tecnico specialista detto da.~ 
gli americani « Dispatoher n il quale ha 
appunto la mansione o diremo meglio 
a.dd:rittura la .funzione di << cervello >l 
che comanda ogni e qualsiasi movi~ 
mento di tutto il compl,esso organisrnp 
di macchinari, per mezzo dei ... c.hiam1a­
moli così... nervi che .sono i fili tele­
fonici. i quali fanno capo ai centri ... 
mu.scolam~ che sono per l'appunto le 
centrali dalle quali oome dalle con:tra­
zion1 dei inuscoli... nasce l'energia. 

. Si ha così quel magnifico connubio 
delle grandi linee arm·a~e su pali ma­
st;odon.tici con plurim,e catene di 'Ìsola­
tori che :sost·engono i lucenti conduttori 
fra campate snelle -ed ardite ·che a volte 
sorpa~sano vallette intiere, inerpicandosi 
fra d:irupi e . foreste per . attingere for:zJa 
~d ene:rgia ndle centrali sperdute nelle 
·gole selvaggie di montagne 11occiose, 

·clov~e la forz~ hruta deX acqua costretta 

dalla volontà fattiva dell'uomo ed inca­
nalata, prima in arditi oanali che si 
a1ggrappano aHe falde scoscese di tita­
nic.he montagne e coatte poi in pos­
senti tubazioni forzate, deve cedere 
tutta l 'energia potenziale che la gravi­
tà terrestre trasfoTma in cinetica e .?arte 
meccanica t.ras1~orma in elettrica per es­
sere trasportata e lungi e lungi fr:a le 
p~anure V'erdi ove si raggruppano i cen­
tri industriali un dj· caratterizzati da 
ciminiere fumanti ed ora liberi dal giogo 
costoso del pr·ezioso combustibile. 

Ebbene a lato di que!sti potenti m!U­
scoli trasmettitori dell'energia ·sor-gono 
e superano le stess:e diffico:tà le .modeste 
semplici linee telefoniche, che serpeg­
giano fra le strade battute dal pertsonale 
addetto alla manutenzione. So1~0 chi ne 
deve usare e ne sente la nec-essità può 
comprenderne ed appT·ezzar:ne ·tutta la 
importanza. 

Come i nostri muscoli non potrebbero 
tradur'fle in atto la v:o,~ontà del cervello, 
senza la trasmissione dei nervi che fan­
no capo al cerveno, così i:l servizio tutto 
di una r-ete di &stribuzione non po­
trebbe compieT<si senza .la funzione pa­
rimente nervosa delle linee telefoniche, 
che attingendo da quel t1al << cerveDo » 
la Violontà, la trasformano tJrasme·ttendo 
e p~ocurando r esecuzione degli ordini 
diramati. -

Ma come il 'nost:ro organismo, così 
queste :reti t!ele!foniche sono dli,f.etbos6 di 
estrema debolezz:a .. . 

La mancanza di un centro nervoso 
inibisce il .movimento di un muscolo; 
così . basta 1• interruzione di una l~nea 
telefonica per una caUsa qualsiasi per 
impedire la trasm,issione di ordini e il 
rconseguente. \isolamlento d!1 ·un oentro 
prodluttol'e o distribut·ore. Mi spiego: 
un inconveniente di linea mette fuori 
!Servizio una centrale : il capo ~Hìcina 
attende- ordini per riprendere il servizio, 
ma· gli ordi~i non atriv~no perchè la 
Enea telefonica è ~variata, una bufera 

J 
di neve, una scarica tempora:~es.ca o 
un • azione meccanica ne hanno rotto gli 
i soh~.tori o ne. hanno stvappato i fili . . . 
anche una mano va:nda1lica può a bella 
posta averli tagliati. Il capo officina non 
ric.eve o:r<;l ini, ha !a su:a centrale in piena 
effid.enza, m1a non può trasmettere 
c1 .1::'.rgia perchè non ,si a.7zar:da a ·~ancia­
re corrente in linea. Si attende... gli 
ordini non arrivano: e ~ . centrale rimane 
in utilizzata per p i.ù ore fino oa che i . guar­
diafili abbiano riparata la . linea . téle­
fonica , e venga cons>entita la tras.m;s­
sione degli ord,ini di riprendiel'le ser­
VIZ10. 

Ecco che pel punto debole del filo 
telefon~co tutto il serviz~o è rimasto so­
spesn :più di quanto :necessitava per 
causa deja mancanza deJla comunica­
zione tdefonica. Una vera pa.r1allisi, pro­
prio com!e mancando il nervo si produce 
a:l muscolo la paralisi che rende inutile 
l'art~o al 1quale fa capo. 

Non vorrei ricordare pa~gine brutte 
e dolorc1se dell'industria de:IJa produzio· 
ne dell · energia elettrica, rammentando 
l'epoca nefasta degli scioperi e dei sa­
botaglgi, che, purtll"oppo negli anni al).­
teoedenti 1a .questo nuovo risorgimento 
della nost11a Italia, infierivano !!H tutta la 
penisola . . Ebbene in quei tempi, quante 
preoccupazioni più che per i sabotag­
gi su]e, macch~ne e suHe. linee , avevano 
i dirigenti delle imprese elettrìche, pen­
~.a:ndo :alle astuzie d~littuose Hi mali 
intenzionati che sapeV1ano ·iolpil'e in 
pieno una grande rete di di~tribuziq~ 
ne semplicemente tagliando i fih :senza 
coTrere a:lcun pericolo ma c~n altret­
tanta soddisfazione di profondo orgo­
g)io di saper colpire un organismo nel 
punto più vitale l... paralizz~ndo così 
tutte• le industrie e tutta la vtta della 
nazione . .. 

La meravigliosa ié· ppli~azio.ne dei 
telefoni per le gl'avi conseguenze dei 
.gua~sti alle l:inee, . dev:e in que;ti anni, 
anzi in questi giorni, compiere il pro-



digioso passo dei1'abolizione delle linee 
e oonrendo col progresso che ogni giorr~ 
no incalza, la telefonia senza fili do·· 
vrebbe essere la so1uzione più pl'!atica 
e più 1semplice per collegare le centrali 
ed 1 centri d~ distribuzione fra dì loro, 
per avere in ogni istante la sicurezZla 
del col'legamento e non più con opere 
dell'uomo, ma attrave11so quel metravi~ 
gl.io1so etere che tl1as,m,eUe le vibrazioni 
elettromagnetiche. 

Non mancano certo nelle centrali e 
nei · centri distributon le facili poss:bi~ 
lità per gli appa!'lecchi trasmettenti e 
glà apparecchi -riceventi radiotel.eJon~ci. 
Sistemi varii ad onde convogliate e .ad 
onde libell"e hanno già fatto l'appari­
zione qua e là senza però rislllltati con~ 
c reti di pratica, applicazione. Perchè? ci 
domandiamo. Non certo ,quest>Ìoni di 
costo :hanno reso diHicili le attuazioni 
dei progetti v:entilati, perchè basta pen­
sare che una linea telefonica oolst~ oggi 
ancora circa L. 5.000 1al chilom\etro, ed 
ii coHegam:ento quindi di due puniti a 
l 00 Km. di distanza richiede una sp-esa 
di L. 500.000 per la sola linea telefonica, 
mentre due apparecchi fl"ad:iotelefonici 
possono costar1e non più della quinta 
parte. 

Le comunicazioni radiotelefoniche po­
trebbero poi avere una grande sempli­
ficazione per la trasmissione simultanea 
a più centri di uno steiSso ordine, m:en­
tre però l'inconVieniente della >audizione 
sim:u.~ltanea, potrebbe essere petr altri 
casi e!lim'inato con apposite variazioni 
di lunghezz:a d'' ondla per sintonizzare 
centri proticolari eon esclus:one di :altri 
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at quali le comunicazioni non dovreb­
bero pervenire. . 

Si fa da alcuni l'obbiezione che le 
comunioazioni rad~'oteiefoniche sono 
principalmente dagli agenti atmosferici 
turbate e ptrecisamente a[brquandlo gli 
stessi agenti atmosfer~c:i perturbano le 
J,inee di trasporto ,e p:rovooano la neces~ 
sità di usare delle con1mnica.zioni tele~ 
foniche per impartire o:r;dini. l\1a io ri­
tengo fermamente che non sia quest,a 
una di'fifÌcoltà contro la quale l'ingegno 
de:1i'uomlo debba :fell'.mar:si. Iistan:tanee 
sono tali pertuTbazioni, istantanee sono 
pe-rciò le interruzioni di propa,gazione 
dellie onde elettromagnetiche; inte:rru~ 
zioni quindi di durata infìnitesirnamente 
inferiori a quelle cavsate su una linea 
telefonica a fili conduttori, la quale sot­
to agenti atmoslferici può -essere inuti~ 
:1zz.ata per più o~e, fino a rripaTiaznone 
compiuta. 

Ed · io non mi soffermo a discutere sul· 
le preferenze d tei tipi ad ornde conv,o­
gliate o ad . onde libere. Mii lima.to ad 
afferm(are che am.bo i sistemi possono 
trovare pratica applicazione con giuste 
pre-ferenze per casi particolaTi che sva~ 
triatam.ente si presentano nella pratica. 
Ciò che si deve tener presente ·s'i ,è che 
per i ,servizi di trasporto d'',energia elet­
trica-, occorrono anche stazioni trasmet~ 
titrici ·e ricevitnci ambulanti, affinchè . 
il peTsonale di l inea addetto aJle ripa· 
razioni, possa :!.n ogni jstante e facil­
mente, comunica~re coi centri produttori 
e distributo1ri. 

In linea generale gli appar.ecchi de~ 
vono essere. ridotti alla più semplice 
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espressione sia nei riguardi del montag­
gio, del p6so come anche del funzio­
namento, perchè caratt,eristica princi~ 
pale per tc},i apparecchiiature deve es­
se!'le quella deHa semplicit,à non ~i~ 
sgiunta daUa sicull'ezza e precisione. 

L 'industria elettrctecnica che specia:·­
mente nel nostro paese ha fatto dei 
passi ,giganteschi i:n. questi ultimi armi. 
sarà, io lo credo, :essa stessa di sprone 
agl:i studiosi e costruttori di appa:r:ecchi 
radiotele.fonici, perchè m10ltiplicandJo i. 
loro sforzi possono trovare apparecchia­
ture che corrispondano pienamente aille 
esigenz1e di un servizio così d'elicat,o. 
Non v'ha dubbio c:he proseguendo la 
tecnica deDa radiotelefonia in quel me­
raviglioso cammino di iperbolico pro~ 
gresso di questi ultimi anni, p1ossa dare 
nel'lo &·pazio di pochi mesi i. risultati di 
nuove 1applicazioni che renderanno la 
radiotel:efonia applicata estesamente, 
anzi generalment,e, su tutte le reti di 
distribuzione che nurnerosi1ssime solcano 
:1a nosb··a Italia in tutte le sue tregÌoni 
dall'Alpe >aUa pianura, dagli Appennini 
al mare, ovunque distribuendo energia 
sotto fonna di luce, di forza, di calore, 
neUe oJfì.c=ne oom'e nei campi, nelle pic­
cole come ne.:Ie grandi industrie, sosti­
tuendo la forza dell'uomo ~ deg1i ani­
mali, prodiuoendo, riducendo e :trasfor­
mando gli elemtenti stessi -della natu:m 
agli uisi deH'uomo per ·a~sefl"virli a tutte 
te illimitate creazioni del s~o ingegno. 

24 Aprile 1924. ' 
Ing. Carlo Palestrino 

Direttore Soc. Elettr. Alta Italia 
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L SCELT 
Sono numerosi coloro i quali, desi- , 

derando montarsi un illllPianto, non san­
no che taJppareçchio scegliere, non san­
no se preferire il quadro o l'aereo e 
fanno generalmente una scelta irrazio­
nale. inspirata dai suggerimenti non 
sempre obiettivi dei commercia1n1ti o dai 
consigli di amici d1lettanti non sempre 
esperti. . 

·Io, riassumerò, qui, hreve'ment.e, le 
nozioni necessarie pe ·una scelta giudi­
ziosa e per un impianto rrazionale, in 
ogni ca1so. 

Anzitutto, ciascuno deve precisare 
l'01biettivo ohe si propone all ' atto del­
l' acquisto di un apparecchio c sil:udiare 
bene le condizioni locali dal punto di 
v1sta hertziano, in cui l'impianto ver­
rà a trov'arsi, e le proprie possibilità tec­
niche. Da quali stazioni ·si desidera ri­
cev,ere? In quale posizione geografica si 
è rispetto ad esse? In quali condizioni, 
irispe:tto alle molteplici e vicine cause 
di d~sturbi, si trova la propria abitazio­
ne? ·Di quale aereo si può disporre ? 
Qual'tè la cifra massima -che, sì desidera 
spendere? Quali possibilità si hanno per 
la carica degli accumulatori? 

Solo doiPo di avere diligentemente ri­
sposto a queste domande si può cleci~ 
dere sul tipo dell'impianto. 

Vediamo, petciò, da quali basi par­
tire e quali oriteri adottare per ,formarsi 
un'idea precisa del come rispondere. 

Le staziomi oggi e1sistenti in Europa 
per la diffusione radiotelefonioa di mu,.. 
sica e · parole sono parecchie, ma tut­
te assai lontane dal nosbro territorio e 
-di piccola potenza. Le stazion:i inglesi 
sono le più distanti, ma le meglio orga­
nizzate e più facjlmente rice:vihili, al­
meno nelle prime ore nottmne. In or­
dine :di più fa,cile ricevibilità ven;gono, 
poi, le ·stazioni dì Parigi (Radiola) e d~ 
Berlino. Le ,altre sono molto più dif­
ficili a riceroarsi •e sentirsi e d:ebbono, 
pertanto, essere abbandonate ai dilet­
tanti di classe superiore ed ai tecnici. Lo 
stesso dicasi per le ~;t-azioni am:ericane. 

In Italia, per ora, non esistono che le 
stazioni di Cenfocelle (Roma) del Radio­
Araldo {tRJOtma), dell'Istituto Superiore 
Radiotelegrafico (Roma) e della S. l. 
T. l. di 'l\ll:ilano, oltre a qualche ~stazion­
cina da dilettante. ;M:a tutte queste sta­
zioni sono di piccola e piccolissima po­
tenza. Centocelle soltanto può es.sere 
ricevuta, debolmente, in tutta l1talia. Il 
Radio~ Araldo e la Siti non :s-ono comu-­
nem·ente :sentiti che in un ragrgio di 100 
chilometri e solo eccezionalmente, m,e­
diante impianti · sensibilissimi, a mag­
giori distanze. 

Questa situazione è Ìlll via .di progres­
sivo migliora-Inento . p ,ari1gi (Radiola) ha 
già incominciato a trasmettere con l O 
Kw. e può essere sentito come e meglio 
di Londra, 

IL RADIO GIORNALE 

DE L TIPO D'I 
A Bruxelles avremo prestissimo una 

stazione da 10 Kw. Anche Londra pa­
re che aumenterà la propria potenza. 

In Italia, l'Araldo di Roma passerà, 
fra un paio di mesi, dai 100 ai 500 Kw. 
e fra qualche mese è sperahile entre~ 
ranno in funzione anche a Milano e a 
Nauoli le stazion~ << broadcasting >> da 
3 Kw. Infine, tutta la regione -setten­
trionale dei Laghi sembra beneficierà 
presto di una staz. 300 watt a Luga.no. 

Data questa situazione, l' a•matore ita ­
liano che si accinga, oggi, a crearsi un 
impianto, trovasi in varia condizione a 
seconda della località in un cui vive. 

Se in Piemonte, Liguria, litorale to­
scano, e laziale, località elev·ate della 
Lombardia, del Veneto e dell'Emilia 
ed in tutt:a la I·egione dei laghi, può 
farsi il programn:;,a di ricevere - più 
o meno bene a seconda del tipo d' im­
pianto -- Londra e Parigi ~ed .:::lnr.he, 
con ottimi impianti, Lione, · Nizza, Lo ­
sanna, Berlino. 

In tutta la Lombardia e part~ del 
Piemonte, Veneto, Emilia, la S. I. T. l. 
di M'iltano. 

Se nel Veneto orientale o nelle ba's · 
sure e a.gglomerati cittadini dell'E­
milia , le stesse ncezioni sa·ranno m.eno 
buone. , 

.In tutta l'Italia Centrale lìtoranea e 
montuosa, la ricezione di Londra e Pa­
rigi può essere buona; meno buona e 
talvolta d:eholi:ssi'ma e incerta nelle lo­
e:alità basse ed interne e nelle città , a 
caùsa dell' ingabbiamento . prodotto d!alle 
reti elettriche e dei maggiori disturbi. 

In tutta l'Italia centro-meridionale 
(Lazio, Marche; Abruzzi, MOlise) la ri­
cezione di Londra e Par~gi nelle ore 
notturne tè ancora huona,'- con buon~ 
apparecdii, nelle località devate e li­
toranee; meno huona nelle altre. A Ro­
ma e dintorni , fortissimra, chiara e m ,e­
flarvigliosamente nitida -- anche con una 
sola valvola, - la ricezione dell'Araldo; 
ugualmenl'~ forte, ma un po' ·meno chia­
ra quella di C entocelle . In tutto il La­
zio e parte d eli 'Umbri·~. con apparecchi 
a 2 e 3 valvole, la ricezione dell'Araldo 
Oentoc.elle è ancora huona e resJta sem­
pre discreta, in altoparlante, con ap­
parecchi a 4 .e 5 v;alvole, in un rag1gio 
di 100 Km. al di là del quale solo Cen­
tocelle continua a farsi sentire. 

Nell'Italia Mieridionale ed in Sicilia 
il problema dlelle ricezioni è .serio per 
tutte le località basse ed interne. In 
quelle litoranee ed elevate, con ottimi 
i1mpianti, la ricezione di Londlra nelle 
ore notturne è ·ancor·a discreta. 

Sempre udibile è Cen:tocelle. Udiibì~ 
le, alla cuffia, , con ottimi apparecchi, 
la Radiola 10 Kw. 

Così stando ·le. cose, l' a~matore do;vrà 
adeguare il proprio impianto alla condi­
zione locale in cui si trova. 

GE apparecchi ad una e due valvole 
serviranno egregia·mente per le ricezio­
ni in Milano, Roma e dintorni delle ri­
-spetti'V'e stazioni. Quelli •a tr·e valvole 
per ricevere le stazioni itaEane in un 
raggio di l 00 Km.. e le stazioni inglesi 
solo dalle località più eccezionalmente 

. favorit;e dell'alta Italia, nonchè la sta­
zione di Centocellt:: in un raggio di 300 
a 500 ·chilometri a seconda se si è al~ 
ti o bassi e sempre con aereo. 

l buoni apparecchi a 4 valvole, con 
aereo, servir•anno per le ricezioni ingletSi 
e francesi in quasi tutta l'Italia setten­
trionale e centrale , eccettuato i ridossi 
della catena aprpenninica e le bassuJ".e in 
conca, nonchè le località molto ingab­
biate da reti elettriche ·ed eccezional ­
m·ente ditsturhate. Con 4 valvole la ri­
cezione ingles1e notturna sarà ancora ab­
bastanza intensa nelle località mont·uose 
e litoranee ed in questi casi più favore­
voli si portrà tentare di usare il quadro . 

In tutti gli altri casi e località m.eridio·­
nali conrverrà usare apparecchi a 5 val~ 
vole, o gli apparecchi a 2 valvole a 

superreazwne. 
Chi non deve fare i conti . . . con la tél.­

sca, è preferibile si munisca senz·altro 
di un apparecchio a 4 valvole con aereo 
e di un apparecchio a 5 valvole con 
piccolo aereo o quadro se in località 
m-eridionale o in località interna e bassa 
dell'Italia Centflale. 

Quanto, in 1generale, ad usare l '·a e reo 
o il quadro, giova !tener p~esente che, 
ton gli appar.ecchi fino a 4 valvole, l'ae­
reo dà un 'audizione più intensa, e nella 
ma•ggior rparte dei casi, esso è preferibi­
le al quadro. Q 'uando, però. la ricezio­
ne si svolg1e in ottime condizioni ed 'è 
molto inten'sa come, per ·esempio, in 
vicinanza delle stazioni italiane 01 nelle 
località litoranee od elevate dell'Italia 
settentrionale, l'uso del quadro è da pre­
f.erirsi - con 4 valvole - perchè assi­
cura un'audizione più chiara ·e meno di­
sturbata. .Pure preferihile è l'uso del 
quadro quando la località meridionale. 
o sfavorevole per qualsiasi altra ragio­
ne, renderebbe necessario l 'uso di un 
aereo molto sviluppato: in questo caso, 
ali 'apparecchio a 4 'VIalvole è preferibi­
le quello a 5 od a 6. 

Per ·me, l'impianto ideale, buono in 
tutti casi è in ogni località, è l' appa­
recchio con due valvole in alta: frequen­
za, una detectrice e due in bassa he­
quenza (d-elle quali ultime u.na sia even­
tualmente eliminahile) montate con un 
circuito che permetta di passare rapi­
damente dall'aereo al quadro e vicever­
sa. N es suno si faccia allettare dai co­
sìdetto << circuiti speciali n e dargli ap­
par·ecchi a grande numero di . valvole , 
gli um e gli altri. generalmente illusorìi. 

Prof, Alberto Alliata. 



LE c 
Una delle prime questioni che un di­

lettante deve risolvere è quella della 
scelta del tipo di valvola. Sino a circa 
un anno fa non si usavano che valvole 
comuni alimenta•tc dia accumulatori. Og­
gidì si costruiscono ormai dappertutto 
le valvole 1Miicro che hanno speciale in­
teresse per tutti coloro i quali, abitando 
distante dai centri, sono in difficoltà 
per la carica degli accumulatori. 

L'interessante però è di 1sapere come 
questo nuovo tipo di . valvola convenga 
a quei diletta:nti che sono invece per­
fettamente in grado di proV!Viedere facil ·· 
mente aUa ricarica degli accumulatori. 

Le valvole comuni hanno intanto il 
vantaggio di un prezzo minore, il che 
non è di piccola importanza perchè o­
gni dilettante sa perfetta•mente come 
non siano rari gli accidenti per cui una 
valvola cade, si brucia o diviene in­
servibile per la rottura di qualche con­
duttore. Sotto questo punto di vista 1e 
valvole-micro non sono convenienti. I­
noltre, essendo il filamento delle val­
vole comuni calcolato per intensità re­
lativaniente rilevanti, esso è meno sen­
sibile ad eccessi di corrente che il fila­
mento delle valvole micro che un mo­
mentaneo passaggio eccessivo di coT­
rente può rendiere inservihili. 

Non solo .però le valvole m~cro sono 
pe s1è stesse più costose, ma anclhe i 
reostati relativi sono più complicati e 
perciò anche più cari, giacchè debbono 

o ALVO LE UNI ? 
e 

provvedere una rego1azione molto più 
accurata . 

Le valvole micro :hanno ancora lo . 
svantaggio di non poter essere costruite 
con regolarità assoluta specialmente a 
causa della straordinaria sottigliezza del 
filamento -- più sottile che un capello ! 
- il cui diam.etro è difficile :mantenere 
esattamente uguale ! 

Una valvola comune può essere trat­
tata senza ·troppo riguardo, può essere 
inserita e tolta senza reosta.to, •sopporta 
tensioni di placca ·molto superiori e tal:.. 
volta può cadere perJSino senza rom­
persi : tutto ciò è impossihile -con una 
valvola-micro l 

Si può .quindi concludere che, per il 
momento, almeno, il vecchio tipo di v;al­
vola ha tali vantaggi sulla valvola m~cro 
da essere senz 'altro preferita dai dilet­
tanti . 

Per essere giusti bisogna però amm-et­
tere che l'alto prezz;o delle valvole mi­
ero è compensato dal minor costo di 
funzionamento e dalla verosimilmente 
maggiore durata del filam!ento che per 
lavorare a una temperatura rel<ati•vamen­
te bassa si consuma meno facilmente. E 
non si può disconoscere che per 1dhi 
non può provvedere alla ricarica degli 
accumulatori le valvole micro rappre-· 
sentano una soluzione ottima. Benchè 
il maggior merito di queste valvole sia 
quello di poter essere ali,mentate con 
semplici p~le, è sempre preferibile ser-

TELEGRAMMI: 

virsi di accumulatori per la loro accen-:­
sione, ove questi sia:no disponibili. Ciò 
per:chè le rpile non hanno un voltaggio 
costante ma bensì un volta.ggio decre­
scente, il che implica a sua volta una 
continua regolazione col reostato per 
ottenere una sufficiente regola·rità d~ 
funzionamento. In altre parole, per 
mantenere costante la ·corrente di ac­
censione, o,ccorre diminuire progr•essi­
vamente la resistenza dato che il vol­
ta,ggio diminuisce lenta•mente ma costan­
tem·ente. 

L' accum.ulatore, invece, dà un voltag­
gjo •quasi costante il che permette di 
rego1are una volta ogni tanto il reostato 
in modo da ottènere un m.a,ssimp ren­
dimento della valvola. 
~ Facendo un confronto della spesa di 

acquisto dJi 3 valvole e relati•vi accumu­
latori e del costo di funzionamento per 
12 mesi con valvole dell'uno ·e dell' altw 
tipo, •risulta che con valvole micro si ha 
una economia di l /3 circa rispetto alle 
valvole comuni, pr·endendo come hase 
un servizio di 2 ore !giornaliere. 

Concludendo si può afferm•are c~e o­
vunque sia possihile servirsi di accumu­
latori, conviene ancora usare valvole 
comuni, specialmente nel caso di p .rin­
cipianti. Nel caso -in cui sia data la pre­
ferenza a vtalvole :m:icro sa·rà sempre 
preferibile usare accumula.tori invece di 
pile per la loro ali.menbazione. 

Dorian. 

CODICI 

SALUMON, Spiga 26 A. B. C. 6th. Ed. - Bentley's Code 

A l f re d E. S a I u m o n 
= 1'11Ll\NO .. Via Spiga, 26 .. 1'11Ll\NO = 

Rlloporlanll "True Musi c Jnnlor, 
" EleQanza, solidità e purezza di voce, 
:: sono le sue caratteristiche principali :: 

IN VENDITA PRESSO LE PRINCIPALI FAB­
~~~~ BRICHE ITALIANE DI APPARECCHI RADIO­

TELEFONICI E NEI MAGAZZINI DI ACCES­
SORI PER R. T. 

Accessori per radiotelefonia: 
COSTRUZIONE ITALIANA 

Condensatori regolabili, reostati, evv. evv. 
Preventivi a richiesta per fornitura 
-- di qualunque accessorio 



io IL :kA:DIO GlORNALE 

t Zl f l C l l SI 
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In una stazione radiofonica dohl:>ia:. 
mo distinguere tr'e gruppi di dispositivi, 
per mezzo dell'azione si,multanea dei 
quali, a·vviene il processo dell'irradia­
zione di Oillde elettriche che vengono 
modulat.e nel ritmo della parola ·e del­
la musica. Questi tre gruppi sono: 

l). H Microfono raccoglitore con 
amplificatore per la trasformazione del­
le vibrazioni acustiche in correnti elet­
triche. 

2). Il trasmettitore propriamente 
detto che serve alla produzione ed ir­
:mdiazione delle rapidissime oscillazio­
ni elettriche. 

~:-:.:: :: ::·.~ .-. ::::. 

Sender 
Steuer Anurdun(l 

Verstiirker 
Microj01i 

Fig. l. 

Trasmettitore 
Dispositivo modulatorP. 
Amplificatore 
Microfono 

3). ,n dispositivo di modulazione che 
colleg:a ·questi due gruppi di dispositivi 
e che ha lo scopo di influenzar~ le ra­
oidissime oscillazioni elettriche nel rit­
~o dei toni acustici e dei :ru~ori. Nel­
la fi.gura l ~questo insieme di dispositivi 
viene :rappresentato schematicamente. 

n dispositiV'O raccoglitore. - Per la 
trasformazione dei suoni in correnti e · 
lettriche è stato introdotto nella tecni­
ca da molta tempo il microfono, ed es­
so ha trovato un'app]icazione gene~ale 
negli apparecchi telefonici. Esso si com­
pone come è noto di una m;embrana di 
carbone e di granuli di ca.rbone: ad ·es-­
so aderenti aUraver.so i quali viene fat­
ta passare una corrente ·elettrica, e che 
foTmano in questo circuito una specie 
di contatto oscillante, per cui le vibra­
zioni della membrana prodotte dlai suo­
ni in arrivo hanno per conseguenza del­
le var~azioni della corrente elettrica. 

E' veramente sorprendente che que­
sto semphce apparecchio renda posSI­
bile una così perfetta riproduzione del­
la voèe umana da r·endere possibile in 
molti casi -- anche per grandi distan-­
ze -- di riconoscere la persona dell'in­
terlocutore, al capo opposto, dal tono 
della sua voce. 

Per la riproduzione della musica que­
sto 1appa:recchio non ·è per·Ò risultato 
idoneo nella sua normale .esecll2Ìone. 

La produzione, . specialmente ~quando 
parecchi istrumenti suonano contempo-

ranea,mente, ricordla il gram;mofono nei 
pri,mi stadi ·del suo SiViluppo. La ragio­
ne della distorsione dipende nella mag­
gior :parte dalla membf.ana che rappre­
senta un dispositivo meccanico che pre­
senta una propria e data caratt·eris.tica 
di risonanza, e non è in grado di regi­
strare vibrazioni di piccola intensità .e 
vibrazioni di altissima .frequenza, cioè 
suoni molto alti come si trovano nella 
parola e nella m1usioa. 

Fu bensì tentato di rendere utilizza­
bile per la riproduzione della musica iJ 
microfono a granuli di carbone per m ;ez­
zo di svariati miglioramenti, però non 
poterono essere raggiunti risultati sod­
dis,facenti. 

La Soc. An. ((C. Lorenz. lJ ha perciò 
senz.'altro adottato per le trasmissioni 
telefoniche un nuovo dispositivo che 
riposa su di un principio co.mpleta'mlen­
te diverso e che viene denom~nato dai 
suoi inventor'Ì Voght, Masolle e f.n­
glals (( Catodo fono >>. 

Il << Catodofono >> non ha membrana, 
ed esso si serve come conduttoife per la 
conente elettrica di particelle di aTi& 
caricate elettricamente, _cosidetti joni. 

Sappiamo dalla fisica che l'aria nel­
la vicinanza di un corpo incandescente 

Fig. 2. 

presenta un piccolo potere conduttivo 
per la conente elettrica, cioè .si -può 
ottenere una debole corrente eletbrica 
tra due elettrodi uno dei .quali si trovi 
in stato incandescent-e, applicando una 
certa tensione. Questa -corrente ·elett:rica 
si è dimostrata st:raordinaaiamente sen­
sibile alle vibrazioni dell'aria , cosicchè 
vibrazioni acustiche che colpiscono lo 
spazio d'aria tra i due elettrodi hanno 

) com'e ri:sult:ato rilevanti oscillazioni cii 
corr·ente. 

Nella sua costruzione il « Catodo'fò­
no >> è ~appresentato nelle fig. 2 e 3, 
cosicc\h!è tralasciamo ·qui di eri.trn.re m 
maggicri dettagli riguardo la sua co­
struzione. 

Sia però ancora rilevato che il << Ca-· 
todofono >> in conseguenza della sua as--

Fig. 3. 

senza di 'm!assa è in grado di s-egnare 
tutte le vibrazioni dell' arìa e perciò an­

che quelle che stanno molto al disopra 
del limite d:i audibi1ità dell'orecchio u­
:mano, cosicclhè la riproduzione per mez­
zo di questo mic~ofono racco1glitore .è 
resa straordinariam1ente fedele . 

Le variazioni di intensità nella corren­
te jonica del << Catodofono >' so~o so]o 
relativamente pic-cole, ed è perciò ne­
cessaria una ulteriore amplificazione per 
ottenere la potenza necessaria per Id 
modulazione del tras,mettitore. Per non 
compromettere la ·qualità della trasmis­
sione ~questo amiplificaltore dìeve. però 
lavorare senza distorrsione, e la Soc. 
An. << Lorenz >> ha perciò evitato per 
quanto possibile l'uso di tràsform1~il:on 
a nucleo d!i ferro, ed ha preferito il si­
stema a resistenz·e nella costruzione del 
dispositivo di a'mplificazione c:he consi­
ste di un primo amiPliJlcatore, e di un 
amplificatore principale. 

Nella stazione radiofonica di Lipsia 
si trovano (< Catodofoni >> con un primo 
ampli,ficatore n eli' ufficio di miStUra e so­
no collegati con l' amplificato:r:e princi­
pale, che è montalto ·presso il traslnet­
titore, per mezzo di una lunga linea 
libera della lunghezza di circa 2 Km . 



smessi pure alcuni rumori disturbanti 
che dipendono d~lle linee vicine. Si può 
però ritenere sicuro che in - breve que­
sti disturbi verranno diminuiti, ed in Se · 
guitÒ compl~tamrente eliminati per mez­
zo di 8Jpposite linee, 

Il trasmettitore. Per la picco-
. ] a l un ghezza d 'onda rispetti vam.ente al­

ta frequenza della trasmissione radio­
fonica interes1sa sin' ara come trasmetti­
tore solo ·quello a valvole ;per cui an­
che il trasmettitore di Lipsia è stato co­
struito con un _dispositivo a valvole di 
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Fig . L; 

Fig. 4. 

modernissima òos.truzione. Sarebbe su­
perfluo spiegare qùi esattam:e:pte il _ pro­
cesso · di produzione di oscillazioni ad 
alta frr.equenza per ,mrezzo di valvole, per­
ciò verranno solarnente spiegate - a 
grandi tratti _, le sin.gole :fasi di trasfor­
mazione della corrente. 

L'energia viene fornita dalla rete del­
la città. Per m1ezzo di essa viene azio­
nato un ·motore il quale è accoppiato 
con una dinamo a corrente alternata con 
un altissimo n:um,e:ro di periodi o con 
una dinamo a corrente continua ad al­
ta tensione. Nel :funzionamento con la 
dinamo a cor·rente alternata di circa 
7500 periodi al secondo .e circa 350 V. 
di tensione, la corrente alternata viene 
dapprima trasformata in\ corrente di fre­
quenza •maggiore e per mez;zo di rad­
drizzatore a valvola convertita in cor­
rente continua ad alta tensione di cir­
ca 4000 V. 

Questa corrente continua serve come 
cor.rente di alimentazione per le val­
vole trasinittenti e viene -per mezzo di 
speciale processo inerente ad esse tra­
sformata in corrente alternata ad alta 
frequenza a 670.000 o:scillazioni al se­
condo, pari rad una lunglhezza d'onda 
di 450 m. 

Nel funzionamento ·con la dinamo -a 
corrrente continua ad alta tensione, la 
corrente continua da essa prodotta al­
la tensione di 4000 V. viene diretta­
mente applicata alle valvole. 

Ambedue i metodi hanno i loro van-­
taggi e srvantraggi. 

Le oscillazioni ad alta frequenza ven­
gono applicate all'antenna e da essa 
irradiate com.e oscillazioni de H' etere. 

Sarebbe ancora da osservarre che per 
l'accensione delle valvole e dei raddriz­
zatori non vengono · usate batterie df 
·accumulatori ma bensì l'energia occor­
rente per l'accensione viene presa dal-
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la dinamo a corrente alternata che per 
l 'assoluta costanza della tensione di a c·· 
cension;e è munita di un regolatore di 
velocità secondo il sisterna sviiuP!pato 
dali 'lngegnère Capp Schmidt presso la 
Soc. An. Lorenz. · 

Dispositioo per tenere costante la lun­
ghezza d'onda. - Dal .lato della rice­
zione è assai desiderabile che l'onda ir­
radiata dal trasmettitore ~imanga asso­
lutamente costante, e cioè le oscillazio­
ni non presentino alcrma variazione di 
frequenza in seguito alla modulazione. 
P:oichè le <Variazioni di frequenza del 
trasrrrettitor·e · con l'uso della re az~ o ne 
nei ricevitori producono distorsioni del­
la parola e della musica e sono tanto 
più rilevanti quanto più ci si avvicina 
con la reazione al punto di autooscilla­
zione del ll'Ìcevitore, dunque al punto 
della m,aggiore sensibilità, il trasmetti­
tore di Lipsia è provveduto perciò d1 
u:n pilotaggio estraneo cioè le oscilla­
zioni vengono prodotte in uno specia­
le piccolo bras1mdtitore cosid:etto tra­
smretrtitore di pilotarggio, nel quale vie­
ne ottenuta una straordinariamente 

/ 
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Dispositivo di \modulazione. :-- Le 
oscillazioni irradiate dali' antenna han­
no dapp'Iima un'ampiezza complet·a­
·mente costante .e sono jnaudibili a cau­
sa della loro altissima fre1quenza in un 
ricevitore normale senza sovrapposizio­
ne di un 'altra fretquenza. Il compito del 
dispositivo di modlulazione è quello di 
influenzare le oscillazioni nel ritmo del­
la parola e della musica, cio·è di varia­
re ritmicamente la loro ampiezza. 
' Nella fìg. 4 a rappresenta un treno 

di oscillazioni non modulato e b un tre­
no di oscillazioni modulato per mezzo 
di parola e m'U'sica. 

Vi sono \Parecchi mezzi per modula­
r;e le oscillazioni di ralta heql.leiilza, per 
esempio col variare la potenza appli­
cata nel ritmo della telefonia o col­
l 'assorbimento di encngia dal trasmet-
titore. · · 

Gli scrliventi :hanno :sviluppato uno 
speciale sistema per la modrulazione del­
l'alta frequenza per mezzo di conente 
di ~media frequenza eh~ è stato anche 
adottato peli il tasmettitore di Lipsia. 

In esso viene ~s.fruttata la parti-cola.-

Fig. 5. 

grande costanza. Le oscmazioni ven­
gono poi in seguito rinforzate nel tra­
smettitore principale (collegato con l'an­
tenna) che in questo caso funziona co­
me un ampli·fìcatore ad alta frequenza. 

Per evitare l'autooscillazione del tra­
smettitoll'e principale che . ha luogo fa­
cilmente . per piccole lunghezze d' on­
da, venne applicato _diagli scriventi del 
presente articolo, un dispositivo di s.ta­
bilizzazione. 

Nella fìg. 5 vediamo il trasm,ettitore 
con la maçchina e col trasformatore . 

rità del ·ferro, di esercitare sulle oscÌ~ · 
lazioni un 'influenza di grandissimo 
smorzamento e l'altra proprietà di que­
sto m.etallo, peli cui questa' influenza di 
smorza:rnento può essere più o meno 
annullata per mezzo .di satmazione ma­
gnetica d~l ferro. 

E' noto che rparti di fe:rro che si tro­
vano nella linea ad alta fr.equenza, a­
gis1cono com\e assorbi tori d'i energia. 
Questo effetto di smorzamento diviene 
molto più rilevante quando si inserisce 
in un circuito oscillante un ravvolgim.ei,l-



to di rame av·volto intorno ad un anello 
di f·erro. 

La corrente di antenna diminuisce sin 
quasi al valore O quando si inserisce 
una tale impedenza. Se ora si fa per­
correre UJn secondo avvolgimento del­
l' anello di .ferro da una corrente alter­
nata di una data intensità, il ferro per­
de le sue qualità margnetiche , e d,ivie­
ohe è di~posta lungo la palificazione 
comune , 

l:n conseguenza vengono ancora tra-

Fig. 6. 
Telephonie drossel Impedenza telefonica 

ne come il tecnico diee magneticamen­
te saturo . 

. Con ciò scom'P'are anche la sua azio­
ne di .sm:orzamento sulle correnti ad 
alta frequenza e "la corrente d'antenna 
riprenderebbe nel nostro esempio la sua 
totale intensità. Nella fig. 6 è rappre­
sentato lo schema ·e :nella fig. 7 l'im­
pedenza telefonica · coi nuclei di ferro. 

Coll'aumentare e diminuire l'intensi­
tà d elle conenti continue si può ora ot-
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tenere qualsivoglia . valore dalla corren­
te d' ant·entna tra lo O ed il valore mas­
simo. 

Se la conente continua varia !n un 
dato ritmo anche la corrente d' a-nten­
na sarà costretta a variare la sua in­
tensità neU~ stesso r itmo, cioè verrà mo-

Fig. 7. 

dulata per mezzo delle variazioni di cor­
rente continua . 

Per l'unione di ·questo sistema di mo­
dulazione al dispositivo di parlata è sol­
tanto più necessario che le correnti del 
<< Catodofono l) rinforzate per mezzo del 
primo am'pli,ficatore e de1l'amplificatore 

principale vengano sov:rapposte alla cor­
rente conti111ua delle i~mpedenzé di ferro . 

Il vantarg~gio dii tale m retodo di modu­
lazione, consiste in ciò che -esso rende . 
possibile una purissima riproduzione del­
le vibrazioni acustiche e che sono ap­
plicabili a tutti i sistemi di trasmetti .. 
tori, come arco , valvole e trasmettito­
ri con alternatore . 

Il trasmrettitore di Lipsia che costrut­
tivamente è ancora allo stadio p1ro·vvi- · 
sorio e deve ess,ere sostituito più tardi 
da una costruzicne definitiva, rappre­
senta dal punto di vista elettrico un'in ­
siem·e costruttivo di apparecchi nei qua­
li ·sono state applicate le nuove espe­
rienze nel campo della radiotelefonia. 

Si .è però dlimostrato ohe la ~riprodu­
zione della parola e della musica ·e spt:­
cialm,ente del pianofo:rte, risulta perfet­
ta so tto ogni rapporto ne'Ila stazio1ne 
ricevente, naturalmente se la ricezio­
ne non viene disturbata dal passaggio 
di tramwie, e di macchine elettriche vi­
cine In azione . 

Dr. Pungs e Dr. Gerth 
Ingegneri-capo della Società Anonima 

C. L ORRN Z. Berlin - Tempelhof. 
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Speciali .per radio 

Esempi di a_lcuni tipi di batterie per Filamento 
(Bassa tensione) 

Per l valvola per circa 80 ore Tipo 2 R L 2 - volts · 4 

L. 140 

Per 2 valvole per circa 100 ore . Tipo 2 R g . 45 volts 4 

L. 245 

Per 3 - 4 valv. per circa 80- 60ore Tipo 3Rg.56- volts 6 

L. 385 
/ 

B a t t e r i e A n o d i c h e o p e .. r p l a c c a 
(Alta tensione) 

Per 60 Volts ns . tipo 30 R R l 
100 - >> >> 50 R R l 

L . 825 
(( 1325 
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Chiedere listino a 

Accumulatorì Dott. SCAINI 
Società Anonima- VIA TROTTER, 10 

Telef. 21-336 - MILANO (39) - Telef. 21-336 
Indirizzo Tele~raftco : SCAINFAX 
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Già in tempi qu~ndo la Radiotelegra~ 

fìa era allo stato sperimentale ·e si ini~ 
ziavano le prime trasmissioni a distan­
za poco superiore ai 1 00 Km., i pio­
nieri del nuovo mezzo di comunicazione 
si accorsero che strani fenomeni si ve­
rificavano nel fatto che, la intensità di 
ricezione variava molto fra le diverse 
ore del giorno. Ma a quei tempi urgeva 
di più risolvere i vari quesiti atti a por-. 
tare quei perfezionamenti d'indole pra-
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telegra1fìsta di seguirne il filo dell ' ini-
1 ziata ricezione. Così questo istante di 

silenzio fu chiamato dagli inglesi Deadl 
weak. 

Qu.esto secondo fenomeno tutt'altro 
che simpatico non aveva distinzione fra 
i diversi sistemi, come non ne ha oggi 
- siano essi a scintilla , persistenti o te­
lefonia; sembra anzi che preferisca i 
sistem.i selettivi. E lo scrivente stesso 
potè persuadersi circa quindici anni ad-

Fij. l 
tica che potevano assicurare la sicurez- l dietro di questi inconvenienti manife­
za dell'uso; e non si ebbe tempo per-

1 

sti nelle ·Ore notturne . ::. __ Comunicazio­
ciò di approfondire le ricerche delle ni estese si riservavano per la notte a 
cause del fenom·eno . Si era piuttosto pro- 1neglio Slfruttare la portata dell'im­
I•ensi ad attribuire tali effetti a cause pianto. 
locàli e specialmente agli spinterometri E i teleg:r:afisti d 'alìora avevano ge­
e eoherers. Però man mano che la tec- losa cura di serbare quanto avevano 
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temporaneo riscaldamento eccessioo del­
lo spinterometro statico ---- si stabilisce 
in conseguenza di fermàre ogni due mi­
nuti in attesa dell'ordine di continuare 
o ripetere senza prendere nota di even­
-tuali correzioni ». 

Una mia prova casuale dì ricevere un 
tdegra:mma di circa 200 parole subì due 
affievolimenti di cui uno fino all'inten­
sità zero. Volli ripetere e lo feci in 
un caso molto più interessante e co­
nosciuto a tutti i telegrafisti addetti al~ 
le stazioni del tipo Poulsen. La ricezio­
ne col Tikker e l'uso dell'onda negati­
va non più piccola dell'l -per ce-nto -del­
la positiva portante l'alfabeto Morse 
elette il seguente risultato : Durante le 
prove in alcune ore di notte, la inten­
sità - l'onda nor:male era di 5000 m. 
-- fra positiva e negativa variava con­
tinuamente. L'apparecchio a due cir­
cmtl con accoppiamento pm leggero 
possibile era 1sintonizzato sull'onda po­
sitiva di 5000 m ,. Il soffio caratteristico 
del Tikker indicava per alcun tempo i 
segnali normali e debolmente l'onda ne­
gativa - :dopo un soffio quasi ·continuo 
,-- infine aumentava l'onda negativa in 
tal guisa da · essere possibile registrar­
la - ben inteso sulla sintomia dell'on­
da positiva . 

La ric-ezione in detta stazione era ta­
le da far progettare lo spostamento in 
altro luogo. .Sia osservato che la in~ 
te:nsità di . ricezione --- naturalmente 
senza am;pHfìcatori - era a volte con 

nica portava agli imp~anti di Radiotra­
smi.ssi'6ne quei perfezionamenti neces­
sari dettati d!a studio ed esperienza, -
il fenon11eno si manifestò più chiaramen-

_/".-.r-........ .. « -
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-te e fu ·quindi circoscritto ·fra le due 
stasi del giorno e della notte. - Fu cioè 
già da allora stabilita l'influenza eser­
citata dai raggi solari sulle onde radio­
telegrafiche, che permettevano una for­
te dispersione per assorbim.ento; delle 
medesime, attraverso l'aria jonizzata. 

La differenza della portata d~ certe 
stazioni fu sorprendente. Lo scrivente 
ha potuto constatare che una stazione 
ç.ostiera a scintilla ral'a, che durante il 
,giorno · non raggiungeva gli 800 Km .. , 
fu durante certe notti intercettata a 5 
mila Km. di distanza. 

Non c 'è dubbio che tali constatazioni 
misero in grave imbarazzo i costn.ttto­
ri di allora e resero difficile lo stabilire 
della potenza necessaria di un ' impian­
to per la distanza richiesta. · 

In seguito e ancora nell' enoca della 
scintilla si sovrappose alle ~opra indi­
cate variazioni periodiche il fenomeno 
conosciuto sotto il nom1e inglese: Fa­
ding. Era questo la s·uccessione di af­
fievolimenti irregolari durante le ore 
della notte e talvolta così sensibili da 
non perm·ettere ali; orecchio del R:adio-
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potuto 1scoprire di speciale nel proprio 
~mpianto così che poco si sarebbe riu­
scito a sapere, se con certa tattica non 
fossi riuscito a procurarmi il seguente 
regolamento interno riservato ; 

rr Siccome spesso· succede che p·er un 
telegramma lungo, èerte parti sparisco­
no --- la causa è da abtribuirsi ad un · 

O n in parailelo alla cl)Jffia. Per com­
pletare la relazione su .questi 'ésperi_­
menti agJgiun:go che fu ideato un dispo­
sitivo al tasto m~anipolator·e per porta­
re l'alfabeto Morse sull' ondia negative 
e trasn1esso successivamene. in due m:'l ­

nÌeTe. Anche ciò servì poco. S'intende 
come l'uso dell'eterodina colla 'selezio-



ne acustica avrebbe in gran parte risol­
to il problema, siccome l'orecchio nop 
è in grado di stimare l'intensità del suo­
no entro limiti relativamente vasti. 

Detti · esperimenti eseguiti negli anni 
1911-12 nel corso della costruzione di 
una rete di stazioni furono accompa­
gnati da studi rr1:olto più profondi e pri­
ma in America. La differenza di por­
tata fra le' ore diurne e notturne. le va­
l i azioni durante la notte furono sottopo­
ste a dei seri esperimenti e le teorie 
gi rtopo la riscoperta sotto il nome : Fa-­
ding legate ai nomi di Heavyside, Au­
stin, Sommedeld ed altri e da nessuna 
parte contestate . 

Come si presenta oggi il fenomeno 
del Fadiillg? 

A grandi distanze dalla stazione Ra­
diotelefonica, dur,ante le ore del giorno 
anche ;gli apparecchi più sensibili non 
t:entono niente o quasi niente {Le sta­
zioni inglesi in Italia p. e. nei mesi di 
ès.tate). Cominciando il crepuscolo se­
rotino l'intensità aumenta ed arriva a 
dei valori rilevanti, percepibile anche 
con apparecchi semplìci. Però queste 
intensità non si mantengono in genera­
le che poohi minuti, segue quindi un 
affievolimento tal volta sino a zero. L'e­
sperto, non tocca il suo apparecchio, 
perchè dopo un po' di tempo utilizza­
bile .per spiegare al poco credulo udito­
rio la teoria di simile fenomeno, torna 
la ricezione e rifà come prima la para­
bola ascendente in intensità. La rego­
larità di simile inconveniente si riscon­
tra con tutti gli apparecchi, siano essi 
con aereo aperto o con telaio. Disturbi 
atmosferici o qualche stazione interfe--
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locale e precisà·mente nell'apparecchio 
ricevente. 

Però stante a quanto c:;opra esposto 
circa l'aumentò dei disturbi causati dal­
l' interferenza con la stazion;e telefonica, 
cade quest'ultima ipotesi. 

La teoria ha· spiegato il fenom,eno in 
modo esauriente . Normalmente, m con-

Percors~ 1~ 6' 

D/sla~/Jzo' /'1/Y .30 cAm. 

Ue/O c /lo~ ' 8 3 m. jJ e l' " 

sità del fascio rifranto. Questo caso si 
verifica di notte per grandi distanz,e (fi­
gura 1). 

P eT piccole distanze si verifica una 
contemporanea influenza dei due fasci, 
i quali possono so·mmarsi o in casi spe­
tentate nell'epoca citata sono anco·r og­
ciali annullarsi nel loro effetto , se la 

seguenza della:: rifrazione o assorbizione , via percorsa dai due &asèi differisce di 
da part'e dellaterra, un fascio di onde 1-3-5 ecc., metà della lunghezza d'on­
molto ridotto raggiunge il ricevitore . Le da (fig. 2). Teoricamente per questi i­
perdite aumentano coll'onda p~Ù picco stanti anche un trasmettitore di rìlevante 
la . La intensità di ricezione ottènuta, potenza non agisce s:ul ricevitore. 
corrisponde all~ propagazione durante La teoria può provare come a grandi 
il giorno e valgono le Jormule note sul- distanze arrivi solo il fascio riHesso, 
la propa1gazione e la portata dì una sta- mentrè quello rifranto agisce con ~nten­

sità trascurabile sul ricevitore. Ne con­
segue che nei momenti di forte ricezio-­
ne noi sentiamo la Fata morgana Her­
ziana mentre il fadin'g corrispondlerebbe 
al caso normale . 
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Quali sono .. le irregolarità nell' atmo-
sfera? 

Secondo le ipotesi, il medio che tra­
porta le vibrazioni . elettromagnetiche 
dall'aereo trasmettente ai ricevitori è 

;}'etere; un non conduttore per r elet­
tricità. Particelle d 'aria elettrizzate sot­
to l'influenza dei raggi solari si innal­
zano durante le ore notturne, nel m:è­
desimo modo com:e si verifica r evapo­
razio-ne d 'acqua formanti per condensa­
zione negli strati più freddi la nuvola -
e si arrestano - secondo Hearvgside -

F!J~ 3. 
a circa 50 a 70 Km. dalla superficie ter­
restre e formano a mo' di volta sJerica 
lo specchio conduttore atto a riflettere 

rente con quella telefonica, nei momenti 
di a.ffìevolimento diminuiscono in con­
·.seguenza all'indebolimento dell'onda 
portante. 

Alcuni studiosi hanno creduto con­
clùdere - prende~do atto . dalla silen­
ziosità che acquista qualche volta l' ap­
parecchio ricevente __, che la causa sia 

zione R. T. {Austin, F uller) causate da 
i1regolarità nell'atmosfera, possono pro­
dm.si delle rifl<7ssioni paragonabili per­
fettamente alla Fata morgana - cono­
sciuto f.enomeno ottico - ed indi!pen­
dentemente dalla lunghezza d· onda -
i. ,fasci di ·questa, riflessi, raggiungono 
l ·aereo ricevente con più grande inten-

i fasci di onde secondo la legge fisica 
della riflessione. 

La direzione dei fasci in arrivo sul­
l' aereo ricevente non è orizzontale come 
il fascio diretto (giorno) ma inclinata 
più o meno secondo la costellazio-ne 
geometrica Jra stazione tras1mettente e 
il punto di riflessiqne . In questo caso 
esiste una componente verticale del fa-
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DIFFUSIONI RADIOTELEFONICHE QUOTIDIANE RICEVIBILI IN ITALIA 
"ORA_, . 

(Teipo Eur~'pa 
Centrale) 

7.00-8.00 
7.40-8.00 
8.00 
~.QO 
8.@0-8.10 

10.00 
10-12 
10.40-11.40 
ll.00-12.GO 
11.15-11.30 
11,30 
11.50-12.60 
12.00 
12.00 
12,00 
12.00-13.00 
12.00-13.00 
12.0<H2.15 
12.15 
12.30-13.30 
12.30 
12.45 
13:00 
13.0Q-U.OO 
13.00-14.00 
13.45 
14.00 
15.15 
15.20 
15.40 

16.00-18.00 
la domenica 

15.30-1G.30 
giorni feriali 

16.00 
16.00 
16.30 
16,30 
16.30-17.30 
17.00-18.00 
17.00-17.30 

STAZIONE 

Koenigswusterlìausen (Berlino) 
Torre Eiffel (Parigi) 
Praga 
Amburgo 
Monaco 
Vox H,aus (Berlino) 
Vienna 
L'Aja 
Amsterdam 
Torre Eiffel (Patigi) 
Radioaraldo (Roma) 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Praga 
Roma (Centocelle) 
Radioaraldo (Roma) 
Eberswalde 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Torre Eiffel (Barigi) 
Vox Haus (Berline>) 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Radio-Pads 
Radio-Paris 
Vox Haus (Berlmo) 
Eberswalde 
Londra 
Radio-Paris 
Bruxelles 
Ginevra 
Radioaraldo (Roma) 
Torre Eiffel (Parigf) 
Sheffield 
Edimburgo 
Plymouth 
Cardiff 
Londra 
Manchester 
Bournemouth 
Newcastle 
Glasgow 
Bi.rmingha.m 
Aberdeen 
Praga 
Roma (Cent.oc"elle) 
Radi.o-Paris 
Vox Haus (Berlino) 
Vienna 
Madrid 
Koenigswusterhausen (BeFline>) 
Sheffield 

17.00-2(').30 
)

/, Edimburgo Cardiff 
Londra 
Manchester 
Bournemouth 
Newcastle 
Glasgow 

_ Birmingham 
Ab.erdeen 

17.00-18.00 
17.30 
17.40-19.00 
18.00 
18.00-19.30 
18.15 
HH9.3Q 
18.30-19.30 
18.50 
19.20 
19.20 
19.20 
19.00-2@.00 
19.00-20.00 
19.30-22.00 
20.00 
20.00 
20.00-21.00 
20.0Q-21.00 
20.00-21.30 
20.il0-22.10 
20.15 
20.15 
20.30 
20.30 
20.30 
20.30-21.45 

2(').3'0-23.00 

20.30 
2l.00-22.00 
21,00 
21.00 
21.00 
2ÙO 
21.15 
21.15-21-25 
21.30 
21.40-22.40 
21.40-22.40 
22.00 
22.00 
2UQ 

. Madrid 
Torre Eiffel (Parigt) 
Vo~ Haus (Ber.Une) 
BFuxelles 
Amsterdam 
Torre Eiffel (Parigi) 
Ebercswalde 
Petit Parisien (Parigi) 
Bruxelles 
Kbel (Praga) 
Eberswalde 
Torre Eiftel (Parigi) 
Telegraverts (StocGolma) 
Nya Varvet (Gothenburg) 
Francoforte SJM. 
Torte Eiffel (Parigi) 
Ginevra . 
Svenska Radiobeglets (Stoccolma) 
Vienna ' 
Telefunken (Berlino) 
Amsterdam 
Lipsia 
Monaco 
Petit Parisien (P·ariisi) 
Ro.ma (Ceptoceile) \ 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Lyn~by 

. Sheffield 

1

1 
Edimburgo 

' 

~~r~t;th l 

Londra 

1

. lVlanchester 
Bournemouth 

· Newcastle 
Glasgow 
Birmingham 
Aberdeen 
Radio-Paris 
Vox Haus (R'erlino) 
Radio Club Italiano (Milano) 
Radioaraldo CRoma) 
Ecole Sup. P.T.T. 
Torre Eiffel (PaFigi) 

' Losanna 
Ecole Sup. P. T. T., 
BrDKel•les 
L' Aja (Yelthuisen) 
L'Aja , 
Kbely (Praga) 
Praga ' 
Torre Eitlel (Padgl) 

Nominativo 

LP 
FL 

PRG 

RH 
PCUU 
PA5 
FL 

LP 
PRG 
ICD 

LP 
.FL 

LP 
SJ<"R 
SFR 

21)30 
2LO 
S.FR 
B·AV 

2EH 
5PY 
5WA 
2LO' 
2ZY 
6BM 
2NO 
5SC 
51 T 
2BD 
PRG 
ICD 
S'FR 

RH 

LP 

2EH 
5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
580 
5IT 
2BD 

FL 

BAV 

FL 

FL 

RH 

PA5 

OXE 

2EH 
5PY 
5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
58 C 
5IT 
2BD 
SFR 

lRC 

FL 
HB2 

PC:t{K 
PCUU 

PR:G 
FL 

Lunghezza 
d'onda 

in metri 

4000 
2600 
1800 
392 
485 
430 
700 

1070 
1100 
2600 
540 
2700 
1800 
3200 
540 
2930 
28CJO 
2600 
430 

4000 
1780 
1780 
430 

363 
1780 
uoo 
1100 
540 
2600 
303 
325 • 
330 
353 
365 
375 
385 
400 
420 
475 
495 • 

1800 
1800 
1780 
430 
70() 

400 a 700 
4000 
300 

.325 
350 
365 
375 
385 
400 
420 
475 
495 

400 a 700 
2600 
430 
250 
1100 
2600 
2930 
340 
no~ 
1150 
29.30 
2600 
450 
700 
41'iJ) 

2600 
1100 
440 
700 

290 o 425 
1100 
450 
485 
340 

1800 
680 
2400 
303 
325 
330 
353 
365 
375 
385 
400 

- 420 
475 
495 
1780 
430 
320 
54<0 
450 

2600 
780 
450 
250 

1070 
1070 
Ù50 
4500 
2600 

Potenza 
in 

Kw 

5 
5 
l 

0,5 

0,5 
5 
l 

0,5 

5 
5 

lO 
lO 

6 
1.5 
10 

0,5 
5 

1.5 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
l 

"' l 
10 

0,5 

5 
1.5 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 

5 

1.5 

5 
6 

1.5 

6 
5 

5 

0,5 
2 

1.5 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
10 

0,1 
0,5 
0.5 
5 

0.5 
1.5 

l 
5 

l 

GENERE DI E-MISSIONE 

boraa 
previsit<mi meteorologiche generali 
l;Jbllettino meteorologico e nòtizie 
notizie 
pr6lzzi del mercato 
boFsa 
concerto 
cencerto 
concertGI 
segnale orario 
notizie 
bersa 
bollettino meteorologico 

segnale orario 
concerto e notizie 
concerto 
notizie del mercato 
borsa 
Goncerto e conferenze 
prezzi cotone, olio, caffè, borsa 
concerto 
notizie 
conGèrto e conferenze 
Go n certo 
primo bollettino di borsa 
previsioni meteorologiche 
c0ncerto e conferenze 
pr,ev1sioni meteorologiche, borRa 
bòllettino finanziario 

( oon:W, ~-u, ecc. 

j 

1 

boll'ettìno meteorologico e notizie 
pro 'V'e 
listino di borsa (chiusura), metalli e cotone 
musica 
concerto 
prove 
notizie 

concei'to, eonfeFenze, notizie borsa, segnali 
orari, ora per le&gnore, storie 'per bambini 

prove 
listino di borsa (chiusura) 
concerto 
concerto 
concerto 
concellio 
l'oncerto 
prove 
previsioni meteorologiche 
con<·ePto, bollettino meteorol. e notizie 
concerto e conferenze 
bollettino meteorologico 

prove 
previsioni meteorologiche 
conçerto e conferenze 

concerto 
concerto 
conce~o 
concerto 
concerto 
prove 
prove 
().o n certo 
concerto 

l '""""'"· oonf""""· nufuio, P~'"'• "guaii 
\ : ""'' ,.,.,uz;uni teat•ali, oo~ 

concerto 
concerto, notizie 
concerto (prove) 
concerto 
proV'e,~ica, ecc. 
concerto 
concerto e conferenze 
vario 
ce n certo 
concerto 
con <::erto 
ce>ncerto e conferenze 
concerto 
previsioni meteorologiche-

NOTE 

meno la domenica 
:tn~no la domenica 

solo la domenica 
solo la domenica 
irregolare 
mem> la domenica 

meno la domenica 

S@lo la domenica 
mtno il lunedì 

meno ,la domenica 

st>lo martedì, giovedì e venPrJ 

meno la domenira 

meno il sabato 

meno la domenica 

meno la domeniGa 

~lo il mercoledì 

meno la domeniGa 

meno il sabato 

irregolare 

solo il giovedì e n sabato 

giovedì e sa;bato 
solo la domenica 
Junedl, mercoledì e sabato 
mercoledì 

meno la domeni.èa 
martedì, giovedì e domenica 
solo H venenil 
solo il mer<~oiedi 
irregolare 
meno il gìovel'll 

meno la domenica 

meno la domenica 

saltuariamente 

meno illunèdi e marted 
.xnercoledì e domenica 

solo il martedì 

solo il venerdl 

meno la domenica 



lV ÌL RADIÒ GIORNALE 

R ', A D l O 'p R O G. R A · M M l 

O G EANO 

l Km 
1000 ' 

.'SO 

250 

D. S. - significa Diffusione Simultanea a:lla o dalla sta­
zione menzionata. 

Il Radio Club Italiano trasmette ge­
nerahnenbe di sera per prova concerti 
e conferenze tenuti all'Istituto d' AJta 
Coltura (via Amedei, 8 - M·ilano) su lu;.l­
ghezza d· onda di 320 m .. e 100 Watt­
antenna. 

La Siti Milano compie tr,asmissioni di 
prova su lunghezza d ' onda di 330 m . 
e 100 ;watt-antenna. 
La Siti - Milano compie esperimenti di Radio­

telefonia con lunghezza d'onda di 16 m. 
(potenza 20 watt) dalle l7 alle . 18. 

La stazione dell'ippodromo di S. Siro trasmette 
nei' giorni di corse ippiche su lunghezza 
d 'onda di. 420 m. 

RICEVETE ROMA ?. 
11 Radio araldo trasmette alle, ore 11.30; 

12; 15,30; 16,30 ; 21, con lunghezza d'onda 
di 450 m. Potenza 100 a 500 Watt. 

DIFFUSIONI DALL'AMERICA. 
Generai Elettric Co. WGY. Schenectady, 

N . Y. 380 metri. 

Radio Corporation of America. W J Z. N ew 
Y ork. N . Y 455 metri. 

John Wanamaker WOO. Philadelphia. P a . 
509 metri. 

L, Bamburger and Co. WOR.. Newark, N .J . 
405 metri. 

P ost Dispatch. KSD. St. J,touis, Mo, o46 
metri. 

Renssel~er Poly. Ist. WHAZ. Troy, N . Y, 
380 metri. 

( d.alle ore 24 alle ore 5) . 

Lunedl 16 giugno 
LONDRA 

4.0-5.0.- S.egnale ·e.rario da Greenwich. · - Con~ 
oert : « Some Experienees of a Publiser 's 
Reader n, hy Agnes Herbert. The \~'ire­
les Trio. Songs by Louise Whittock (So-

l 

prano) . « The Lore of Precious · Stones H, 

by Violet M. Methley. 
6.0.-6.15.-Lettete di. Qimbi. · 
6.15-6.45.-STORIE PER BIMBI : Sab0 Story, 

H The Cat and the Fiddle >> by E. W. Le-
wis. « Treasuce Island », Chap. 18, Part I, 
by Robert 1-ouis Stevenson. 

7.0.-SEGNALE €J RARI:O DA ·BIG BEN, 1° 
NOTIZIARlO . . GENERALE E PREV1ISIO-' 
NI METEOROlOGICHE. D. S. a tutte 
le Stazioni. .... 

Col. the Rt. Hon. Lord LAMBOURNE; 
C.V.O. : A Talk on the Centenary of the 
R.S.P .C.A., of which he is Chairman. 

7.30·8.0.-Intervall@. 
8. O. A VIRELES DE BA TE 

Conducted by 
' TRE ST. BRIDE LITERARX AND 

DE~ATING SOCIETY 
Subje·ct : «Is Money a Blessing or a 

Curse? » 
Principal Speakers : 

Chairman : ·Mr. A. W. MAR,CHANT 
Opener : Mr. F. V. HALLA.M. 

Opposer : Mr. R. WILLIAMSON 
Miss M. OAKER, Miss H . WOOL­

VERTON, Mr. G. E. MUSGRA VE, 
Mr. F. D. DOWNTON. 

8.50 Serata dei compositori ing:Iesi viventi 
Fr,ank Bridge 

THE ENGUS STRING QUARTETTE 
(MARJORIE HA+ WARD, EDIN VIRGO­
FRANK BRIDGE, IVOR, JAMES) . 

ETHEL -HOBDAY (solo . pianoforte) . 
Phantasy String , Quartesse . 

· 'Piano Soli . 
« Valse Capriccieuse n, 
« The Dew fairy ». 
« Fireflies >> . 
(( Three ldylls n for String Quartette (Nos. 

2 and 3) . · 
Quiniette for pianoforte and Strings, Move­

ment 2. 
· Arrangements of Melodies for String Quar­

tette._ (a) <~ The Londonde:rry Air n ; (b) 
« Sall-y in Our Alley >> ; (c) H, Cherry Ripen . 

9.55.-« From .My Window n, by PhHemon. 
10.0.-SEGNALE ORARIO DA GREEN­

WICH, 2° . NOTIZIARIO GENERALE E 
PREVISIONI METEOROLGIGHE. D. S 
a tutte le Stazioni. 

Sir WILLIAM H ENRY BRAGG, K.C.B., 
F.R.S., D.Sc., Director of the Royal In-

stitution, on « The Nature of Crystals­
J.ce an.d Snow >>.D. S. a tutte le Stazioni. 

Notizie l oca-Ii. . 
10.35.-THE SAVOY ORPHEANS AND 

SA VfOY HA VANA BANDS, trasmes.sc dal 
Savny Hotel, London. D. S. a tutte le 
Stazioni. 

11.30.-Fine. 

~artedì 17 giugno 
LONDRA 

1.0-2.0.-Segnale orario da Big Ben. Concerto 
Tke Wireless Tr1o and Evelyn Ardf'n 

· (Mez;zo Soprano). . · 
4.0.5.0.-Segnale orario da Greenwich. Con­

certo : Miss Gladiys Cooper in an inter­
view at « 2LO n by Miss Màry Kingdnm. 
Organ and. Orchestrai Music rday€d from 
the Sheperd's Bush Pavillion. <~ J:-Iolida­
ving in LlJnd-on n, by Yvcnne Cloud. 

6. 0-6.15-Lettere di bimbi. . 
6.15-6.45.-STORIE PER I BIMBI : << 'fhe Hi­

story of Whittington >> Part I, .adapted. by 
AnGI.rew Lang. « Ettrly Ships and their 
Navigators n, by W. J. Bassett-Lowke. 
Songs by Dennis NobJe (Baritemo). 

6.45-6.55.-An Appeal em behalf of The Ivory 
·Cross. 

7.0.-SEG.NALE ORARIO DA BIG BEN, 1° 
NOTIZIARIO GENERALE E PREVISIO-. 
NI METEROLOGICHE. D·. S. a tutte le 
Stazioni. 

UN DISCORSO IN FHANCESE sott0 gli au­
spici dell' lnstitut Francais. D. S. a tutte 
lè Stazioni. 

<7. 30-8.0._:_Intervallo. 
PROGRAMMA D'OPERA 

8.0.-« AIDA n, Act. I, (Verdi), played, by the 
British National . Opera Gompany. 

Trasmesso da His Majes.ty's Theatre, London. 
D. S. a tutte le Stàzioni. 

9.0.(app,rox.) A Comedy lnterlude by 
LESLIE ROSS AND NANCIE HANTON 

D. S. a tutte' le Stazioni. 
9.15 (approx.) <ç AIDA n, A,ct II. D. 3. a tutte 

le Stazioni. 
10.5.-2:> NOTIZIAR1IO GENERALE E PRE­

VISIONI METEOROLGICHE. D. S. a 
tutté le Stazioni. 

Topical Talk. D. S. a tutte le Stazioni. 
10.30 Una mezzora di buon umore per 

WILLIE ROUSE 
-PHILIP MIJ?DLEMISS 

e 
BERTHA WILLMOTT (The Comedy Giri 

with a Voice). 
11.0.-Fine. 

Mercole dì 18 giugn o 
LONDRA 

4.0-6.0;-Segnale or.a.rio da Gre.enwich. Con­
certo : Ught Musk by the Wireless Or· 
ches:tra, Conducted by Dan God'frey, Junr. 
Songs by Gwen Godfrey (Soprano). « Par­
liamentary Bills AHe.cting Women and 
Children n, by a Non-Party Woman. ((A 

Genreal Tour of Wemqley ll, b>y 'Con­
stan'OO Coventry. 

6.0-6.15.-Lettere di bimbi. 
t>.15-6.4~.-STORIE PER I BIMBI: Winifred 

Fisher's Musical Talk. << Muskal Pictures >> . 
Illustrations b>y the Wi:reless Orchestra. 

7.0.-SEGNALE ORARIO DA BIG BEN, 1° 
NOTIZIARIO GENERAlE e PREVI ­
SIONI METEOROLOGICHE D. S. a 
tutte le Stazioni. 

ARCHIBALD HADDON (the B.B.C. Dr~­
matk Critic) : <4 News and Wiews of the 
Theatre n. D. S. a tutte le Stazioni. 

7. 30-8.0-Intervallo. 
Una serata di reminiscenze . militari 

Song, Story and Chorus 
arranged for Broadc.asting by 

PERCY MERRIMAN, 
and Presented bv 

THE ROOSTERS CONCERJ:. PARTY. 
Assisted by . · 



TI-ÌÈ WIRELESS O~CHESTRA 
Concl.ucted by DAN GODFREY, Junr. 

8.0. A.-- BLIGHT . 
1. Reveille-Physiool J erks and CookhQuse. 
2. << F'all In ! » The Sergeant-Major has his 

Innings. Song, « The Company Sergeat­
Major >> (Sanderson). 

3. A Route· arei].. Songs ·On the Road, cc Tip­
perary >> . << Famer's Boy>>: cc,John ' Brown's 
Knapsack », « Poor OJ,d Joe ll, etc. 

4. Kit lnspection_:_An Originai « Roosters )) 
Bu.rles.que. 

5. Rest Time. A ew Army Jokes and· a 
Glossary of Army Slang. 

o. In a Y.M.C.A. Tent-A. Typical Concert. 
7. << Last Post >> and « Lights Out )). 

· B. ___._~ ACTIVE SERVICE 
l. France- -Scenes from the Tren·ches. 
2. The Italian Front (Il fronte itaHano) . 
3. The Eastern Campaign. 
4. A << Roosters >> Sketch-cc Sick Paralde n 
5. Letters Up. 
6: Blighty Again. . 

10.0.-SEGNALE ORARIO DA GREEN­
WICH E BIG BEN, 2° NOTIZIARIO GE­
NERALE E PREVISIONI METEOROLO­
GICHE. D. S. a tutte le Staziani. 

The Week 's W ('Jrk in the Garden bv The 
Royal Hortkultural Society. b. .s. all'e 
Stazioni. 

Prof. A. J. IRELANù on « \X'allington an d 
Napol:eon at Waterloo )). D. S. alle altre 
Stazione. 

10.35.-THE SAVOY ORPHEANS ANO SA­
VOY HAVANA BANDS, trasmesso dal 
Savoy Hotel, Lond-on. D. S. a tutte le 
'Stazioni. 

11.301-Fin.e. 

Giovedì 19 giu gno 
LONDRA 

1.0-2.0.-:q.EGNALE ORARIO DA BIG BEN 
The Week~s Conce.rt of New Gramophone 
Records. . . · 

4.0-5.0.-SEGNALE ORARIO DA GREEN 
WICH. Goncert ! The Wireless Trio . <c A 
Piace · Without a Servant Pr0blem ))' by A­
gnes M. Miall. Roma Desrn.€Jl\ld (Soprano). 
« The Humours of IJ:ish Bulls >>, by Flo­
rence Thornton Smith. 

6.0-6.15.-Lettere di bimbi. 
6.15-6.45.-STORIE PER BIMBl : « The Hi­

story of . Whitr ington », Part • 2, adapted 
by Andrew Lang. .'v1.usieal Talk by Aun 
tie Hild& and Uricle Humpty Dumpty : 
« Railway Rhythms n. L G.M. of the Dai-
ly Mail on «Zoo Quarrels )) , ~ 

7.0.-SEGNALE ORARIO DA BIG BEN, 1 o 

NOTIZIARIO GENERALE E PREVISIO­
NI METEOROLOGICHE. D. S . u tutte 
le stazioni. 

Mr . .J. ALFRED WHIT.MAN on c~ PIY.tse!!­
ting a Super Film >> . D. S. a tutte le sta­
zioni. 

Loeal News. 
7.35-8.0.-lntervallo. 

Programma popolare . 
RAY W ALLA CE (Entertainer at the Piano) 
ARTHUR MELROSE, the Ori-ginai Word. 

Whistling Entertainer. 
JEROME MURPHY, in lrish 
· Songs and · Stories. 

THE WIRELESS ORCHESTRA. 

8.0. 
Conductèl by DAN GODF~EY, Junr. 

March, H P<mhatton's Daughte.r >> ... Sousa 
Overture, cc The Gondoliers n • • • Sullivan 

Arth ur Melrose. 
« The WistHng Coon >' . . .. . Ra:eburn (7) 
wThe Whistling Vill.age >> . 

1 e rome Murphy 's Songs an d Stories. 
Orchestra. 

Selection., ~~ The U.st Waltz » .. ... . Strans 
Ray Wallae in Items from her 

Repertoire. 
Orches·tra. 

IL RADIO GIO:R:NAl~ 

Intermezzo, <c The Fairy Tarapatapoum » 
Foulds 

H The Irish Patrol l> • • • • • • • • • • • • • • • • • • Puerneur 
Arthur Melrose. 

« Whistling Ca.Jlers » . . . . . . . . . . . . . . . .4 . Martvn 
cc The Whistling Maniac .> .. . ...... , , . A. liillis 
Jerome Murphy in ·some more Irish Songs 

and! St()ries. 
Orchestra. -

Suite, «.Summer Days >> ..... .... Eric .Coates: 
9.30.-Sìr GEDHGE NEWMAN; K.C.B., 1\1. 

D., F.RS.E., Chie f Mec:Hca:l Offieer: An · 
Inaugurai 'falk under the auspices of the 
Ministry of Health. S.B . t(i) al! Stations 
except Cardiff. . . . 

9.45.-SEGNALE ORARIO. DA BIG BEN,, 2° 
NOTIZ1ARIO GENERALE E PREVISIO­
NI METEOROLOGICHE. D. S. a t.z,z-tte 
le Stazioni. 

Local News. 
10.0.-« THE MASTERSINGERS >>, Act III. 

(Wagner), · .play.ed by the Brltish Natio 
nal Opera Ce>mpany, trasmesso da His 
Majesty's Th.eatre, London .• D. S.

1 
a tutte 

le stazioni. 
11.40.-Fine. 

Venerdì' 20 giugno 
LONDRA 

l.0-2.o.~Segnale orario da .Bi<g Ben. Concert: 
Tne Wireless Trio and Doris NichoJson 
(Contralto). 

4.0-5.0.-5-egnale orario da Greenwich. Con­
e€rt. Mrs. Hobart Hampden on cc Distan-t 

· Peoples >> . Kathleen Easton· {Solo Violin'o) . 
« How I sa w Ascot H , by · Nora Shandon. 
Organ Music relayed fi:'om the Shepherd 's 
'Bush Pavilion. ' 

G.0-6.15.--Lettere per bimbi. 
u.lS-6.45.-ST/,JBIE RER BIMBI : Rose 

Fylman- « The Hare ami the Coconut i>... 
by Lucia Turnbull , and « Secrets », by 
Louisa Hewitt. « Treasme Island », Chap. · 
18, Part Il., by Rohert Louis Stevenson: 
A Trip Round the World- «Rio de Ta 
neiro >> . · · " 

7.0.-SEGNALE ORAR.I.Q DA BIG BEN, 1° 
NOTIZIARIO GENERALE, E PREVISIO­
NI METEOROLOGICHE. D. S. a tutte 
le stazioni. 

G. A. ATKINSON (the B.B.C. Film Critic) : 
« Seen on the Screen >>. D. S. a tutte le 
stazioni. 

Local News. 
7 .30-s.o.-....:. Intervallo. 

Programma strumentale e misto 
UNA CHEVERTON ancl ALEC 
SHERMAN (Violin Duettists) . 
THE ANNA STERN STRING 

QUARTETTE. 
DAVID BUCHAN (Solo Pianoforte) . 
TWO MUSICIANS from the SA VOY 

DANCE BANDS. 
CHARLES ·LEGGETT {Soio Comet) . 

«V. DV G.,>> of Punch. 
CHARLES WREFORD, in D€vonshire 

· Dialect Recitals. 
8:0.-The Savoy Musidans opeu th~ program­

me. Charles Wreford tells some Devoni'an 
.-Stories. 

Bacgh 's Double Concerto for Two Voilins 
(With String Quartette ~ompaniment). 
David BHchan playing Chopdn 'P.ieces : 

Impromptu in A Flat. 
Noctarne in B Major. 
Study in F (Op. 25, No. 3). 

Comet Solo : 
«O Dry Tears >> .... ...... .. "Teresa del l?iego 

Two Light String Quartette Movements : 
Romance from Quartette in F ... ...... Grielff, 
S.cherzo frnm Quartette in D . . . ... Borodin 
« L. du G. » recounts ·more: Misfortunes of 

Max. 
The · 'Savoy Music1ans. give some moré 

Syncopafi.ons. 
David Buchan. 

« Norwegian Rustic Ma.rch » .... .. . .. Grieg 

Arabesque in E ... .. .. ...... ........ Debussy 
« Air de Bal.let » ........ .. ; ..... Chamina~'e J5) 
<< Rustle o[ Sprmg » . . . . . . . . . . . . . . . . . . Sln.dmg 

Gornet Sol~o : ' i : 
ccThe .Better Land >> ............... Cowen• :(1) 

10.0.'--SEGNALE ORARIO DA · GREEN 
WICH, 2° NOTIZIARIO GENERALÈ E. 

PREVISIONI METEOROLOGICHE. D. S. 
u tutte le Stazioni. 

Topi.cal ' Talk. 
L0eal News. 

10.30.-Miscellaneous Programme, Continued. 
· Violin Duets : 

« Same>an Lulllahy » .. ..... , ... ....... T od Bol!}d 
(By Request.). 

« St. Patrkk's Day» ....... . ....... Old lri$h 
Charles Wreford in Dtalectic Hummour; . 

Popular Piano So.li : 
« Melocly in F » .. . ... . ,. . .. .. .. .. . .. . .Rubinsten 
« Aunumn H .. .. . .. .. ,. :· • • ~ · ••• ; ~ •• •••• Chamindde 

CeJrnet Solci ::- · 
« Littl:e Grey Home in the W est» . ..... L"ohr 

' By Request.) 
11 . 5.-.-Fine. 

Sabato 2 1 g iugno 
LONDRA . 

1 .0-6.0.-~Segnale orario da: Greenwich. Pr·o­
gramme of .Light .Musi.ç by:- tlle Wirele.ss 
Orchestra, Conducted <~by Dan Godfrey, 
Junr. Mal.!l.rice Reev€ (Solo Pianoforte) . 

The Ace of Spades will . e,xplain « Three 
« Psychology uf Suc·cess, « by a Medicai 
Psychologìst. · Pollard Crow1her ·o n « .l a 
pan ». , 

·: .0-6.15.-Lettere pe-r bamb:ini. 
6..15-6.45.--STOR.JE PER BIMB:I: Aunti.e 

Sophie at the Piano. Unde Pollard Crow-
ther's Fairy Stery. Kirkham Hamilton on 
« Qnly, a Shaving >>. ChHdren's News. 
The Wìreless Orchestra. . 

i .O.-SEGNALE ORARIO DA. BIG BEN; 1° 
N0TIZIARID . GENERALE E PREVISIO­
NI METE-OROLOGICHE. D. S. a tutte 
le stazioni. · 

Mr . E. KAY R0BINSON. Presidént of the 
British Empcire Natuqàists' AssociaHo.n. 
on « Hedgehogs.l> . · · . 

Loca,f .N ews. 
7. 3Ò-8 . 0.~IritervaUo. 

Conc~rto popolf,tre . 
cì THE PACK OF :cA.RDS H CONCERT 

PARTY. 
Directed ~.by J. HORACE POT'fER. . . 

THE WIRELESS ORCHESTRA 
Conducted by DAN GODFRE;Y, junr. 

8.0.-Chinese March, 1< Kwang Hsu >> Lind.ke 
bte-rmezzo, «In a Cnìnese · re~ple Garden·> 

KefeLbey 
Selection of Scoteh Songs, « The ThistJe » 

' . Myddll~ton 
« The Pa.ck of Cards >> Concert Party. . , 
Our Wireless Openirìg Ghori.ts . . . Pqtt~r 

· and ]u·kes 
« Two Gay Owls », sung by the Qt~een and 

the Ace of Hearts ......... Van Lennep (12) 
Little Words n .. .. . .. . . .. .. ... .. .. .. . ... .... (3) 

« The Adventure of · a Little Stream »..:.._A 
M1:1.sical Sn.owball Newman -and Cecil (13) 

An lmpression of Mr. Milton ,Hayes by the 
Ace of Clubs. 

Muskal Cameos, Grave and Gay 
f-otter an:d' jukes 

(a) Sir Edward Elgàr; (b) Edvard Grieg; 
(c) Leslie Stuart; (d) Bra,ns:èy Williams. 

« A Doggie Dìtty n jnfroducecf hy · the. J oker 
.~; Lee (7) 

The Ace of Diamo'nds will play. · 
« My Dream Giri, >> a Humorous Duet 

Potter and juk"es 
A Trip to Pierrptland . .. Pott-er and Jukes 
A Finale .... .. . .. .. .. .. .. .. .... . Patter and fukes 

At the ,Piano : F. R. PUKES. 
Descriptive Pièce, «A Village Circus '> 

Lotter 
12.0.-F1ne . 
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scio riflesso, la quale · agisce su un te­
laio anche se questo trovasi a 90 gradi 
rispetto alla sua norm1ale posizione. 

Difatti se durante certe ore di notte 
.si gira il telaio non si riscontra un mi­
nimo di ricezione. 

La 'teoria di Heavyside però non si 
proriunzia sulla più o meno continuità 
dello specchio, conduttore. Il fatto che 
il disturbo del << Fading >> viene e va con 
una consueta irregolarità fa supporre che 
~i troviamo di h onte a un cielo_ coperto 
di nuvole riflettenti - capaci di lasc]ar 
passare i fasci di onde nello spazio in­
finito o rifletterli. a mo' · di specchi so- · 
spesi nello spazio. E' pure necessario 
concludere che questi specchi · s.i muo­
vano tal quale le nuvole sospinte da 
vento. 

L'effetto dell 'a.ffì.evolilnen.to si verifica 
anche a poca distanza .dalia stazione 
emittente. A 250 Km. dai centri in­
glesi il fading è gìà molto espresso e 
la compagnia di esercìzio ha avuto il 
suo da fare per convincere il puhblìco 
·che l'inconveniente non era e non è do­
vuto a variazioni nella' stazione trasmit­
tente. 

Come ho accenn~to in principio, il 
Fading non si verifica nel m ,edesimo 
tempo su tutto il campo di lun.g.hezza 
d'onde, ma solo quando sussi·sta la con­
dizione che il fascio 'rifranto e quello 
riflesso interferiscano ·-- sfasati di 180° 
- (questo secondo Austin). 

.Ma può ancor darsi che il fascio ri­
franto arrivi al ricevitore con intensità 
ridottissima e solo quello riflesso venga 

fL aADIO GIORNALE 

utilizzato. Non è necessario aiutarsi per 
la spiegazione del fenomeno di inter­
ferenza. Essendo nel caso in questione 
le stazioni inglesi in diversi posti, es­
se v;engono ricevute alternativa·m·ente 
con la massima o minima intensità. Se 
lo strato riflettente fosse continuo tutte 
le stazioni dovrebbero dare conte~npo ­
raneamente il medesimo . risultato nel 
ricevitore. 

Per stabilire ;a volte se si tratta d~ ef­
fetto di interferenza o di sola riflessio­
ne si do:vrehbe poter esperimentar così. 
Una stazione trasmetta telegraficamente 
con due onde con, differenza definita 
(per es. 300 e zq9 m .. ) usando, p. e. ' il 
comune :sistema di mettere una spira 
col tasto in corto circuito, così che nel-
la . ricezione sulJ:,~nda . p iV, gr·ande . si 

registri acl es. un v· dell 'aHabeto . ilYLorse 
e necessarian1ente ~ù:U 'onda piccola un 
B. Variando la siritonia e spostando~.i 
fr.a. le· due: onde si .P-vò. raggiungere u·na 
posizione neJla crualè i due suoni acu­
~Stici (ricezione a~~ endodina) sono del­
la medesima freqùenza e in caso ncr­
male della stessa intensità. 

Invece del segnale V o B si sentirà 
un suono quasi col)rinuo e solo 2 col­
pi del tasto manipolatore. 

Coli' entra·re dell'effetto Foding spiega­
to colla interferenza dQvrebhe risaltare 
o il V o · il B, secondo lo sf.é\sa·m·ento dei 
due fasci (fig. 3) . . - .< ... 

Quanto ·qur accenno e co'm·~ innan­
zi cito, tale esperimento. fu dallo scn­
vente · eseguito anni>~"'addietro us~ando il 
Tikker. 
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Non mi fu però possibile adoperare 
sistematicamente div~rse Ìung;hezze c1.i 
onda nè diversi spostamenti · fra onda 

positiva e negativa e specialmente d!­
verse distanze. 

A.lrtro esperimento degno dii occupar 
sene, tratta la constatazione sul movi~ 
mento deHe nuvole riflettenti e sulla lo­
ro estensione. A , ~questo 1scopo do~vreb ­
besi poter mobilitare un gr.an numero 
di stazioni riceventi distribeite con e­
gual densità su un piuttostc vasto ter­
ritorio. La stazione Hadiotelefonica tra · 
smittente dovrebbe emettere dei numeri 
ad intervalli uguali ' e · mettere in grado 
il ricevente senza troppedi,f;fìcoltà eh re-

. gistrarne i ·movim~enti di affievolimento 
·e come pure i mQm~nti di massima .in­
tensità. 

Sulla carta geogra,fìca ·si registrereh­
bero i . punti coi relativi teinpi nei quH­
li si è constat~to ,j massimi o minimi di 
intensità. Le linee le quali dovranno 
rispondere ai tempi · successivi rappre­
senterebbero la direzione e velocità 

. delle nuvole · condutt;ici che son causa 
· della aum:entata infensità ('hg. 4). . 

Conclusioni m 'eteor_ologìChe potrebbe­
ro essere . fatte con i risultati. di tali e-

. sperienz.e. Auguriamoci eh~ presto i no­
stri scienziati si occ.uper~nno· di detto 
fenomeno e nell'-occasiorie:· ~l: dilettant·i­

smo avr;i agio di mo~tra-r~ il ~uo valore 
nelle ricerche di così . im1mensa IÌ.mpor ­

tanz.a. 
I'lig.:Paolo Floch. 

. . . ~' . -· . . 

~-----~------------------~~~~~~~--~-w-~~-,4~ 
W~DIOTE~LEF~o~~, 
((t . . . ' .. . 
t~ . M . . ZA.MBURLINI . 
~ 
~ 

ROMA MILANO. GENOVA' 
Via . Boncompagni N. 89-91 Via Lazzare{{o N. 17 Via Gra·nello ·N!. 60 R 

Telefono 31923 Telefono 21569 Telefono 32M 11 · 

········································-~---········ft···········································~--~--~················ 

,l·~,~,,(~ Ricco . Assortimento Partì staccate Cuffie e Altisonanti - Valvole ~~ 
termoioniche - Condensatori fissi .'é variabili - Reostati d'accensione - Manopole ) 
e Quadranti - Variometri - Trasformatori - Minuterie ottone .,;. .Mo.rsetti - -Viti- ) 

· Isolatori porcellana - Lastre e Tubi ebanite~ ecc., ecc. · _- .. . .. ) l Specìalìtà Corde per Antenna ifl Rame rosso e stagnato - . Bronzo fo- . ·.! 
~ · sforoso - Raine smaltato ed in argento ,_., 

( Strumenti per R.adìo - Milliamperometri - Voltmetri - Amperometri 

(~ . ~ Società 1\CCUMUU\TORI Elettrici "TUDOR ,. . . J~ 

(l 
Concessionario Società OSKf\M ·-- ~niJlpadine per 1\utomotili. · J 

]. N EU BE K G E K :.. MONI\CO - Strumenti · di misura elettrica. 
~( S. 1\. F. 1\ R. - MILI\NO - Altisonanti e Cuffie. 

(~ . I migliori materiali. ai migliori prezzi ! . ~~~ 
//_!·........-....-.~~~~....,.......,.......,.~~ ........... w w...,.,....._.._..,_,.... ....... ~.....,....,.........,.....,.._.....,..ID{ 
\.::;;-.._._~ ._. - .._._...._..._ _ _......,__.....,.. ........ ___ .._..._ ___ ..._..._._ -- ._,...._..._ ............... __.__. ............. 

_..........._._ ~---~~ ............... -----.............................................. ..,_, ._,..... w w w w w .._._.................. ~ w 



lé IL RADIO GIORNAL~ 

o o e 

Il CUlti 
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superrigeneratiVI a due valvole 
l due apparati superrigJenerativi, di 

. cui in questo articolo descriviamo la 
costruzione ed il funzionamento, furo­
no provati in questi ultimi tempi neH'l­
taJia M.eridionale. lì primo di .essi è una 
modificaz,ione dell'autore allo schema 
originale del pTof. E. l-I. Armstrong; i(l 
secondo è dovuto al Dr. T. Kontesch­
weller. 

Il collettore usato fu un quadro piatto 
rettangolare di m. 2 x 4 orientato •a mez­
zo di una bussola e teso fra le pareti di 

CJ 

La prima v:a.lvoJa funz:icma da rettifi­
catrice con reazione; in serie suHa gri­
glia è inserito un condensatore va.riàbi1e 
C2 (può anche essere fisso) di 0.211000 
(due decimi di millesimo di MF}, shun­
tato da una :r'es.istenza di 5 megaohms .. 

Nel circuito di placca è inSieTiba la ho­
bina di r·eazione L2, il rotor cwe 
dei variocoupler (fig. 2); ess•a consta di 
96 sprire di filo di 2/l O di •millimetro ,' 
doppio cotone, avvolte su di una sfera 
girevole di e hanite di 8 cm. di diametro, 

.Figura l. 

una \camera mediante •quattro :spaghi 
3 spi·re di ·filo (treccetta militare) ditStan­
ti fra loro 10 cm. 

Fig. 1. Accordo: L 1 (stator del. 
variocoupler) = 45 sp-ire di fil1o doppio 
cotone .dello spessore di 5/10 di milli­
metro avvolte su di un ci1indro di eba­
nite di 9 cm. -di diametro e cm. 1 O .di 
lungheZZJa; ogni cin:qiUe spire, a comin­
ciare dalla ventesima, una presa: in 
tutto sei prese v·ariahili. - - G1 : conden­
satore variabile dì 0,5/1000 (mezzo mil­
lesimo) di MF. 

.situata •all'imboccatura dello stator. 
Questa sfera puÒ anche ess1ere di legno 
as1ciuttissimo e molto ben gommalacca­
to . Perchè il bohinag1gio (v. fìg. 2) si ef­
fettui facilmente bisognerà Hvvolg~ere le 
96 spire metà .sulla parte destra e metà 
su~la sin~stra della sfera, co·minciando ri­
spettivamente da A e B; così si otter­
ranno due avvolgimenti i cui terminali 
i:nt,emi vanno saLdati. 

L1a seconda valvo~a funziona da oscil­
latrice con una frequen;za v1ariabile da 
1 O a 25 mila periodi~secondo . Pertanto 

nd circuito -dì' .gr1iglia e di pJacca di es­
sa sono . inserite rispettivamente due bo­
bine a n~do d'api L3 ( 1250 spire) ed L4 
( 1500) non accoppiat.e (a 90°) nè accop­
piabili. 

Le osciLlazioni .sono ottenute capaci­
tativamente a mezzo del condensatore 
variahile C(\ di 1/1000 di MF. Per im­
pedire che attraverso questo conde111.sa· 
tore ·le oscilll:azioni ad allta fre·quenza 
p~ovenienti dalla griglia della prima val­
vola passino sulla placca deUa seconda, 
è inserito al posto indicato la bobina 
L 5 anch'essa a nido d'api (250 spir·e) . 
Il diametro interno di L3, Lr4 ed L5 è di 
cm. 6, lo spessore 4 cm.; numero di ra­
diali 13, .filo usato 3/10 di mm. doppio 
coto111e (l). Queste 3 bobine possono ve­
nire egregiamente sostituite dalle seguen-
ti altre che per il dilettante riescono di 
fattùr a ·molto più facile e di c:ui diamo 
i dettagli per ·la realizzazione. 

Si costruiscano 3 dis·chetti di .legno di 
3 cm. di diametro; i primi due spessi l 
c·m. ed il te1·zo 3 millimetri (fig. 3 e 4). 

In un foglio di prespan di 2 millim.f.­
tri si tagl~no 4 dischi di l O cm. di dia · 
metro e 2 del diametro di cm. 5; que­
sti sei dischi vengano applicati con del-. 
la colla fort·e rispettivamente sulrle sei 
facce dei tre dischetti di legno, in modo 
che i c.entri corrispondano; daHa figura 
risulta ancor più ev;idente la costruzione 
di que ::ti tre ma.ndri:ni che possono :ras­
somigliare per forma a quelli su cui 
vengono avvo~te le fi!crru, cinematografi~ 
che. Una vo1~ta d isseccata la colla, si fo~ 
rino i cenh·,i per un diametro tale da 
permettere che un ferro spes1so 3 o 4 
millimetri, foggiato a manovella (v. fig.) 
vi entr! con forte pressione in modo da 
formare un siste1na rigido con ciascun 
mandrino. Si passi quindi all'operazio­
ne di bobinag,gio agendo alla manovel-

·1a adattata su di un supporto la c.ui 
descriz~one sarebbe supermua. E' chiaro 
che ;i,l principio del filo sia fatto passare 
&Uraverso un foro praticato nel prespan, 
come ugualmente, al termine deH'avvol­
gimento, attraverso un altro foro , sarà 

(l) La costruzione di tali bobine è molto 
chiaraménte descritto nel libro : Come si co~ 
truisce e come funziona. . Ing. E. MoNTÙ. 



passata la parte 1..1~tima del filo stes­
so; così ·verranno a trovarsi · su di una 
faccia esterna del mandrino i due capi 
(entra~a ed uscita) dell'avyo•ltgimento. -
Terminato il bobina.ggio, estratta la ma­
nove~.la .. s1i otterranno le 3 bobine chiuse 

nelle loro rispettive custodie formate dai 
m•and'rini stessi. Il numero di spire da 
a vvolgers1 sui primi 2 mandrini ùguali 

:m. JO 

(fig. 3) ·è 2100 cmscuno; sul terzo 250 
spire (fig. 4) . 

Ritornando al.!o schema, in parallelo 
aHa L3 sono inseriti l condensatore va­
riahile (C3 ) di l /l 000 di M:F. e due fissi 
(C4 e C5) rtispettivame:nte di 1/1000 e 
2/ l 000 di Mf. Questi due ultimj, a mez­
zo commutatore, possono venir esclusi 
del tutto od inseriti uno per volta, in mo­
do da ottenere tutti i vzl~ori di capacità 
da O a 3/ l 000 di MF. e ciò allo scopo di 
va11iare la trequenz.a delle: o·sciHazioni 
locali; questi condensatori permettono 
a1ltresì il passagg:o dell'alta frequenza 
dalla prima alla seconda g,rig!ha e per­
tanto non dovranno mai avere un va­
lore inferiore a ~~zzo ·millesimo. - La 
cuffia, di 4000 Ohms; è shuntata da un 
condensatore fisso di 5/ 1000 di MF. 

tm l MANOIIINIJ -'. 

Figura 3. 

Risultati ottenuti 
n e Il' I t a l i a- m e r i d i o n a l e 
Con tutte le 45 spire · inserite della L 1 

e IO gradi dd condensatore di accordo 
01: !la reazione per 3/4 acco:pp~ata, mi­
surando 6 vo~ts l'accensione del.Ia pri­
ma valvola e 5 ed 1/4 la seconda, se­
gnando 70 gradì ~l condensatore C 6 ed a­
vendo in pa~allelo ad L 3 1.6/1000 di l\1F., 
la ncez1one del Broadcasting di 
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Londra, :in cuffia, è più che soddisfa­
cente sp~~cie per qv:anto rigruarda la mu-_ 
sica, risultando questa senza distorsioni 
di sorta e fedele la riproduzione di o :gni · 
·E'ingoio istrum.ento·. Agendo al conden·· 
satore C2 , dapprima tutto inserito, si dà 
per così dlire il ritocco finale al::a rice-
zione (l). . 

La ricez::ione del posto francese P.T. T. 
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è delia stessa inten~ità, ma meno buona 
la modulazione; raccordo è p erò più . 
agevole essendo possibile uno sposta­
mento di quasi un milli·metro deH'indi­
ce del condensatore prima ·che la sinto­
nia sia compromessa, !addove per Lon-

MA~OIIINO 8 . 

Figura. 4. 

d ra è ·sufficiente la variazione di qual­
che decimo di millimetro per più nulla 
udire. 

Una intereS~sante proprietà de1lla super­
reaz;.one è la ricez1ione dielle onde lun­
ghe su armoniche; è facile: infatti ottene­
re sui 200-300 m·etri di accordo la rice­
zione di un gran num·ero di rtras:mittenti 
radiotelegrafi.che ad onde lunghe (per­
sistentii beninteso) anche ilontan;ssime. 

Importante osservazione sUJl funziona­
mento di tali apparecchi, in gene'l'le, è 
senz ·altro la seguente : per un raggio 

· d~ .diverse centinaia di Km., l'enorme 
potere amplificatore non sembra subire 
variazioni di sorta; o!trlepassato però un 
certo limite l'amplificazione diminuisce, 
pur essendo anco;~ · più che sufficiente 

(l) N. B. Questi dati evidentemente varia·· 
no col variare delle valvole e di m0lti altri 
coefficienti. Tuttavia potranno servire a met­
tere sulla buona via il dilettante che provi tale 
circuito-. 
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per un a buona ricezione in cuffia; ma 
se dia un iato si 1avvera una dliminu.z.ione 
di amplificazione, oltre quel oerto limi- · 
te, per molte a1tre centinaia di Km. an­
cora, la ric.eZJione non subisce affievoli­
menti ulteriori, l'accordo solt::inlto ~~chie­
de una magJgiore acutezza. Anche l'u­
so dj un telaio più piccolo di quello ·ci­
tato non porta ddle ponderahi1i vari,a­
Z!ioni. H fading è quasi per n~ente avver· 
tito. 

Abbiamo srenz.' a:ltro ragione di opina­
re che sempre nel campo ddle onde 
fino a 600 metri, la ricezione su quadro 
in alto parlante sia possibile in un rag­
gio c.erto di 600 Km. Per terminare, a 
confer:ma d i quanrto in. Utltimo esposto , 
citeremo una inattesa ricezione di alcune 
pTbve di trasmissione f.~tte nelFitali~a 
settentrionale qualche mese addietro. 
Abbiamo detto inattesa perchè nel ricer­
care l'accordo co.l posto P .T. T., u:na 
voce maschile augurava Ila buona sera, 
promettendo di trasmettere il giorno se­
guente e pregava pertanto di stare in 
a·scolto ad un'ora prestabil~ita. L' inten­
s;tà di que.sta ricezione era tale che ad 
un metro dal casco le parole erano u­
dite con una chiarez.z.a ed un timbro 
addirittura impressionanti. Per la sintç>­
nia non vi erano diffiicoltà di sorta, la 
voce continuando ad udirsi su vasti spo­
stamenti deli condensatore di accordo 
(circa l O gradi). 

Norme per il funzionamento 
filamenti delle valvòle devono bril­

;3..re di urn bianco chiaro . 
l . Produzione di osciLlazioni locali 

la cui presenza è determinata da un a­
cuto sibilo. C6, C3 e C4 completamente 
inseriti. 

2. Innesco della r;eaz.ione agendo 
a.l primario dd variocoupler (L2). -· La 
reazione è caratterizzata da1l Slolito ru­
more di << frittura n, tale rumore dievc 
iniziarsi dolcemente mano a mano che 
l'accoppiamento di LI con L2 aumen 
ta ; qualora q.Utesto in nesco sia violento, 
aumentare ~·accensione del:la seconda 
va.lv01la; infatti ciò Gi spiega facilmente 
s3.pendb che le1 oscillazioni locali vietano 
alla prim1a va.lvoia di osciHare. 

3. Cercare l'accordo con qualche 
stazione, variando il nmnero di sp~re d i 
LI ·ed agendo contemporanea~mente 
su Cl e C6; a man o a mano che au­
menta Cl .anmentare r accoppiamento 
fra LI ed L2. 

A:Horquando s.i è in prossiimità di una 
ri.oe:zione si perceplisce ne:l ricevitore co· 
me un ululo che varia di intensità e 
tono col variare deHa sin.tonia. A tal 
punto oon piccoli ·spos.tamenti di Cl e Co 
si orttenà facilmente la ricezione; questa 
sarà portata ad un massimo variando 1~e 
oscillazioni locali . - E' important·e te­
ner presente che C6 deve come minimo 
segnare 15 gradi, altrimenti non SI a-
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vrebhe sufficiente accoppiamento per la 
produzione di oscillazioni . 

In questi apparati, fra i vari ellemen­
ti esiste una stretta relazione, chè va­
riando uno V•ariano gli altri; è cosa fa­
cjl.e per' il dilettante che abbia una 
buona pratica degli apparecchi a sem-

, plice reazione riuscire in breve padrone 
di queste var1iaz:ioni e trarne anzi i1l mez­
zo per ottenere la maggior ·amplificazio­
ne e pu:rezz,a delle ri·cezioni. 

Ricordiamo, in linea di massima, che 
i co~legamenti fra le varie parti · dd cnr­
cuito vanno fatti con filo doppio (~ 18 de­
cimi ad es.) e brevi per quanto sia possi­

bile . 
Fi·g . 5. Quest~ schema è di realizza­

zione più semplice del precedente; bi­
sogna però tener presente che i valori 
di ciascun elem.ento siano molto esatti 
essendo quasi tutti fissi. 

Noi abbiamo p:rovatù con buoni risllll­
tati taae schéma ed i valori -che cittiamo 
sono quelli che abbiamo usati. L3 ed 
L4 sO\llo due bobine ugualli di 21 00 spii ~ 
re ciascuna (v. fig. 2). L2 è una gal­
letta di prespan a fondo di paniere a 
nove intagli~ 80 spìre , diametro interiw 
2 cm., filo 2 decimi di miUimetro, dop­
pio èotone. - Ll comporta 28 spire 
(lo stesso tipo di avvolgimento · di L2P di 
f-ilo 3 decimi, · doppio cotone, di.amètro 
interno c.rrL 3 1/2. 
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parecchi è importantissimo mantenere 
un perfetto equi1librio fra le . oscillazio­
ni locali e la _reazione deHa prima val­
vola , è facile accorgersi d'altronde 
qt,1.:andio tale equilibrio non su~~sista , u ­
dendosi in tal caso dei forti gracchia­
menti ed al:tri rumori nel .ricevitore. Lo 
stato di superreazione è pex tutti gtli ap­
parecchi · del genere caratterizzato da un 

Dire di ·p iù s:u.l funzionamento deHa 
super non riuscirebbe, a parer nostro, 
di ulter:iore utilità : la p!Tiatica 'sol,amente 
può dare i migiio:ri chiarimenti e cogni­
zioni. Dal canto nostro, però , per chi vo­
glia provare tali apparecchi consiglia­
mo di oercà r sempr1e la causa determi­
nante i numerosi e ·svariati fenomeni 
che si presentano, potendo solo in ta l 

Per l'accoppiarnento fra Ll ed L2, L3 
ed L4 consigliamo la costruzione di due 
accoppiatori, o:gnuno di essi formato 
da due tavo1lette di legno spiegantisi ·a 
libro · a mezzo piccole cerniere. 
Funzionamento. 

Ingura 5. 

Accoppiando L4 con L3 si ottengono 
le oscillazioni loca,li rivelate neli ricevito­
re da un acuto- s'ibi~o; . si procede quin­
di ali' accol"do, agendo al condensatore 
variabile di 0,5 millesimi ed accoppian­
do contemporaneamente la bobina di 
reazione (L2) con L l fino ad udire il so­
lito rumore caratteristico di frittura. Per 
Ì'l funzionamento i!l _ genere di questi a p-

continuo ed un int~P.so rumore prodotto 
dalla reazione e d a l sibilo dell' oscil­
latrice . 

Quando l'accordo è trovato svall!isco­
no quasi interamente tutti i r umori, dan­
do _posto alla ricezione. Capita spesso 
ch e agendo al ·condensa tore di sin.tonia 
si odano una se rie di sibili modulati che 
potrebbero venir fac ilmente scambiati 
per le onde del « supporto l l della tele­
fonia; in tal caso non esiste il necessario 
equilibrio sopra m~enzionato, ma si è a b­
b astanza prossimi ad esso. 

li) ' o . 

r1cev1tore circuito n 
Ecco la descrizione del cir·cuito Fle­

welling da -me modificato in alcune 
parti. 

Nello sdhema di fi-g. l _ C è il conden ­
satore di 1sintonia il cui . v•alore può es­
s·ere di 0,0005- ·0,001 'm1f. Per ottenere 
un accordo perfetto anche su onde cor­
tissime si ·puÒ,, qualora detto condens-a­
tore non sia munito di verni-ero, ricor­
rere vantaggiosa·mente alla disposizion-e 
segnata nello schema. La bobina 53 di 
4 spire è mes:sa in serie con la reazio­
ne del circuito di grigli-a s2 e può veni­
re accoppiata variabilmente a ·questa a 
mezzo di un braccio lungo cm. 20. 'S2 

ha' 40 spire ed è' come la s3' cilindri'­
ca, ad uno strato, di ·d~4 cm. 

con 
La 5 1 , di 60 spire ~ ha diametro leg­

germ,ente maggiore (4,5 cm.) in ·modo 
da potervi introdurre la s2 ed ottenere 
così un acc.oppiamento induttivo stret.:. 
tissi m o. 

I tre condensatori C1 C2 C3 hanno una 
capacità sensihilmd1te uguale {0,001-
0,0015 mf.). Il primo di essi è shuntato 
da una resistenza variabile a gr-a1fite R 
di 1-3 iMO. 

La regolazione è sem:plice : accesa 
la lampadina si porta C a zero e si au­
menta il valore di R sino ad ottenere 
un ·forte suono , caratteristico delle oscil­
lazioni persistenti, sicuro indice dell'e-

. sattezza delle connessioni es·eguite. Al­
lora diminu-endo R lentamente si tro-

modo rendersi ve ra mente padroni d el 
buon funzionamento. 

Per terminare diremo che :le valvole 
da noi usate per lo schema deHa fig. 5 
furono quelle cosiddette a debole con­
sumo; I' accensione (4 volt&) era molto 
b en asSiicurata da tre comuni pile L e­
danchè per campanelli. Queste v a lvole 
hanno anche i]' ottima proprietà di n on 
presentare sensibili spo-stamenti di ca­
tatteristica. 

Milano, 4-5-924. 
Fran cesco De Marino. 

le-welling 
verà il punto limite delle oscillazioni e 
si lascierà la resistenza appena al di là 
di -questo punto. lndirviduata una tra­
smissione .a~gendo al condensatore ·e al ­
la bohina di 1sintonia, per ottynere una 
massim1a :amplificazione ~cmverrà ricer- . 
care il punto limite delle oscilla zioni 
per quel dato valore di C. 

Riassumendo le operazioni s1 riduco­
no a due sole : 

l). ricerca di sintonia; 
2). regolazione della resistenza sino 

ad ottenere una massima amplificazio­
ne senz:a oh,e s'inneschino le oscillazio­
ni persistenti. 

Naturalmente opportuni ritocchi alla. 
intensità nel filamento e alla ten~ione 



- - - - - - - - - - --,·. 
,---------, l 
' l l ' r ------, l 

l l 
l 
l 

l l l 
l l l 

l '------ __ ... ,.J l 

l ( ' ---~----;.t--~ 

L------, 1 

l l 
f ( 

- 8T. 

IL RADIO GIORNALE 19 

to accordato non sarehbe possibile, sen­
za le proprietà ·direzionali del quad!ro, 
eliminare gl'infiniti disturbi che impe­
direbbero addirittura la ricez.ione, spe­
cie nelle grandi città. 

Con un quadro di 6 spire e quasi 2 
m .. di lato si può ahbracciare comoda­
mente un campo che va dai 250 agli 
800 ffi;, 

Le stazioni inglesi, la P. T . . T., Bru­
xdles, si ricevono distintamente, e, jn 
buone condizioni atmosferiche, con in­
tensità veramente buona. 

Stupefacenti la chiarezza e l'intensi·­
tà con le ·quali ric.evo le prove di tra­
smissione grammofonica fatte dalla S. 
l. T. l. di ~ori n p con piccola potenza 
a1la distanza di 2 Km. 

Usando un trio do Philips, D. I., ho 
constatato che la tensione di placca mi­
gliore si agg_ira sui· 12-16 voJt. 

'----4-11~-- -tll 

Ne clons•egue un molto eciJnom:Ìco 
funzionamento del su descritto circt~i­
to, che, oltre ad una grande ,facilità di 
1nonta~gio e d~ regolazione, ha il non 
.spregevole vantaggiO\ di poter esser co­
s~ru~to? nella mas~ima parte, da qual­
Siasi dilettante. Il piccolo numero di pez­
zi di cui si co·mpone Io rende som:ma­
mente atto al montaggio in cassetta so­
stituendo le reattanze cilindriche ' con 
bohine a . tela di ragno, ed t.lsHndo· (1i 
condensatore a v·erniero anzic!hè d!ella 
bobina d'accordo S 3 • Si otterrà così un 
apparecchio di piccole dimensioni, di 
basso prezzo, e che darà ottimi .risulta-· 
tj per la ricezione di onde corte. · 

Tralascio qualsiasi considerazione di 
indole teorica sul fu:nziona'mento del 
circuito. 

AT 
Fignra l. 

di placca potranno migliorare l'audizio­
ne. Questo circuito deve essere usato 
col .quadro, nell'interesse non solo de -

~ll(ll llftlll 

gli altri, ma anche di chi se ne serve . 
Infatti data la sua grande amphfìcazio­
ne e non essendovi che un solo circuì-

Torino, 28 maggio 1924. -
G. Cinti. 

lnviafeci fotografie e dettagli tecnici dei vo~ 
sfri trasmettitori e ricevitori, elenco dei nomi~ 
::nativi di stazioni ·dilettantistiche ricevute:: 
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IL CIR ITO ~~ S0 T. 100 ST 

Introduzione 
Il circuito S. T. 100 Star costituisce 

una variante più che una ,migliorria del 
circuito S. T. 100. Il ci~cuito: S. T. 100 
fu descritto in un precedente a .rticolo 
nel quale erano trattati diversi circuiti 
di doppia amplificazione. 

Alcuni s.perimentatori trovarono ,lif­
h'Coltà a ra1ggiungere i risultati che dal 
circuito · si debbono attendere. Ciò fu 
perchè vennero usati trasformatori nb!l 

adatti e perchè gli avvol.gim,enti era11o 
connessi in modo sbagliato. 

Il circuito è dunque una variante del 
· circuito S. T. 100. M'a invece di usare 

un trasfor·matotre per - l'accop<piamento 
della l a e dlella 2a valvola viene usata 
un'impedenza a nucleo di ferro. Non è 
possibile dire quale circuito dia i mi­
gliori risultati. Se i lettori che sperinlen­
tano questi circuiti vorranno cortesemen­
te inform:arci dei risultati e pref.eibìl­
mente dei risultati comparativi riguardo 
" quelli oUenuti col precedente circui-

Dalla Rivistà « Modern Wireless n 

Questo circuito viene sìntonizzato sul­
la lunghe:Zza d'onda in arrivo, e la l a 

valvola agisce come amplificatrice ad al­
ta -frequenza . 

Attraverso il circuito L2 C2 è collega­
to il raddrizzatore a cristallo D e il pri­
mario T 1 di un trasformatore interval­
volare T 1 T2. 

Le correnti amplificate ad alta fre­
quenza sono rettificate dal raddlrizzato­
re a cristallo D e le correnti a bas~:a 
frequenza vengcno applicate al circuito 
di 6>I·i,glia della prima valvola per mez:zo 
del trasformatore T 1 T:<. Queste correnti 
a bassa frequenza vengono amplific·ate 
dalla valvola; le conenti a1mplificate a 
bassa frequenza passano attraverso L 2 

e attrave rso la bobina d'in'lpedenza a 
nudeo di ferro Z, che è inserita nel cir­
cuito · di plAcca della prima valvola. 

Passando attraverso Z le v·ariazioni di 
corrente a ha::.sa frequenza stabilisco­
no d~fferenze variabili di potenziale at~ 
traverso questa impedenz1a e queste ven­
gono applicate alla grigli~ della 2a val-

~ 
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Fig. l. 

to, saremo in grado di fare un paragone 
sicuro. 

Il circuito S. T. l 00 Strar è illustrato 
nella fig. l. Il ci1cuito di aereo consiste 
di un condensatore variaJbile cl avente 
una .capacità massima di 0,0005 Mf ., 
dlell 'induttanza di aereo L 1 e del con­
densatore fisso C! . di O, 00 l . Nel circuito 
anodico della l n. valvola abbiamo l'in­
duttanza L:l shuntata dai condensatore 
variahile C 2 • 

vola attraverso il condensatore C, che .è 
fisso ed ha una capacità di 0,002 MF. 
Una resistenz,a di griglia R4 . che può 
avere qualunque valore da l 00.000 Ohm 
-a 5 'M'egadhm senza che ne risulti una 
grari differenza nell'intensità dei segna~ 
li, è collegata tra la 1griglia -ed il fila­
rnento e serve -ad impedire un 'accumu­
larsi di elettrodi sulJa griglia della 2~­
valvola. 

Nel circuito anodico della 2a valvola 

si ~rova l'altoparlante L . S, o la cuffia 
che è shuntata dal condensatore c6 di 
0.00!2 MF può essere aumentato sino a 
O. 05 M:F; la dimensione esatta di questo 
condensatore dipende molto dal tipo di 

. altoparlante usato. L' induttanza L 2 è 
accoppiata in ·modo variabile a L 1 co­
sicc:hè la reazione può essere provocata 
nel circuito di aereo. Questa reazione 
deve naturalmente essere provocata con 

Fig. 2. 

cura in modo che la prima valvola non 
oscilli causando interferenza nei ricevi­
tori ~icini . 

E ' importante vedere che ]a bobina 
di reazione L 2 sia collegata nel modo 
giusto. 

La batteria ad 'alta tensione B2 ha un 
valore di 60 a 100 V.; quest'ultimo rva­
lore è preferibile quando si desiderano 
buoni risultati con l'altoparlante. 

Usando valvole micro il voltaggio del­
l' alta tensione deve essere di soli 70/75 
Volt. 

La bobina di impedenza 
La bobina d'impedenza a nucleo· di 

f.erro Z., non deve essere d~ costruzione 
speciale. Praticamente può servire ogni 
impedenza a nucleo di .ferro, ed io mi 
sono s•ervito di secondari · di trasformato­
ri .microfonici, di .trasform1atori inte~rval~ 
volari e di numerose altre bobine arvvol­
te su nucleo di ferro senza notare alcu­
na differenZJa nei risultati ottenuti. Quel­
li che posseggono un trasformatore in­
tervalvolare di riserva possono provare 
a servirsi del secondario come bobina 
di impedenza. 

La fìg. 2 mostra la costruzione di una 
di queste bobine. 

Essa è lunga .IO cm. ed avvolta con 14 
m6la spire di filo 0.08-2 seta. n nucleo 
di ferro è formato di un fascio di fili 
del diam. di l O mm. circa. Queste di­
mensioni non sono da seguirsi stretta­
mente. Il circuito S. T. 100 Star si pre­
sta particolarmente per coloro che ac­
quistano• trasform•atori a buon mercato. 
Questi non servono generalmente per il 
circuito S. T. l 00, 1ma nel oaso del cir­
cuito S. T. l 00 Star si possono ottenere 



risultati veramente buoni benchè natu~ 
ralmente non si possa ottenere la stessa 
intensità di segnali, come .quandlo vie­
ne usato un tipo migliore di trasforma­
tore. La bobina di impedenza natural­
mente è molto più a buon m·ercato clhe 
un trasformatore intervalvolare. 

Mentre un t11asformatcre intervalvola­
re richiede uno studio ed una costruzio-
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L 1 può essere una bobina intercambia­
bile N. 50. Quando viene usata la di.spo­
sizione di sintonia in •S·~rie come a fìg. 
l una bobina a nido d'a,oe intercalm.bia­
bile N. 75 per L 1 potrà ~ervi,re per tutte 
le s.taz:ioni radiofonic:he sulla maggior 
parte degli aerei e se il condensatore 
c2 ha una bassa capacità m~nima, la ho­
bina L 2 può essere una N. 75. 
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dere m1mme le perdite dovute a catti­
vo isolamento. 

Il circuito usato in questi apparecchi 
è dato nella fig. 4 che è simile a quello 
di fig. l salvo che viene usato un siste­
ma di sintonia con .aereo costante; un 
condensatore fisso C3 di 0,0001 ·MF. vie­
ne inserito nel circuito di aereo e una 
resistenz:a variabile R3 di 100.000 Ohm 
viene collegata come nello schema . e 
serve a stabilizzare il circuito nel caso 
di tendenza ad oscillare a ba.ssa frequen ­
za. Essa viene regolata una volta per 
sempre. 

La fig. 5 m iostra il fissaggio dei V'ari 
com1andi e di alcuni componenti; il di­
segno è in scala ma non è essenziale 
che venga tenuta la stessa preòsa di­
sposizione. 

Fig. 3. 

La fig. 6 mostra il diagramma dei col­
legamenti del ricevitor,e. Essa mostra 
la parte inlferiore del coperchio e anche 
la cassetta dhe è tagliata in modo da 
mostrare i 2 gruppi di hattterie; la bat­
teria ad alta tensione a sinistl"a ed i 3 
elementi per suoneria nel comparto a 
destra. Questi ultimi servono per ali ­
m:entare i •filamenti. Le 2 res~stenze R1 

e R2 regolano la corrente alle due val­
vole, e permettono l'uso di valvo,le co­
muni o di valvole micro, a piacere. Que­
sti r·eostati sono del tipo di carbone a 
compressione. 

ne accurata, la bobina d'impedenza è 
. 'UOna per qualunque ruso. Inoltre non 

. . è il pericolo di sbagliare i collega­
menti come nel ca:so di un trasform\ato­
re interV'alvolare, e non vi sono S'Peciali 
effetti capacitivi. Il circuito è molto sta­
bile. 

Lo .schema cost,ruttivo del circuito è 
visibile nella fig. 3. I differenti compo­
nenti possono ·essere posti sul tavolo o 
montati in cassetta. . 

Provando un nuovo circuito è molto 
prefer~bile provare i vari c01mponenti sul 
tavolo prima dii montarli in una cassetta. 

E' da not;are che non vi è resistenza 
stabilizzat,rice in questo circuito come 
invece è necessario :nel caso del circuito 
S T. 100. Occorre però aggiungere che 
se col trasformatore e la bobi!la di im­
pedenza vi è tendenza all'oscillazione 
a has•sa frequenza, può essere inserita 
una resistenza di 100.000 Ohm tra la 
griglia della prima valvola ed il condut­
tore positivo dell'accumula!tore di ac­
censione. 

Per quanto riguarda la bobina da u­
sare ciò dipende naturalmente dalla 
lunghez~a d'onda della •Stazione da n­
cevere. 

Nel caso di Londra I'induttanza L 1 

può eSISere una bobina ~ nido d 'ape N. 
75 e L 2 una bobina N. 50. 

Quando viene adottato il sistema di 
sintonia con aereo costante, vjene inse­
rito ne] oircu!to un condensatore fisso 
d~ 0,0001 IMiF. e l'induttanZJa L 1 è shun 
t•ata da un condensatore variahile di 
O, 0005 M!F. In questo oaso l' in.duttanz~a 

11 n1ontaggio di un cirm.tito S. T. l 00 
Star <è descritto qui appresso. 

Vi sono soltanto 4 ~serrafili sulla oas­
setta : 2 per l' a·eteo e per la terra e 2 
per l'altoparlante .o la cuffia . 

Esso consiste di una cassetta d~ le~o 
con un coperohio a,sportabile 1sul q:ale 

Il trasformatore intervalvolare visibile 
nel diagramma è del tipoi a buon mer­
cato e non di meno dà buoni risultati. 
Va specialmente tenuto conto della di­
citura deì terrninali, e va fatta attenzio-

z 
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Fig. 4. 

vengcmo fissate tutte le parti componen­
ti ed i comandi. 

Essa è costruita di leg:no, ·ma l'eh<mi­
te sarebihe preferibile per il coperohio; 
in ogni caso i serra,fili vengono fissati su 
di esso con bussole di eibanite per ren-

ne che i collegamenti vengano esegui­
ti correttamente. 

I collegalfnen.ti vengono fatti con filo 
nudo di rame stagnato, prerferibilmente 
dli sezione quadra. E da notare che vi 
sono 3 conduttori flessibili coperti di 
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gomm:a che vanno da differenti parti 
della cassetta alle batterie. 

La fig. 7 mostra le di1mensioni della · 
cassetta che è di legno. Vi sono 2 com­
parti che servono per le 2 batterie; è 
da notarsi che vi sono 16 elem,enti di 
pile a secco collegate in serie per l'alta 
tensione. 

'L' app~recchio fu da principio costrui­
to per l'uso con valvole micro e benchè 
le tre pile a 1secco sono collegate in se­
rie per l 'uso con valVJole da O, 06 Amp., 
esse possono essere collegate in paralle-
1? usando certi altri tipi di vahrole m'i-
ero. . 

Vi puÒ esse,re lln 'ohbiezi0ne tecnica 
al fatto di avere le batferie nella stessa 
caS'setta come l'apparecchio, come pr.r 
esempio ohe le batterie formano una 
vasta conduttura a potenziale di terra 
che si trova vicino aì collegamenti, ai 
condensatori, ecc. 

Questa abbiezione potrebbe essere 
trascurat'a usando una cassetta molto più 
profonda, ma con ciò il ricevitore sa· 
rebhe meno pratico. Poichè l' apparec­
chio funziona ·molto bene per il broad­
casting .locale, ogni leggera diminuzio­
ne nel1'intensità dovuta al fatto che le 
batterie sono troppo vicine è senza im­
portanza. 

Il conduttore di aereo viene colle­
gato al se.rrafilo A ed il conduttore · 
di terra al serrafilo E. La cuffia o l'al­
toparlante vengono collegati coi serrafì­
li segnati T elefones nella fig. 5. 

La bobina fissa nella fig. 1 è costi­
tuita da una bobina avente 50 spire. 
Un'altra bobina di 50 spire serve per 
L 2 che è m:ohile rispetto a U1 • Occorre 
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essere tenute lontano ed i condensatori 
C1 e C2 di fig. 4 ·accurata~m.ente regolati. 

La resistenza R3 può essere girata 
completamente a sinistra in modo da 

Fig. 6. -

essere esclusa dal circuito, e R 1 , R2 re­
golati sino a che le valvole hanno una 
giusta incandescenz:a. 

t6" 

V, A 

8 • 
....., .................... R,. 

Fig. 5. 

perciò 2 portabobine uno dei quali gi­
revole oppure. un a·ccoppiatore regola­
bile :a 2 induttanze. 

Nel caso di stazioni radioifoniche a­
v~enti lunghezza d'onda superiore a 400 
m. si può usare in ogni portabohina una 
bobina N. 75. 

Da principio le due bobine debbono 

Il raddrizzatore a cristallo deve esse­
re regolato in modo che il filo a spirale 
tocdhi leg1germepte il cristallo. M1entre 
le bohine sono ben lontane e vengono 
ric-evuti i segnali, . il raddrizzatore a cri­
IStallo deve venir aggiustato aHa sua 
massima sensibilità e le bobine alquanto 
avvkinate iSÌntonizzando nuoViaJmente 

con C 1 e C 2 • Se le bobine vengono av~ 
vicinate troppo, l'apparecchio comince­
rà ad oscillare e si udrà un fischio re­
golando i condensatori. Se ciò avviene 
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Fig. 7. 

coppiamento tra L 1 e L 2 e sinto.nizzare 
nuovamente con C 1 e Cz. 

J ohn Scott - Taggart 
F. Inst. P., A. M. I. E . E. 

l numeri 1, 2, 3 del 2.0 an­
no sono esauriti. 

L-.l.Abbonamento dal ·N. 4 al 
N. 12 incluso è di L. 22,50. 

Per l'abbonamento dal N. 7 
al N. 12 incluso invia­
re L. 15. 

Non si ricevono abbona­
menti che per termine al 
31 dicembre 1924·, 
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rove transcontinentali , e transatlantiche 
Trasmissioni su ~5 m. 

I segnali della 'stazione . 'trasmett~n­
te di un dilettante ·francese, sono stati 
ricevuti in ALgeria su lunghezza cFon­
da di 35 m. 

Dilettante argentino 
udito in Inghilterra. 

I segnali su 125 m. del dilettante ar­
gentinoCB8 m·entre chiamava il dilettan­
te amel'\icano ! XAiM' (\M:r. Johln Rei­
'nartz) furono ricevuti dai diletta~nti in­
glesi G20D (M r. E. J. Sim:mond) e G2 
UV (Mr. \V. E. F. Corsham) alle ore 
5 del 2 l maggio. La distanza coperta 
a di circa 7000 miglia (record). 

Stnzioni dilettantistiche olandesi. 
PGH - H, ] . J~sse ]r. - Rynsbur­

gerweg 35 - Leiden. 
PCTT - R. Tappenheck Vil-

la M:argaretha - Noordwij"k. aan Zee. 
OKX - L. Thyssen ~ Groen van Prins-

terarlaan - Voorburg. -
OKX è capace di corrispondere anche 

in lingua it'aliana. 

Il sig. Franco Masetti ci comunica 
i · seguenti indicativi su onde corte {l 00-
200 m .. ) ricevuti con ricevitore a due 
la~pade 1 A. F +l R. Collettore d'onde 
interno. 

22 aprile: 
oq de 8 è d -- · cq de 8 dp - c p de 8 cd 
- 8 èn de 8 cm - 8 cm de 8 èn - 8 
et de 8 èn - 8 èn de 8 et - ,S èn de 
8 cn -· 8 cn de 8 èn - 7 ec de 8 ae 3 
- cq, 5 ul de 8 ae 3. 

24 aprile 
8 èm de 8 cm --· cq de 8 jc -- Oba de 
8 jc - 8 jc de Oba. ---< oq de 8 zm - · 
5 wu de 8 bp ··- oq Oha de 8 -èn -- 8 
èn de Oba - 8 èn de 8 è'm - 8 èm 
de 8 èn- 8 èd de 6 tm- c.q de 2 ub. 

25 aprile 
cq de 8 àe - cq de 8 dd - 8 dld (te­
lefonia .in altisonante) - cq de 8 jc ~ 

l 
cq de 8 da - cq de 8 dp - oq de èd 
- cq, arri de 8 cn - 8 au de 8 hl - · 
Oba de 8 wo - Oba de 8 èn - 8 èn 
de Oba - 8 bp de 2 nh - 8 èn de 8 
dx. 

1 l IDéllggio 

(dalle 0,30 alle 10) 8 bhn de 8 jc -- cq 
de 8 ·è1m -- Oba de 8 dù ----, 8 du de Oba 
- cq de Oaa -- Oaa de 2 uf - sou­
tha,frica de 6 xx -- oq ··de 6 qv - Oha 
de 6 eh - 8 cm., 8 jc, 8 bp, 8 ·èm, 8 wo, 
8 bl, 8 dp, 8 èd in altisonante debole; 
8 èn, 6 xx in altisona~nte potente. 

I segnali di 8 1\ B 
ricet'uti al Brasile. 

I .segnali su 108 m. di 8AB {J!V1r. L. 
Deloy) sono stabi ricevuti al Brasile ccn 
ricevitore a 2 valvole . La distanza co­
perta . è di circa 5000 miglia. 

Trasmissione su 9 metri della 
Radio Militare Francese. 

La Radio Militare francese ha inizia­
to trasmissioni su 9 metri alle ore 15-16 
e 20.30-21 (ora legale). La trasmissione 
avviene in forme dii ~erie di V seguiti 
dal nominativo della stazione (009). 

Trasmissione con onde 
corte dalla Torre EHfel. 

La Torre Eiffel ha ~~ompiute delle 
trasmissioni per prova su 25 (venticin­
que) metri il 26, 27, 30 e 31 maggio 
t.rasmettendo serie di f e di h verso 
le or:e 17,15, 21 e 21.30 (G.M'.T.). In 
precedenza er:ano stati effettuati esperi­
menti su 115, 50 m. e 45 metri. 

Scopo di queste trasmissioni, per i cui 
risultati serve la benevola collaborazio~ 
ne di tutti i dilettanti, è lo studio deHa 
iradiazione e della popagai:.ione delle 
onde corte. 

Indirizzare eventuali ri,sultati di rice­
zione s·egnali al Gapo del Centro Radio~ 
telegraJfì.co di Parigi, stazione della. Tor­
re Eiffel. 

Programma per il mese di Giugno: 

Lunedì Martedì Venerdì Sabato Lunghez. d'onda 
--- ------

9 3 6 115 115 metri 
16 10 
23 17 
30 24 

dalle ore 05 00 
0515 
05 30 
05 45 
15 00 
15 20 
2100 
21 20 

13 75 75 
20 50 50 
27 25 25 

alle ore 05 1 O 
05 25 
05 40 
0600 
15 15 
15 35 
21 15 
21 35 

)) 

)) 

)) 

fffff 
hhhhh 
fffff 
hhhhh 
fffff 
hhhhh 
fffff 
hhhhh" 

Verrà inoltre trasmesso lentamente il 
testo seguente seguito da tratti di qualche 
secondo 

« v. v. v. de Fl - Fl ~ 115 mètres ~ emission 
f.f.f. ou h.h.h. )). 

Segnalare al Centro radioelettrico di Pa­
rigi, stazione della Torre Eiffelle inten­
sità relative della emissione a caratteri­
stiche fffff e hhhhh e così pure le con­
dizioni atmosferiche. 

I coefficienti di intensità a ciascuna 
delle emissioni vanno attribuiti secondo 
il codice seguente: 

R1 = segnali inintelligibili 

R2 = intelligibili difficilmente 

R3 = deboli ma intelligibili 

R4 = ses-nali intelligibili 
R5 = comod~mente intelligibili 

R6 = bene intelligibili, abbastanza forte 

R1 = segnali forti 

Rs = segnali troppo forti 

Rg = alto parlante 

Indipendentemente da queste emissioni 
la stazione della T or re Eiffel trasmette 
ogni giorno alle 0400, 1420, 2300 TMG), 
dei bollettini meteorologici destinati al­
l'America su 115 metri. 
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A Mosca verrà tenuta nel mese di agosto 
una esposizione di Radio, per costruzioni na­
zionali ed estere. 

La stazione radiofonica di .Ginevra 
trasmette settimanalmente una lezione di Espe­
ranto. 

La stazione Radio Electrique di Bru­
xelles ha iniziate eol 9 maggio le trasmissioni 
su 250m. 

Radio..,Paris (ex Radio la) ha compiuto 
esperimenti su lunghezza d ':Onda di 1190 m. 

La stazione radiofonica Hamburger 
WOR di Newark , . S. A. , è stata ricevuta a 
Tokio (15.000 Km.) 

Variazioni estive nelle tra­
smissioni britanniche. 

Col l . Giugno il programma serale delle sta-
zioni è così ripartito : 

Ore 19 - Notizie e conferenze. 
19.30 - 20 - . Intervallo. 
20-23 c·oncerto. 
Il secondo notiziario generale viene letto 

alle 22. Al lunedì e al mercoledì l 'or·chestra deì 
Savoy Hotel suonerà dalle 22.30 alle 23.30. 

IL RADIO GIORNALE 

È possibile costringere gli aeroplani 
ad atterrare per mezzo di radioonde? 

La stampa francese ha parlato diverse volte 
di forzati atterraggi di aeroplani francesi e 
cechi nelle vicinanze di Norimberga e ha ac­
cennato a una misteriosa invenzione tedesca 
per mezzo della quale sarebbe possibile con 
onde elettromagnetiche di·sturbare l 'accensione 
dei motori .a scoppio. I giornali hanno tanto 
fantasticato ~ull 'argomento da ve n ire a queste 
portentose previsioni : Non solo sarebbe pos­
sibile in una prossima guerra distruggere in­
tere flotte aeree, ma ancora si potrebbe nel 
campo nemico paralizzare completamente il 
traffi·co automobilisti·co, impedire il funziona­
mento delle stazioni radiotrasmettenti, far e· 
splodere a distanza depositi di munizioni. en 
tecnko, il Cap. R. de Wood, esamina la que­
stione nell'(( Evening World Radio·)). 

Egli osserva anzitutto che gli atterraggi degli 
aeroplani francesi ·e cechi non hanno nulla di 
misterioso i~quantochè non furono in realtà 
così numerosi e perchè nell'aviazione commer­
ciale gli aeroplani sono spesso costretti ad at­
terrare in previsione o a causa di gu:J.sti, che 
non erano in questo . c:aso attribuibili ali 'azione 
di forze misteriose. · 

Inoltre dato l 'attuale stato della radiotecnica 
appare del tutto impossibile l'azione a distanza 
con onde elettriche coll'intensit8 necessaria 
per produrre i fenomeni suddetti, giacchè an­
che nelle vicinanze delle grandi radiostazioni 
che lavorano con parecchie centinaia di ki­
lowatt, 1 'energia indotta nei ricevitori è pic.co­
lissima e dell'ordine di grandezza di frazioni 
di milliampère. Wood conchiude affermando 
ehe la grande ·diffusione di queste dicerie deri· 
va essenzialmente daJ.l 'ignoranza dei popoli nei 
riguardi della radiotecnic.a e che ognuno che 
vic·eversa sia versatcr in questa scienza rileve­
rà subito la mancanza di fondamento di simili 
supposizioni. 

Alpinismo e Radio. 

Il Club Alpino francese ha deciso di1 mettere 
la Radio al servizio d eli 'alpinismo segnatamen­
te per quanto riguarda la previsione delle con­
dizioni meteor-ologkhe . Sinora queste previ­
sioni venivano trasmesEe 4 volte al giorno dalla 
Torre Eiffel : per iniziativa del Club Alpino an­
che la radiostazione di Lione trasmetterà d 'ora 
in poi un bollettino mete·orologko riguardante 
specialmente la regione alpina. Il Club Alpino 
doterà i rifugi di apparecchi ricev·enti cosicchè 
gli escursionisti potranno prima di ogni ascen· 
sione ·conoscere il tempo che farà. 

La Radio nel Continente nero. 

Anche H cielo soprastante il Continente Ne­
ro è stato solcato dalle onde hertziane. Notizie 
giunteci d informano /che da Johannesburg me­
diante una stazione emittente (( Western E­
lectric )) di 500 watt d'antenna vennero emes­
si 5 concerti costituenti il primo programma 
Africano. L'emissione è stata ricevuta con gran­
de entusiasmo nel Transvaal e nella Rhodesia. 

La Radio in America. 

N eli 'anno 1923 il commercio di materiale 
Radio negli Stati Uniti ha raggiunto la cifra 
di 50 milioni di sterline (5 mHi:ardi di lire 
italiàne). Per l'anno 1924 si prevede una cifra 
di 80 milioni di sterline. 

La nuova stazione radiodiffon­
ditrice ultrapotente Britannica. 

La nuova radiostazione attualmente in corso 
di costruzione a Chelmsford còmincerà pro­
babilmente le sue prove nella seconda quin· 
di·cina di giugno. Le trasmissioni di prova avran­
no luogo su 1600 metri. 

Lo sviluppo crescente 
della Radio in Germania. 

Nuove stazioni radiofoniche tedesche sono : 
Konigsberg, Breslavia, Amburgo, Stuttgart. 

~llllllllllllllllllllllllllllllillllliilllllllllllllllllllllllll : llll i llllllllllllllllllll~lllllll!lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll~ 

- È uscita la 3 .a edizione del ~ 

- come funziona e come si costruisce una stazione ;· 
= per ID Radiotrasmissione e ricezione (per dilettn n li) ! 
= NUOVE AGGIUNTE: I capitolo sulla tra= ~ 

·smissione con triodi (per dilettanti) = Misure ~ 
delle caratteristich~ di antenna Facili ~ 
schemi di trasmissione = Circuiti riceventi = 
per onde da I O a I 00 m. = Ricevitori ultra= 

dina, neutrodina, superetodina. 
Onesta 3. Edizione verra tradotta in linoua tedesca _ 

È uscita la 2 ." edizione -

"RA D I O P E R · TU T T I, 
(dello stesso Autore) 

E il libro più indicato per il profano che senza 
sforzo mentale vuole comprendere il perchè e il -
comè delle nidiocomunicazioni. Da succinto rag= _ 
guaglio sulle vaste applicazioni della Radiotec= 
nica (Radiocomunicazione, Radiodiffusione, Ra= 
diocinema, Telemeccanica, Radiotelegrafia dire= 

zionale, Fonofilm, ecc., ecc.). 
Un libro che ogni possessore di apparecchio ri= 

cevente deve conoscere ! 
Contiene tutte le disposizioni legislative ema= 

nate finora in materia di Radio 

(!HIEDBTELI 1\ TUTTJ l LIBRAI -

-
~llllllllllllllllllllllllllllllll l lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll~ 



Radio-Club Italiano. 
Avrà luogo quanto prima (dietro pre­

avviso) la riunione dei delegati delle 
Sezioni per l'approvazione definitiva 
dello Satuto. 

Radio-Club Ligure. 
La sede sociale è stabilita in Via ~ XX 

Settembre 37-2 e sono ,già state iniziate 
audizioni con apparecchi di diverse case 
co~truttrièi e di dilettanti. ' 

In questo mese si inizieranno pure 
cors~ di lezioni e -conferenze attinenti al­
le radioco:municazioni. 

Si stanno pure organizzando diverse 
sezioni in Liguria. 

Il Radio Club di Como. 
Fu tra i primissi.mi a costitmrs1 ed a 

partecipare alla formazione del Raclio 
Club Lombardo, e ·quindi alla ·costitm::io­
ne del Radio Club Italiano del quale 
forma una operosissima Sezione. 

In breve tempo raccol,se più di 150 
· Soci eff.ettirvi, tutti abbonati di diritto nl 
Radio -Giornale. 

Vinse così il primo concorso indetto 
da questo periodico ottenendo in pre­
mio un apparecchio a tre lampade Siti. 

Sta per oonseguire altro prem.io per il 
collocamento di venti stazioni riceventi 
della stessa Società. 

Ingaggiò a viso aperto una battaglia 
in difesa propria e dei suoi Soci utenti 
di apparecchi, minacciati di denuncia 
penale per possesso di stazioni abusive 
e coll'intervento autorevole e saggio del 
Prefetto ottenne la sospensione dell" in­
timato provvedimento. 

Indisse riunioni di studiosi e di dilet­
tanti presso una decorosa sed'e provvi­
soria, •eccitando l'interessal!nento e la 
simpatia di numerosi neo1fìti . 

Dopo aver contribuito così al rapido 
diffondersi della conoscenza della Radio 
Telefonia sia in città che nei capolughi 
circonvicini, sta preparando una sede de­
gna delle migliori fortune, e si ripro­
mette di poter seguire da vicino la evo­
lurone ed i continui perfezionar01enti 
della T.S.F., istituendo un piccolo la­
boratorio-scuola al quale i giovani spe­
cialmente potranno affluire per interes­
santi esperienze. 

Noi mandiamo alla brillante Sezione 
Comasca del Radio Oub Italiano il no­
stro plauso ed il cordiale incitamento a 
perseverare nella esemplare attività in­
trappresa. 

it R.Afiìò GÌÒRNALE 

Il Con~i.glio Direttivo è così compo- · 
sto: Rosasco M,ario, presidente; Balla­
rati rag. Gerolamo, Capri ing. Fran­
cesoo, Cattaneo dr. F. Da:miano, Cu­
·gnasca prof. Miario, Ceresa M:ario, Mon­
tandon Gustavo, Pirova;no Enrico, Cat­
taneo avv. L. C .. consiglieri. 

Radiò-Club Parmense. 
Per inizativa del sig. Michele Raballo 

venne nominata una commissione col 
preciso soopo di studiare la pratica at­
tuazione · del Radio-Club e cioè : ,for-· 
·mazione dello stat'Uto e regolan1ento, 
scelta dei locali e arredam.ento di essi, 
scelta dell'apparecchio ricevente. 

La commissione, soelta fra le più spic­
cate personalità presenti all'adunata ;è 
liisùltata così composta : On. Pro.f. Car­
dani della R. Università di Panna, Isti­
tuto Fisica; 0 1n. Ing. Guido A1hertelli: 
Prof . lvo Noh. M:artelli; Colonnello Co­
turri, della scuola Applicazione di Fan­
teria di 'Parma; Capitano Bizzi, id. id., 
Rahallo Michele (promotore del Rad :o­
Club), Rag. Pait.esi, segretario. 

Grazie alla buona volontà della com· 
missione in breve tempo anche il Radio­
Oub Parmense avrà una degna sede 
quale ad esso si addice. 

Il numero degli ader·enbi supera la 
~sessantina . 

Radio Club Monferrino 
Nell'Assemblea Gener~le tenutasi m 

Casale l\ll1onferrato la sera di martedì 20 
maggio venne nominato il Consiglio Di­
rettivo della Società. Furono eletti : Ca­
valier prof. Ceruti Giuliano, Presiden­
te; Cav. Ing. Tornielli Vittorio, Vice 
Presidente, Sig. Deregibus Luigi, Avv. 
Paglia Primaldo, Ing-.. Eccettuato Al­
fredo, consiglieri. 

L 'Assemblea ha inoltre deliberato di 
aderire all'Ente federa le « Radio Club 
Nazionale Italiano>>. , 
"'~·-0--0-<;."'0-~i>~·~ ·, 

RIVISTE RICEVUTE 
, D_ER RApiOMATEUR '-: Verlag von ]ulius 

Spnnger Lmkstrasse 23-24. Berlin iV. 9. 
RADIOELECTRICITE ; 98 bis boulward 

Haussmann - Parigi 8. . 
RADIO RUNDSCHAU FUER ALLE ~ In 

der Burg - Vienna l. 
.RADIO FUR ALLE - Frank "schc Ve rlag-

shndlung - Stuttgart - -· 
LA T.S.F. MODERNE - 40, rue de Seir.e 

- Paris. 
RADIO-REVUE - 40, rue. de Seine - Paris 
T .S.F. REVUE - 35, rue Tournefort - Paris. 
INTERNACIA RADIO - l?evuo - Locarno 

(Svizzera) . 
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LIBRI RICEVUTI 

D. E. Ravalico : Telefonia senza. fili pratica 
- L. Cappelli - Bologna, Ed. 

Ing. · Dott. P. Barre•~a : Elementi di '[fie­

grafia e Telefonia senza .fili - Ed. Raliaellc 
Giusti, Bologna. 

PICCOLA POSl'"A 
A. G. (Lucca). - La sua iniziativa è ottima 

e .farà bene ad attuarla aderendo al Radio Club 
Nazionale Italiano. 

MONTE DEI PASCHI (Siena). - Nella ru­
brica delle domande e risposte del N . 5 è 
scritto errone~tmente poco mentre v~ letto più. 

C. D. A. (Firenze). - Siamo spiac,enti non 
essere più in possesso indirizzo sig. Rust. 

Rag. E. C. (Milano). - Siamo spiacenti 
ma non possiamo far nulla per Lei. 

AVVISI ECONOMICI 
L. 0.20 la parola con un minimo di L. 2.­

( l:'agamento anticipato). 

Nelle corrispondenze riferirsi al numero 
progressivo dell ' avviso e indirizzare aH ' Uf­
ficio Pubblicità Radiogiornale. 

27. - APPARECCHI! parti sta·ccate per dilet­
tanti. Offfdne Radio Ing. Fedi, Corso Ro-
ma 66 - Milano. · 

28 . - L 'APPARECCHIO radiotelefonico più 
pctente; semplice ed economico? - II Frama 
a 3 e 4 lampade. - Rkezione sicura in alto 
sonante dei radioooncerti europei. - Accessori, 
listini a richiesta. - Frama ~ Mompiano (Bre­
scia) . 

29. - Tl\IODO JUNOT a clue filamenti , du­
rata 2000 ore. - Cond. fis~i, tutti i valori , 
montaggio ebanit·e L. 8.50, resistenze regola­
bili 1-5 mega L. 15, serie pezzi staccati per 
costruzione cond. variabili da 1/1000 L. SO. ~ 

Nido ape da 46 a 1500 spire da L. 2.50 a L. 70. 
- Listino gratis. - Laboratorio apparecchi Ra­
diotelegrafonici - Lame 59, Bologna. · 

30. - TELEFONI (con cordone) 500 ohms Li . 

re 25. - 1000 ohms L. 27. - 2000 ohms L. 30. 
- 4000 ohms L. 40. - Mandelli Saragozza, 12 -
Bologna. · 

31 . - A TECNICO studioso, appassionato ra: 
diotelefonia disposto collaborare, scopo istru­
zione, diletto, mettiamo a dispOsizione attrez­

zata officina meccanica ed officina costruzioni 
elettriche, nonchè materiale necessario. - Seri . 
vere a Macchi Febo - M. C. B. Cesano Ma· 
derno - Milano. 
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DOMANDE ~IJPOJTE · 
T. S. (Alassio). 

D). In possesso di un apparecchio nazionale 
non po:;;so servinnene perchè il Governo non 
me lo permette, adducendo non essere apprò­
vata la legge 8 febbraio 1924. La domanda con 
tutt'i i requistii ineccepibili rlasciati dal sin­
daco, prefetto e tribunale e cartolina di L. 50 
mi fu respinta. E' madornale ... Gli altri for­
tunatt dilettanti come han potuto avere il per­
messo ? Prego darmi schiarimenti. 

R). Qualche fortunato che fece ri·chiesta di 
licenza regolare più di un arino fa ebbe }(l 

licenza; quelli che vennero in ,seguito rima­
sero a bocca asciutta. E, ~ome Ell.a sa. la legge 
è eguale per tutti. Veda pertanto l 'artkolo 
in proposito di questo 1.mnero. 

G. P. (Venezia). 

D. 1). Per lo schema 24-II 11a bene come 
conduttori filo di rame 0,8 x 2 cotone, e nel 
caso che no che filo si deve adoperare e con 
quale isolamento e come devono essere dispo­
sti tra loro qzzando si debbono passar vicini, 
o come ne debbono esser fatti i giunti? 

D. 2). Non avendo potuto raccogliere nullù 
(nemmeno i segnali della Castrense vicina) col 
circuito costruito da cosa può dipendere? 

D. 3). Va bene la mod~fica di presa del 
24-IJ per quadro come da schizzo qui unito.) 
E se no come deve essere modificato. 

R. 1). Va benissimo il 0,8-2 cotone. 
R. 2). Provi ad inserire il reostato d 'accen· 

sione sul negativo inve·ce che sul positivo. Il 
circuito deve funzionare. 

R. 3). Sì, ma senza bobina d'induttanza. 

D. 1). Dove si possono acquistare valvòle 
« Toriate » descritte nei numeri precidenti della 
Rivista ed a quale prezzo approssimativamente. 
Per l'uso di tali valvole (apparecchi con una, 
due, tre quattro valvole) e anche dl' quelle 
<< Micro » quale valore deve avere il reostato 
d'accensione, dato l'esiguo consumo in con· 
fronto alle valvole normali ? 

R. 1). Veda ia pubblicità. Per 2 valvole 
in parallelo da 2,5 a 3 V. e 0.06 A alimentate 
da una batteria di 3 Volt occorrono 4 Ohm 
circa. 

G. M. (Bagnacavallo). 

In commercio si trovano vari tipi di valvo1e 
a consumo ridotto. La tens!one per il filamento 
è di 6, 35 o 2,5 Volt, il consumo di corrente 
0,25 Amp. o 0,06 Amp. NegH spparecchi co­
struiti per le valvole normali · (3.5-4 Volt e 
0.5-0. 7 Amp.) si : posson senz'altro inserire 
le valvole a consumo ridotto adoperando bat· 
terie di placca e d 'accensione de!la teniìione 
prescritta per il tipo usato. Occorre però tener 
presente che i .reostati di questi ap.arecchi han­
no generalmente una resistenza bassa e la va­
riazione prodotta della piccola corrente d 'ac­
censione non sarà certamente grande. I risul­
tati, che si ottengono con queste valvole di­
pendono dalle caratteristiche del · tipo adoperato 
ma in via generale 'Si pu(l affermare ~he le 
valvole toriate si prestano bene per l 'ampli­
ficazione finale a causa della loro emissione 
forte. Il valore massimo del reostato d '2c· 

censione è dato secondo la legge di Ohm dal 
rapporto 

caduta di potenziale 
corrente 

Se per esempio il reostato deve regolare 
la corrente d'accensione di due Vl'\lvole per 
2.5-3 Volt e 0.06 A. alimentate in parallelo 
da una .batteria di pi.Ie di 3 VQlt si dovrà pro-

durre una caduta massima di 0.5 Volt e si avrà 
la resistenza massima del reostato : 

0.5 
- --'=4.1 Ohm 
0,12 

Veda l 'articolo «Valvole comuni o valvole 
mkro? » 

G. C. (Torino). 
D. 1). Il eire. T6·11 per quale campo di lun­

ghezza d'onda sen•e? 
D. 2). Nel eire. 26-11. Si può sostituire al 

posto delle tre bobine a nido d'api (1250 giri) 
dell'amplif. tre resist. da 70- :-80000 D senza 
cambiare altro ? 

D. · 3) . Le induttanze e bobine indicate nel 
eire. 26-.JI, servono egualmente bene per tutte 
le lunghezze d'onda, od è necessario cambiarle? 

R. 1). Qualunque lunghezza d'onda. 
R. 2) . Sì. . 
R. 3). Servono per tutte le lunghezze d 'onda, 

tranne il ·quadro e J a bobina dell'eterodina le 
quali devono esser·e ,çambiate per diversi campi 
d'onda. · . . h 

A. B. (Alessand~Ìa d'Egitto.) 
Il Radioaraldo trasmette con 500 Watt. Pe,r 

l 'orario, lunghezza d'onda, ecc. di queste e 
altre stazioni veda l 'elenco apposito. 

L. A. S. (Milano). 
D. 1). Desidererei conoscere fino a qnale 

lunghezza d'onda, posso ricevere con un cir­
cuito come l'accluso e disponendo di un'anten­
na interna (sono nell'impossibilità assoluta di 
poter installare un'antenna esterna) composta 
di 9 fili di rame avvolto, come d'allo schizzo 
sotto segnato. 

Si tenga conto che il condensatore d'antenna 
posso inserirlo sia in serie che in parallelo. 

D. 2). Per le diverse lunghezze d'onda quan­
te bobine d 'induttanza dovrei avere e qu.ali i 
valori degli avvolgimentr: ,~ (bobine a fondo di 
paniere). 

Posso attenermi ai valori della Tabella IX 
e del medesimo capitolo del testo dell'Ing. 
Montù (2. ediz.) ? 

D. 3) . Il circuito è bu.ono, o può con lievi 
modifiche venir utilmente migliorato? 

R. 1). Da 300 a 401)0 m. ma i segnali su onde 
lunghe avranno po-cn intensità causa le esigue 
dimensioni dell'antenna. 

R. 2). Costruisca le bobine di tabelle VII e 
IX. 

R. 3). Il circuito è ottimo. 

C. L. (Napoli). 

D). Circa le dimensioni di quadri. 
R). Sono state ripetutamente indicate. Veda 

inoltre il « Come funziona >>. N o n conosdamo 
il ricevitore al quale allude, ma rit·eniamo che 
dato il · numero di valvole, potrà ricevere anche 
con altoparlante. 

1 E. T. (Napoli). 
D. 1) . Desidererei sapere se nel circuito 

7 del volume <c Come funziona, come si co­
struisce una staz. » 3. edizione, si ottengono 
gli stessi scopi sostitnendo l'accoppiatore va­
riabile a due induttanze con una serie di in­
duttanze a fondo di paniere di cui fig. 189 
o 190. 

D. 2) . Si potrebbe sostituire la batteria di 
accumulatori a bass{l tensione con una batteria 
di pile ad alta intensità : 8 volts e circa 15 ·2C 
amperes ,~ · 

R. 1). Si tratta di un equivoco: l'accop 
piatore non è che un dispositivo nel quale si 
inseriscono due induttanze che possono anche 
essere del tipo fondo di paniere. 

R. 2). S, ma bastano 6 ·o 7 volts. 

Radioexpress. 
D. 1). A tutti i circuiti ad zma o f!iù t:alvol~, 

ai due serrafili, antenna e terra, s_l puo sosu­
fuire il quadro senza alcuna vanante .~ 

D. 2). Al circuito N. 14 (3. edizione 1924) 
del Flewelling che quadro bisognerebbe ap­
plicare dato che non è indicato per quale ~un~ 
ghezza d 'onda quel circ~ito_ ~t pre_s~a? , Cl Sl 
possono ricevere le stazwnz znglesr ,:l E con­
sigliabile la costruzione ? 

R. 1). Si può sostituire ìl quadro alle prese 
di antenna e terra collegandolo in parallelo col 
condensatore di sintonia e collegandone i capi 
rispettivamente colla griglia e col filamento del­
la prima valvola. 

·R. 2). Un quadro per onde corte. Questo · 
circuito ha lo stesso campo come il Superri­
a.eneratÌvo (200-700 m.) e , le stazioni inglesi 
~i possono quindi ricevere. Esso è consigli::t· 
bile a ohi ha molta esperienza di circuiti. 

G. D. T. (Milano). 

D. 1). Quantità di filo oc(.orrcnte <D mm. 
0,06 per due trasformatori a bassa freqtten· 
za rapporto 1/5 ed 1/3? 

D. 2). Quantità di filo di rame <l> mm. O, 15 
per un trasformatòre bassa frequenza rapp. 
112,5? 
' D. 3). Desidererei schiarimenti sul circuito 

a pag. 215 fig. 140 del libro «Come funziona, 
ecc. » (II edizione) : (valore dei condensatori 
fissi, della resistenza, ecc.) in cu.i intendo usare 
il variocoupler illustrato a pag. 262, e dlle 
stadi di amplificazione a bassa frequenza (cir­
cuito n. 17). Potrò col circuito che risulta 
ricevere l'Inghilterra? 

R. 1), 2). Come è possibile dare questt 
dati senza conoscere le dimensioni del roc­
chetto primario e secondario? Nel << Come 
funziona» e in un numero precedente del gior­
nale troverà tutti i dati occorrenti. 

R 3) . E' lo stesso circuito che il N. 7-II, 
in cui sono segnati tutti i valori e servirà otti 
m.amente il variocoupler di fig; 165· II. Con 
questo circuito + 2 BF e con telaio potrà rice­
vere le diffusioni . inglesi. 

A. M. (Trieste). 

D. 1). Se nello schema 21 (Montù III) sosti­
tuisco alle induttanze di accoppiamento placche, 
delle bobine aperiodiche (tabella XV l) cosa 
ottengo? Vorrei sapere ".-·antaggi e svantaggi. 

D. 2). Le allego llno schema di lln apparec­
chio della << Radiotecnica » di Firenze. Desi­
dero sapere come funziona questo nuovo . tipo 
di ricevitore. (Vi sono libri o artiroli di rivi 
ste, che trattino di qnesto ricevitore aperio· 
dico?). 

Vorrei conoscere i vantaggi e gli svanfaggi di 
questo ricevitore, che non po~siede il solito 
circuito di 'sinfonia-aereo. 

D. 3). Infine se nell01 schema 21 (Mon:tù III) 
sopprimo il circuito di sintonia aereo credo di 
poter ridurlo su.l tipo della <<Radiotecnica ». 
In questo caso vorrei sapere. se è più convenien­
te mettere induttanze o bobine aperiodiche per 
la reazione (fissa e mobile) Desidérerei cono­
scere i dati costrzrttivi per questo schema e 
per onde 400-600 m. e 1700-2600 m. 

R. 1). Niente o quasi. · 
R. 2). Non è altro .che il circuito 19-111 del 

«Come funziona « con circuito primario ape­
riodico. 

R. 3). Occorre inserire induttanze come alle 
tabelle indicate per i ris.pettivi campi di !un· 
ghezze d 'onda. 

C. F. (Torino). 
D). Ho provato il ricevitore ultradina del· 

la terza edizione del Montù e mi ha datG ottimi 
risulta_ti. Vorrei che mi inseRnasse ii modo di 



aggiungere ancora 2 lampade amplificatrici ad 
alta frequenza. 

R). Accopp.iando le 2 nuove valvole come 
le altre per mezzo di trasformatori ad alta 
frequenza. 

C. N. (Milano). 
D. 1). Per apparecchi ricevitori con valvole a 

doppia griglia, désidero sapere dove va colle­
gata la seconda griglia (indicata con una freccia 
nell'accluso listino), desidero P•llr'e sapere se 
queste valvole dato il loro basso voltaggio dan­
no uguale rendimento delle altte. 

D. 2). Uno schema ad una valvo.la del sopra­
citato tipo, da usarsi con telaio e che dia il mag­
gior rendimento possibile. 

D. 3). Altro schema a due o tre valvole che 
consenta di _ ricevere chiaramente tutte le sta· 
zioni europee, pure con telaio di metri l ,50 
per l ,50. 

aoo1 

----
R.) Veda lo schema relati\;o. La doppia gri~ 

glia ha essenzialmente lo scopo di eliminare 
o quasi la battera anodica. Il risultato è ' al­
quanto inferiore a quello con valvole comuni. 

E. A. _(Milano). 
D). M.i servo della linea di luce per anten­

na e ricevo benissimo le trastr..is$ioni dellà 
s. l. T. I. (spettacoli al Dal Verme) 

Le noiosissime trasmissioni radintelegrafiche 
mi giungono dappertutto con grande chiarez­
za, mentre non mi è possibile intercettare i 
ràdioconcerti del Radio-Ar.aldo e delle stazio­
ni inglesi e francesi. Desidererei conoscere il 
motivo. 

R). La linea ' di luce non è generalmente co­
sì effi-cace come antenna per le pe~dite ca­
pacitive, per quelle dovute a medbcre isola­
mento,, ecc. Provi con una piccola antenna. 

Radioignorante. 
D). Dato che su,lle valvole non vi è nes- . 

sun segno per riconoscere le diverse spine 
(almeno così credo) come si riesce a far capi 
tare giusto ogni filo alla propria spina? Be­
ninteso per un apparecchio cosiruito da s~~ 
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e non per quelli in vendita poichè in quelli 
non è possibile sbagliare .data la pr, si-zio ne 
delle spine (trapezio). 

R). N eli 'attaceo tipo francese, cioè quello 
comunemente usato anche in Italia, la spina 
isolata è quella della placca, e d-elle 3 vbne, 
quella in mezzo corrisponde alla griglia e le 
altre due al filamento. Del resto osservando il 
percorso dei conduttori dagli elettr odi agli at­
tacchi internt>.mente alla: valvola non potrà sba­
gliare. 

S. P. F. G. (Mondovì). 
D). Quale . è il 'circ11ito che Ella consiglia 

in seguito alle restrizioni del regola-mento che 
fissa la lunghezza dell'anela .J.,z pder inter­
cettare fra 300 e 600 metri. 

R). Se Ella si riferisce ai circuiti del cc Co.­
me funziona n, tutti i -circuiti, èccetto .quello 
con accoppiamento a resistenze di Brillouin, 

0.002 

usando le bobine per le suddette lunghezze di 
onda. Particolarmente adatto è il drcuito 21-
II I con potenziometro fisso . 
Q. G. (Torino). 

D. 1). Un'antenna bifilare di 10 metri te­
sa parallelamente circa d11.e metri' fuori di un 
balcone è sufficiente ed acLatta anche per onde 
corte? 

D. 2). Lo schema · retrodescritto rappresen­
ta una leggera modificazione del circ11ito N. 7 
(seconda edizione) vi ho inserito sull'aereo zw 
secondo condensatore allo scopo di rendere . 
più perfetta la sinfonia posr.ia un terzo a ri- ~ 
sonanza sul circuito di plact:a. Va bene tale 
modificazione .~ 

D. 3). Al prècedente circ11ito N. 7 ho ac- ' 
coppiato quello N. 17 del qllale non wmpren­
do il collegamento (segnato in rosso dalla 
massa del trasformatore di un tP-rzo t-<.~n il 
secondario di quello di un quin.t,). Vuole accen· 
namzene l'utilità. 

R. ·n. Di prende dali ;altezza del balcone, dal ­
le stazioni che si vuoi ri-cevere, ecc. eoc.. Co- · 
me iunghezza ·potrebbe bastare. 

R. 2). Nel circuito da Lei disegnato è er- . 

·- VII 

rato il ccllegamento dell 'iqdutt.m7a di aer~o : 
veda il circuito 7. Il conden~~.atore nel 'ir­
cuito eli placca è una eom})icazione St!perflua, 
ma il cin;uito va anche cusì. 

R. 3) . I1 collegamento del nucleo di ferrù 
dei trasfc,rmatori colla terra n·)n è indispen­
sabile . . Talvolta e~;mina rummi fastidiosi. 
J. (Venezia). 

1 

D. 1). Posso al cirwito Ultra-Audion lJ-11 
·seguito da due . stadi BF, aggiungere altre due 
valvole ; una amplific'atrice AF o BF o a re-
sistenza? · 

t>. 2). Po,'>so col circuito itz pllmla ricevere 
onde superiori a 1000 metri, cnn opportune ' 
modificazioni? 

R. 1). Si può, ma non conviene. Nel libro 
sono segnati altri circuiti a più valvole. 

R. 2). No. . 

O. B. ,(Savona). 
R). La forma a solenoide ò 'piatta di un 

quadro no1il può influire nel suo caso; il dia­
metro del filo va bene. La telefonia sarà con~ 
fusa perchè Ella non spegne del tutto la rea­
zione. Regoli il potenziomet~·o in . modo da 

·dare un potenziale più positivo alla griglia del- · 
la prima valvola. 

Certo Ella può aggiungere altre sp.ire al 
quadro ,con saldature, . ma , i dati da Ella in­
dicati stanno bene. 

Le bobine a nido d 'ape vanno ottimamente. 
Bene purre andrebbero quelle piatte e cilin­
driche. 

A .. D. (Citerna). 
Siamo spiacenti, ma non possiamo darLe 

l 'informazione rkhiesta. 
Siamo sprovvisti degli arretrati N. 1 , 2 1 e 

3 e perciò gli abbonamenti decorrono solo 
dali 'aprile. 

C. D, (Lugano), 
La preghi~,mo rivolgersi · . direttamente talla 

Casa da Lei menzionata. 

A. P. (Torino). 
D. 1)'. Si pnò usare il raddri.zzatore a valuole 

a tav. 20 del cc ·Come funziona n in sostituzione 
delle batte·rie? 

D. 2). Come è possibile adoperare contem­
poraneamente la linea di luce cor:ne aereo f 

terra ? . E' éonsigl(abile ? , 
D. 3). Esiste un apparecchio che unito alla 

linea di lzr.ce possa sostituire Sll u.na stazione 
ricevente batterie, antenna e terra? 

R. 1). Se per un apparecchio rièevente non 
conviene. Se vuole ~vitare gli accumulatori usi 
piuttosto valvole Miéro. 

R. 2). Non. · è consigliabile pe-rchè i due fili 
essendo attorcigliati insieme,_ la capacità è trqp­
po grande. Si serva di un solo filo per antenna 
o contrappeso. · · 

R. 3). Sì, è costruito dalla Casa Lorenz. 

V. G. (Firenze) e G. M. (Cortona.). 
D.) Dove posso trovwe in tempo utile i 

programmi delle stazioni Francesi e tedesche -~ 

1 R.) Stazioni francesi : Radio ~ Magazine di 
Parigi. 

Stazioni tedesche : Funk - GimmerstTasse D4 
- Berlino SW 68. 

Stazioni inglesi : Radio Times ~ Londra. 

C. A. (Ve~ezia). 
D.) Circa il circuito 25-II. 
R.) Dobbiamo intanto osservar! e che eon U•n 

quadro di 26 spire non si può udire Londra. 
Naturalmente molte sono l€ cause pe~· l~ quali 
il suo impianto può non funzionare e aoce:1ne­
reino solo alle principali. Le induttanze aperio- · 
diche sono alquanto cri'Hche per quanto ri­
guarda: numero di spire, diametro del filo e 
resistenza. Vedere che l 'induttanza del circui­
to di placca della prima valvola abbia il giusto 
valore. Osservare che il secondario, del. tra~for­
mato.re sià collegato al meno qella BT. Le val­
vole sono buone? provaPe a intercambiarle. 
Provi a eliminare una valvola AF. E' difficile 
anche per persona esperta che un circuito a 
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più valv·~le ~unzioni senz 'altro · anche se i colle­
gamenti sono giusti : e,ccò perehè d vuole 
della gran pratica prima d 'affro!'ltare circuiti 
complicati. 

C. M. (Casteflanza). 
D. 2). Per la c;vnfezione di bobine . a nido 

d}api e piatte, ravvolgimqnto del conduttore 
si fa su un}anima dì cartone (Rocchetto) che 
serve poi da sostegno alla bobina stessa, opp·ure 
solamente sull'apposita for.ma (fì'g. 162 e 144-
145) restando così la bobina formata dal solo 
conduttore paraffinato {per tenerlo unito), cicè 
senza sostegno , alcuno? · 

NeWaccoppiat'ore varicibile _ (fig. 166) cos}è 
la distanza fra i due innesti per ciascuna bo­
bina? Distanza fissa o variabile a piacere} nor­
malmente.? 

D. 3). N el calcolo di un Conde;.1satore varia­
bile come a figura 176 (un'armatara fissa ed 
una mobile), il valore. di .a cioè di ciascuna 
delle due armature, è dato dalla formala 

A 
a= N. I 

(ricavata dalla formula ....... A== a 1}1/-I) come 
per gli altri condensatori variabili a più plac­
che; fofmola che in questo caso si rid'urreb-
be a : · 
a= A cioè : area d'i una placca= A rea Totale 

R. 2). L 'avvolgimento d~lle bobine a nido 
d 'api si fa sulla ,forma e la bobina viene 
paraffinata primà di essere asportata dalla for­
ma appunto per • darle solidità. 

N eH 'accoppiatore variabile la distanza tra 2 
jackes può ess.ere d~ 15 a 35 mm. e non ha 
praticamente importanza. 

R. 3). Sì. A ' è l 'area totale capacitiva. 
C. D. (Genova). 

D.) Circa il circuito 32-IU. 
R.) E' detto nel libro come ve11g<'mo avvolte 

L1 L2 L3 L,l' Nelle. feggen4a è errato il vak•­
re dei 2 <:ondensatori fissi che deve essere 
di 0.00025 invece di 0.0005 p.F. T tras.forma­
toti sono 4. Questo circuito va usato con an­
tenna normale- (20~70 m.). Il reostato può es­
f.ere di l n se la batteria è di 4 v. Il oot·enzio­
metro deve essere 'di 200 n. Le consigliamo 
però di non affrontare questo circuito se non ha 
già molta esperienza in materia di circuiti. 

F. D. (Alessandria d' E~itto). 
Veda l 'orario delle stazioni. 

S. S. (Genova). 
D.) Desiderando fabbricare un apparecchio 

radiotele.fon.ico ricevitore per tutte le lunghezze 
dJ onda, da poter sentire tutte le · stazioni eu­
ropee sia appUeando 4 cuffie oppurè altopar· 
lante, sia su antenna che su quadro, con 
presa. di corrente invece di accumulatori, senza 
limiti di. spesa, prego i.ndicarmi nella rubrica 
c1 Domande e risposte » quale. schema adottare 
della III. edizione dell'Ing. Montù. 

R.) PartkolarQ1ente consigliabili sono i cir­
cuiti 27-III e 28-rii. 
C. V. (Trieste). 

D.) Desidererei conoscere la formula per la , 
calcolazione delle bobine aperiodiche. 

R-) Non ne ·conos·ciamo.; se si tratta di dati 
empirici, veda il manuale ~el Montù. 
C. B. (Cone~liano). 

D. lì. Che lunghezza d'onda minima (m. l. 
l!no rznche ?) può generare un circuito capaci­
foativo' con resistenza variabile ~ tipo Flewel­
lin~ ~ e quale ne è la forml!laì 

D. 2). Prego riferirmi dettagliatamente in che 
cosa consiste la difficoltà di operazione di un 

· circuito superrigen-erativo Armstrong e se le 
rispettive posizioni dei condensatori e deWac­
coppiamento delle bobine, una ·volta ·regolate 
per una data · lunghezza d}onda, valgono per 
sempre, salvo ·q1ralche lieve rettifica. 

D. 3). Desidero conoscere q.ualì sono i di­
fetti - se ve ne sono - dei Microaudions 
(consumo 0,()6 Ampères) attualmente in com­
mercio e se con essi posson.si ugualmente ado­
perare gli accumulatori. 
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R. 1).· Non comprendiamo le sue domande. 
La lunghezza d'onda è in funzione dei com­
ponenti (induttam:a e capacità~ del drc'Ulto 
oscillante. Se intende al!udere ali 'onda ~he U.t1 

a-pparecchio ricevente può irradiare com~ er.~ 
dodina essa ha la lunghezza d'onda per la 
quale il circuito è sintonizzato. 

R. 2). La difficoltà sta nell'ìnn€scamento del­
le oscillazioni locali di bassa frequenza colle 
oscillazioni di alta frequenz11, ·condizione che 
è per esempio di'fficile da 'ottenrt>re con un cir­
cuito superrigene-rativo a 1 vRlvola. 

R. 3). Le caratteristiche nt:,n scmo general­
mente troppo costanti, ma i risuHati seno buoni 
in complesso. L'alimentare i filamenti con accu­
mulatori dà risultati migliori ma è natural~ 
mente più costoso. 
P. V. (Cremona). 

Possiamo consigliarle il cirr,::uitc . 19-II che 
corrisponde all'apparecchio da lei inclicatrJ. Tut­
ti i dati relativi si trovano nel manul:l.le (( Come 
funziona». La sua antenna risulterà pr0babil­
mente un po' corta p-er la rkezkme di onde 
lunghe. 

B. C. (Verona). 
D- 1), Potrò inserire nel circuito n. 17 (l) 

l'amplificazione a bassa frequepza a 2 valvole 
N. 14 (l)? (Come da schema allegato). 

D. 2). Aumentenì così di molto l'intensità 
di ricezione del mio apparecchio ? 

D. 3). Avrò una bu.Ofa ricezione usando il 
circuito suaccennato con un}antenna bifilare 
lunga 48 m. circa di filo di rame da mm. 2,4 
di spessore ? 

D. 4). Mi daranno buc-ni risulta-ti le pìlette 
a secco del tipo tascabile, usate in serie come 
batteria anodica ? 

D. S). Che · durata avrà press'a poco una 
batteria anodica costituita da 25 elementi ta­
scabili, usandola in media 2 ore al giorno ? 

R. 1). Sì, ma 3 stadi di amplificazione a bas · 
sa frequenza s_ono già eccessivi e difficilmente 
esenti di rumori fastidiosi. Consigliamo perciò 
l 'aggiunta di un solo stadio B F. 

R. 2). Sì, certo. 
R. 3). Sì. _ 
R. 4) . Sì, pur,chè siano di -buona qualità. 
R. 5). In g~nerale queste batterie durano 

sei mesi. Quando comincjano a manifestarsi 
rumori parassitari, basta cerc~.re l 'eleme!!to 
guasto e sostituirlo come è indi·cato nel · ma­
nuale del Montù. 
A. S. (Treviso). 

La sua domanda è un po' imbarazz,ante e 
non possiamo far altro che farle fare offerta 
di ciò che riteniamo più oonfacente per Lei. 
E. M. (Piacenza). 

Il dr,cuito H)-II coli 'aggiunta di uno stadio 
.di amplifioozi·one a bassa frequenza farà ot1i­
mamente per il Suo caso. Come antenna Le 
consigliamo il tipo bifilare lungo SO m. con di­
stanza · tra i 2 fili di 2 metri. Buone valvole 
sono Schrack , Del Vecchio, Philips. 
O. A. M. ( Carno~li). 

D. 1). Ho costruito un posto ricevente R. T. 
secondo lo schema N. 19 del libro (( Come 
funziona, ecc. 11 sostituendo al potenzìometro 
un attacco fisso alla tetra del .fìlo d}accensione 
( + o -, ho notato, danno eguale risultato), e · 
usando audion a debole consumo 6/100 d}.4.mp.) 
Ho notato che, mentre la ricezione ~delle onde 
smorzate è forte, mi è impossibile di ricevere 
onde persistenti e modulate. A quale causa 
posseJ attribuire ciò ? Come rimediarvi? 

D. 2). Si può usare la fase di una linea di 
corrente, stradcrle come antenna, e il neutro 
come terra (o viceversa) ,) 

R: 1). Può darsi ·che dò dipenda dal tipo 
di valv·ole usato. Infl:\tti in questo .eircuito le 
oscillazioni locali indispensabili per ricevere 
onde persistenti sono ottenute grazie ali 'effetto 
retroattivo del circuito di placca sul circuito 
di griglia che si produce per l 'effetto capaci­
tivo interno nella va,lvola tra i 2 suddetti cir­
cuiti. La ' regolazione di questo circuito avvien~ 

soltanto col potenziometFO, quindi Ella ha fatto 
male a toglierlo. Ci sembra pure assai strano 
che il dare alia griglia della valvola un po­
tenz·iale positivb o negativo sia indifferente. 

R. 2). Ne abbiamo parlato diverse volte, 
non Le resta che provare. 
E, B. (Torino). 

L'apparecchio ch}io ho è un 3 valvole 
attaccato ad un}antenna trifilare di m. 26,50 
di lunghezza fra i bilancini dJ estremità, che 
finora ha funzionato e funziona bene coWalto 
parlante Brown, grande modello, speGialmente 
con Parigi. · 

H o costrutto un quàdro, esattamente come 
il disegno qui allegato ed attaccato aWappa 
recchio, 1 capo al morsetto dell'aereo, e l}ai­
tro al morsetto della terra, m;m sono riuscito a 
sentire che dei telegrammi, beninteso colla 
cuffia. 

DesidePerei sapere : 
1). Se rattacco dal quadro aWapparecchio 

vada fatto nel modo come d'a me indicai(), ed 
inserendo sempre le self come per l'antenna. 

2). Se il quadro così com}è fatto sia adatto 
o no a ricevere tutte le ande deWappatecchio 
Siti a 3 valvole (m. 350 a 2500). 

3). Se convenga e come, variarne le dimen· 
sioni nonchè il metraggio totale del filo. 

4). Se basti sostitù.ire ai 3 fili da cam­
panello, d'ella corda nuda smaltata di rame1 
per antenna del diametro di 2 mm. 

5). Se non sono esagerato nelle mie doman­
de, desi:èlererei ancora sapere quale modifica­
zione o ripiego adottare per ricevere i radio 
concerti del Bel[Zio ora trasmessi con lunghez­
ze d'onda di circa 250 m. 

R. 1). No, il quadro va inserito al posto 
dell 'induttanza .e il morsetto di aereo va col­
legato per mezzo di un conduttore a quena di 
terra. 

R. · 2), 3), 4) . Il suo quadro essendo di sole 
6 spire serve solo per onde ct>rte. Per onde 
lunghe veda i numeri precedenti o il libro 
dell'ing. Montù. Può anche usare treccia per 
antenna se i sostegni del filo sono isolati. 

R. 5). Nel suo apparecchio dovrebbe essere 
fatta una modifica che solo la Casa costruttrice 
può fare. -

T . M. (Ba~ni Porretta). 
D). Sto costruendo le parti componenti il 

circuìto N. 19 (II) cc Come funziona e c0me 
si costruisce 11 deWing. Montù. Disportgc di 
un}antenna di 50 m. di lunghezza e di un alto­
parlante. 

· Posso applicare ancora una valvola a B F 
nello stesso circuito, per ricevere bene con al­
toparlante? Bisogna aneora aggiungere qualcosa 
al suddetto circuito ed in qual modò? Quale 
è la marca migliore di valvola da adopera·rsi 
per onde da m. 200-4000? 

R). Si può applicare ancora l B F inser,endo 
H primario di un trasformatore B F · al postn 
della cuffia. Veda per norma H circuito 25-II 
dove vi sono pure 2 valvole B F. 

Ottime valvole sono le Lorenz e Philips. 
o. 'O. (Trieste). 

Riguardo allo schema del circuito N. 31-IIJ 
(' Del come funziona l> : 

D. 1). Perchè il filamento della valvola retti­
ficatrice e quella d~Weterodina non è collegato 
col positivo della batteria B T? e come av­
viene .!'a.ecensione? 

D. 2) I valori L l, L 2, L 3, servono p0t 
lunghezze dJ onda da 200-4000? \ 

D. 3). Queste bobine è indispensabile che 
siano piatte? A fondo di paniere posson ser· 
vire? 

D. 4). All'Eterodina} per regolare i haiti· 
menti ::.i può applicare a formala di ·Thomson 
per regola·re i battimenti? 

R. 1) . Nello schema manca il collegamento 
del capo positivo al te·rminale positivo della 
batteria. 

R. 2). Sì. 
R. 3). Bobine cilindriche a uno strato. 
R. 4). SL 
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lRADIOTECNIC;A ITALIANA~· 
·:- Piazza Strozzi,. 6 - F l R E N Z E - 6,. Piazza Strozzi •: 
~ .. 
~ \ 
~ .. 

:~ Apparecchio Universale Tipo 4 Z. u~ ~ 
~ .. : 1 Questo ricevitore, come lo denota: il nome, 1

1 .-:: è suscettibile di ricevere tutte le lunghezze 1 
1
1 d'onda, dalle plù corte ai 25000 metri. Le l 

;•: amplificazioni ad alta frequenza sono a cir- :• 

11 
cuiti di risonanza sintonizzati, ed assicu- ,.fJ 

... ranti una selezionabilità insieme ad un .. 111 
-~ ~ alto rendimento. La scala completa delle \

1 1 · · onde è suddivisa in 4 zone, oonuna coperta 
:.. da una coppia di bobine a d:bole capacità 1 

) propria, e che vengono facilmente messe :• 

:.: bn c~~~:~g:io m:::~et~~to~0~~~~nea as~:~j :: 

11 
i nostri r icevitori, permette di ricevere .le 

1
rt 

onde corte anche su antenne lunghe e ciò 
.:•

1 
senza alcun aumento di manovre, che anzi :: 
si trovano ridotte in questo caso ·a quello 

1 '\ del ricevitore N. 1. ··· 1 
'11 Le manovr e nel caso più completo, ·non ~= 
•

11 
oltr~passano 3, e cioè: sintonia àereo, sin- 1E 

•
1 

tonia del circuito a risonanza intermedia, 11 
•

11
. e reazione. Appositi commutatori permet-

1
1 

... tono di. ricevere con 2 o con 4 lampade a 
1
1 

·w volontà. L'accensione delle lampade è re- 1 
, l go.lata una volta tanto e non costituisce 11 
·•· nessuna d ifficoltà. Le dimensioni de!Vap- U,. 
'11

1 parecchio completo, contenuto in una cas- " 
~"111 setta, sono di 38 x 43 x 18 cm., di mogano i11 . 
·•

1 
portato a pulitura. Tutte le parti metalliche sono nichelat~ :.ll!at, ed il pannello frontale come altre parti iso- 11 

\W
1 

lanti sono di ebanite lucida di primissima scelta. ;.:•· 11 . 

'1i• ~· · 
~·~ m• 
~=· Apparecchio Univers.ale Tipo 6 Z. U. [1: 
~: ~ 
>:lill Questo ricevitore . 11 

:.:Jil è c o s t it u i t o sullo il: 
1 

stesso principio tec- .Il 
.1!1

1 
nico del tipo . 4 Z. ma · 11 

1 con la sola differenza · 1 
c Il di uno studio di am- 11 

'Ì plificazione a riso- . •: 
""l nanza, ed lino a bas- !J1 

1 sa frequenza in più. 1 
'fll L' apparecchio pos- · 11 · 
1
1 

siede in tal modo una 11 

.a: sensibilità notevol~ . 11 
,11 mente superiore. La 1 

l messa in s i n t o n ia · .. 
\ non è resa più diffi- 11 
'
1

1 cile di quella dell'a p- · \ 
11

1 parecchio 4 Z, per- 1 
.. chè appositi commu- 1

1 

la tatori permettono di • 
·•

1 sintonizzare ogni 
1

• " 
'~ circuito indipenden- 1

1; 
· l temente, nonchè di 1a 
) ricevere con 2, 3, 4 •a 
._1 e 6 lampade a vo.. .. , .... . . 

1 lontàò 
il L' amplificatore a " 
i' b a s sa frequenza è .. l l . 
... 

1 
particolarmente , . 11 _ 

.11 adatto per funziona- lì 
·l re con altisonante. 11 
a Anche questo ricevi- 11 

•. tore può ricevere le _1 ,: 
'lf onde corte su anten• ~ · 1R 
l ne lunghe, e natura!'.: i 1 

~ mente utilizzare un telaio al po·sto dell'antenna .. Tutto il ricevitore è montato su pannello frontale di ebanite B 
1 · lucida di 60 x 35 cm., è contenuto in cassetta di legno moga no pulimentato, di 15 ctp. di profondità. 1

• 
l l . 

·1 ·.~· - . . . . . . ' . ., ,,, ,, ,. ' . ' . . . . . ~ ... -· •.-,.•.,.a•a•m•.•.--.-.-.-•~•._•....--•-•a•ri.,.rn~D•-. •.-.•.-.-.•,;,.•••••e•m•••.-.•.-.,.•.'lllm•ra•.-.-.~.'ffil:,;,.a.,~03>ra ... &._Y~•-•.•,.•.,.M .. •,.•,.-
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Acquistare un apparecchio _della . 

SITI=:DOGLIO~ 
· 14, V~a Giovanni Pascoli - Mlt,~NO .;. Via Giovanni Pascoli, 14 

significa ricevere coN SICUR.EZZA le radiodiffusioni di _Londra 
Parigi, Berlino, · Bruxelles, Vardiff, ecc., ecc. = 

· Direttore~ròprietaf. ; · ~·Jng . ... Emesto · Montà ·. ·· ·· - Unione . Tipogr:.tfiea . - -Corso Roma . 98 - - " Milan~ 
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